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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 SET-
TEMBRE 2015, N. 1275

Approvazione delle disposizioni regionali in materia di attesta-
zione della prestazione energetica degli edifici (certificazione 
energetica) (art. 25-ter L.R. 26/2004 e s.m.)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia 
(rifusione);

- il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “Attua-
zione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in  
edilizia”;

- il Decreto Legge 4 giugno 2013, n.63 “Disposizioni urgen-
ti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazio-
ne energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure 
d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 
disposizioni in materia di coesione sociale”;

- la Legge 3 agosto 2013, n. 90 “Conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63”;

- il Decreto Ministeriale del 26 giugno 2015 “Linee guida na-
zionali per la certificazione energetica degli edifici”;

- la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina del-
la programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in 
materia di energia”;

- la legge regionale 27 giugno 2014, n. 7 “Legge Comuni-
taria per il 2014”;

- la legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 “Legge finan-
ziaria Regionale per il 2010”;

- la delibera dell'Assemblea legislativa n. 156 del 4 marzo 
2008 “Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendi-
mento energetico e sulle procedure di certificazione energetica 
degli edifici”;

- la delibera della Giunta regionale n. 1050 del 7 luglio 2008 
“Sistema di accreditamento dei soggetti preposti alla certificazio-
ne energetica degli edifici”

- la delibera della Giunta regionale n. 1754 del 28 ottobre 
2008 “Disposizioni per la formazione del certificatore energe-
tico in edilizia in attuazione della deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 156/08”;

- la delibera della Giunta regionale n. 1390 del 21 settembre 
2009 “Modifica agli allegati tecnici della Dal n.156/2008 recan-
te “Approvazione atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti 
di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione ener-
getica degli edifici”;

- la delibera dell'Assemblea legislativa n. 255 del 6 ottobre 
2009 “Modifica alla Dal n. 156/2008: Approvazione atto di in-
dirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e 
sulle procedure di certificazione energetica degli edifici”;

- la delibera della Giunta regionale n. 1362 del 20 settem-
bre 2010 “Modifica degli allegati di cui alla parte seconda della 
Dal n. 156/2008”;

- la delibera della Giunta regionale n. 855 del 20 giu-
gno 2011 “Approvazione di una procedura semplificata per il 
riaccreditamento dei soggetti iscritti nell’elenco regionale dei sog-

getti certificatori istituito ai sensi della delibera dell’Assemblea  
Legislativa n. 156/2008”;

- la delibera della Giunta regionale n. 1366 del 26 settembre 
2011 “Proposta di modifica della parte seconda (allegati) della 
Dal n. 156/2008”;

- la delibera della Giunta regionale n. 429 del 16 aprile 2012, 
“Disposizioni concernenti il sistema di accreditamento dei sogget-
ti preposti alla certificazione energetica degli edifici. Affidamento 
delle funzioni di organismo regionale di accreditamento di cui  
al punto 6) della D.A.L. 156/08 alla Società NuovaQuasco soc. 
cons. a r.l.”,

- la delibera della Giunta regionale n. 453 del 7 aprile 2014 
“Modifica dei criteri di riconoscimento dei soggetti cui affidare 
la certificazione energetica degli edifici”; 

Considerato che:
- la Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica 
nell'edilizia, ha provveduto a modificare la precedente Diretti-
va 2002/91/CE al fine di rafforzare le politiche di miglioramento 
del rendimento energetico degli edifici, prevedendo, tra l’altro, 
che gli stati membri a livello nazionale e regionale:

- adottino le misure necessarie per l’istituzione di un sistema 
di attestazione della prestazione energetica degli edifici: l’attestato 
di prestazione energetica comprende la prestazione energetica di 
un edificio e valori di riferimento quali i requisiti minimi di pre-
stazione energetica al fine di consentire ai proprietari o locatari 
dell’edificio o dell’unità immobiliare di valutare e raffrontare la 
prestazione energetica;

- definiscano un quadro comune generale di una metodologia 
per il calcolo della prestazione energetica integrata degli edifici 
e delle unità immobiliari.

- il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 riporta, tra 
l’altro, i criteri generali per la attestazione o certificazione del-
la prestazione energetica degli edifici e per il trasferimento delle 
relative informazioni in sede di compravendita e locazione, co-
erentemente alla citata Direttiva Comunitaria di riferimento, ed 
in particolare:

- l’art. 6, che disciplina le modalità di rilascio dell’Attestato 
di Prestazione Energetica;

- l’art. 9, che definisce le funzioni delle Regioni in materia;
- l’art. 17, che riporta la clausola di cedevolezza.
- il Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 riporta:
a) le Linee guida nazionali per l’attestazione della prestazio-

ne energetica degli edifici;
b) gli strumenti di raccordo, concertazione e cooperazione 

tra lo Stato e le regioni;
c) la realizzazione di un sistema informativo comune per tut-

to il territorio nazionale, denominato SIAPE, per la gestione di 
un catasto nazionale degli attestati di prestazione energetica e de-
gli impianti termici.

Considerato che:
- le Linee guida nazionali per la certificazione energetica ri-

portate dal decreto prevedono:
a) le metodologie di calcolo, anche semplificate per gli edifi-

ci caratterizzati da ridotte dimensioni e prestazioni energetiche di 
modesta qualità, finalizzate a ridurre i costi a carico dei cittadini;

b) il format di APE, comprendente tutti i dati relativi all'effi-
cienza energetica dell'edificio e all’utilizzo delle fonti rinnovabili 
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nello stesso, al fine di consentire ai cittadini di valutare e con-
frontare edifici diversi;

c) lo schema di annuncio di vendita o locazione, di cui all’ap-
pendice C delle Linee guida, che renda uniformi le informazioni 
sulla qualità energetica degli edifici fornite ai cittadini;

Tenuto conto che:
- le linee-guida nazionali per la certificazione energetica 

degli edifici di cui al DM 26 giugno 2015, entrano in vigore 
a decorrere dal 1 ottobre 2015, e sono direttamente operative 
nelle regioni e nelle province autonome che non abbiano anco-
ra provveduto ad adottare propri strumenti di attestazione della 
prestazione energetica degli edifici in conformità alla direttiva  
2010/31/UE;

- le regioni e le province autonome che, alla data di entrata 
in vigore del decreto sopra richiamato, abbiano già adottato pro-
pri strumenti di attestazione della prestazione energetica degli 
edifici in conformità alla direttiva 2010/31/UE, intraprendono 
misure atte a favorire, entro due anni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, l’adeguamento dei propri strumenti regiona-
li di attestazione della prestazione energetica degli edifici alle  
Linee guida;

- le regioni e le province autonome, nel disciplinare il si-
stema di attestazione della prestazione energetica degli edifici, 
adottano gli elementi essenziali e le disposizioni minime comu-
ni di cui all'articolo 4 del decreto stesso.

Tenuto conto che:
- costituiscono elementi essenziali del sistema di attesta-

zione della prestazione energetica degli edifici, ai sensi dell’art. 
4 del citato Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 riportan-
te le linee-guida nazionali per la certificazione energetica degli  
edifici:

a) le informazioni che devono obbligatoriamente esse-
re contenute nell'APE, compresi i dati relativi all'efficienza 
energetica dell'edificio, i valori vigenti a norma di legge, i va-
lori di riferimento o classi prestazionali che consentano ai 
cittadini di valutare e raffrontare la prestazione energetica dell'e-
dificio in forma sintetica e anche non tecnica, i suggerimenti e 
le raccomandazioni in merito agli interventi più significativi ed 
economicamente convenienti per il miglioramento della predetta  
prestazione;

b) le norme tecniche di riferimento, conformi a quelle svi-
luppate in ambito europeo e nazionale;

c) le procedure e i metodi di calcolo della prestazione energe-
tica degli edifici, compresi i metodi semplificati di cui all’articolo 
6, comma 12, lettera a) del decreto legislativo.

d) i requisiti professionali e i criteri per assicurare la quali-
ficazione e l'indipendenza dei soggetti preposti alla attestazione 
della prestazione energetica degli edifici, desumibili dal decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75.

- ai sensi dell’art. 5 del citato Decreto Ministeriale 26 giu-
gno 2015 riportante le linee-guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici, le regioni e le province autonome al fine 
dell’effettuazione dei controlli della qualità dell’attestazione del-
la prestazione energetica reso dai soggetti certificatori:

a) definiscono piani e procedure di controllo che consentano 
di analizzare almeno il 2% degli APE depositati territorialmen-
te in ogni anno solare.

b) adottano le misure necessarie per l’attuazione dei piani e 
procedure di controllo di cui al comma 1 in coerenza con l’articolo 5  

del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75;
c) alimentano per via telematica annualmente il sistema in-

formativo comune nazionale SIAPE con i dati relativi ai controlli 
effettuati e il numero dei certificati invalidati.

Dato atto che:
- in relazione a quanto disposto dall’articolo 117, quinto com-

ma, della Costituzione, e ai sensi della clausola di cedevolezza 
di cui all’art. 17 del citato D.Lgs. 192/05 e s.m.i. e all’art. 3 del 
Decreto Ministeriale del 26 giugno 2015 le norme contenute nei 
provvedimenti nazionali sopra citati si applicano alle Regioni e 
Province autonome che non abbiano ancora provveduto al rece-
pimento della Direttiva 2010/31/UE;

- con la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 "Disciplina 
della programmazione energetica territoriale ed altre disposizio-
ni in materia di energia" come modificata dalla legge regionale 
27 giugno 2014, n. 7 “Legge Comunitaria per il 2014”, ed in par-
ticolare le disposizioni di cui al Titolo IV - Capo II, la Regione 
Emilia-Romagna ha provveduto a recepire la Direttiva 2010/31/
UE prevedendo l’adeguamento delle proprie disposizioni attua-
tive con atti successivi;

Ritenuto, pertanto, che nella Regione Emilia-Romagna, che 
con la legge sopra richiamata ha provveduto al recepimento della 
al Direttiva 2010/31/UE, non si applichino le disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 192/2005 ed al Decreto Ministeriale del 26 giugno 2015;

Considerato che:
- l’art. 25-ter della Legge Regionale 23 dicembre 2004 n. 26 

“Disciplina della programmazione energetica territoriale ed al-
tre disposizioni in materia di energia” così come modificata dalla 
Legge Regionale 27 giugno 2014 n. 7 “Legge Comunitaria Re-
gionale per il 2014”, disciplina le condizioni e le modalità nel 
rispetto delle quali dare attuazione al sistema di attestazione del-
la prestazione energetica degli edifici, ed in particolare:

a) il comma 1, ove si prevede che “con deliberazione del-
la Giunta regionale è istituito un sistema di certificazione della 
prestazione energetica degli edifici e delle singole unità immo-
biliari, che comprende:

- un sistema di accreditamento degli esperti e degli organi-
smi a cui affidare le relative attività, che tenga conto dei requisiti 
professionali e dei criteri necessari per assicurarne la qualifica-
zione e l'indipendenza;

- un sistema informativo per la registrazione obbligatoria de-
gli attestati di prestazione energetica emessi;

- un sistema di verifica della conformità degli attestati di pre-
stazione emessi”.

b) il comma 2, ove si prevede che “è istituito l'organismo 
regionale di accreditamento, cui vengono affidate le funzioni 
necessarie ad assicurare il pieno ed efficace funzionamento del 
sistema di certificazione della prestazione energetica degli edifi-
ci di cui al comma 1”.

c) il comma 5, ove si prevede che “la Giunta regionale in-
dividua l'organismo regionale di accreditamento cui affidare le 
funzioni di gestione del sistema di certificazione energetica … 
omissis …; tale organismo può essere individuato anche all'ester-
no dell'organizzazione regionale”.

d) il comma 7, ove si prevede che “per la copertura dei costi 
necessari alla realizzazione dei programmi di verifica di conformi-
tà di cui al comma 4, lettera d), i soggetti certificatori accreditati 
sono tenuti a corrispondere un contributo per ciascun attestato di 
certificazione energetica registrato nel sistema di cui al comma 4,  
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lettera b). I contributi sono riscossi dalla Regione, che può eserci-
tare tale funzione tramite l'organismo regionale di accreditamento. 
La Giunta regionale, con proprio atto, definisce l'entità del con-
tributo, tenuto conto dell'ammontare delle spese di gestione del 
servizio, e ne determina altresì le modalità di applicazione e ge-
stione”.

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regiona-
le 27 giugno 2014, n. 7 “Legge Comunitaria Regionale per il 
2014” la Regione:

- “entro duecentoquaranta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge la Regione emana i provvedimenti di cui … omis-
sis … all'articolo 25 ter, comma 1 … omissis …; nelle more di 
tale emanazione rimangono in vigore le pertinenti disposizioni di 
cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa 4 marzo 2008, n. 
156 (Approvazione atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti 
di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione ener-
getica degli edifici) e relativi allegati” (comma 2).

- “fino a diversa previsione della Giunta regionale le funzioni 
di organismo regionale di accreditamento di cui all' articolo 25 ter 
della legge regionale n. 26 del 2004 continuano ad essere svolte 
con le modalità di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
16 aprile 2012, n. 429 (Disposizioni concernenti il sistema di ac-
creditamento dei soggetti preposti alla certificazione energetica 
degli edifici. Affidamento delle funzioni di organismo regionale 
di accreditamento di cui al punto 6) della D.A.L. 156/08 alla So-
cietà Nuovaquasco soc. cons. a r.l.)” (comma 3). 

- “entro duecentoquaranta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge la Regione adegua il proprio sistema di accredi-
tamento a quanto previsto negli articoli 25 ter … omissis ….” 
(comma 5).

Dato atto che a partire dal 1° gennaio 2009 la Regione Emilia-
Romagna ha attivato il proprio sistema regionale di certificazione 
energetica degli edifici, sulla base delle previsioni riportate:

- dalla delibera dell'Assemblea legislativa n. 156 del 4 marzo 
2008 “Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendi-
mento energetico e sulle procedure di certificazione energetica 
degli edifici”,

- dalla delibera della Giunta regionale n. 1050 del 7 luglio 
2008 “Sistema di accreditamento dei soggetti preposti alla certi-
ficazione energetica degli edifici”

- dalla delibera della Giunta regionale n. 1754 del 28 ottobre 
2008 “Disposizioni per la formazione del certificatore energetico 
in edilizia in attuazione della deliberazione dell’Assemblea Le-
gislativa n. 156/08”;

Dato atto altresì che le disposizioni relative al sistema di cer-
tificazione energetica regionale sono state oggetto di successiva 
modifica ed integrazione mediante i seguenti atti:

- delibere della Giunta regionale n. 1390 del 21 settembre 
2009 “Modifica agli allegati tecnici della Dal n.156/2008 …”, 
n. 1362 del 20 settembre 2010 “Modifica degli allegati …. del-
la Dal n. 156/2008”, e n. 1366 del 26 settembre 2011 “Proposta 
di modifica della parte seconda (allegati) della Dal n. 156/2008” 
con le quali sono stati aggiornati, tra l’altro, i riferimenti nor-
mativi relativi ai metodi di calcolo della prestazione energetica 
degli edifici ai fini della emissione dell’attestato di certificazione  
energetica;

- la delibera dell'Assemblea legislativa n. 255 del 6 ottobre 
2009 “Modifica alla Dal n. 156/2008…” con la quale sono stati 
aggiornati, tra l’altro, i requisiti per l’accreditamento dei soggetti  
certificatori;

- la delibera della Giunta regionale n. 855 del 20 giugno 
2011 “Approvazione di una procedura semplificata per il riaccre-
ditamento dei soggetti iscritti nell’elenco regionale dei soggetti 
certificatori istituito ai sensi della Delibera dell’Assemblea Le-
gislativa n. 156/2008”, con la quale è stata definita la procedura 
semplificata per il rinnovo dell’accreditamento dei soggetti cer-
tificatori;

- la delibera della Giunta regionale n. 429 del 16 aprile 2012, 
“Disposizioni concernenti il sistema di accreditamento dei sogget-
ti preposti alla certificazione energetica degli edifici. Affidamento 
delle funzioni di organismo regionale di accreditamento di cu-
i al punto 6) della D.A.L. 156/08 alla Società NuovaQuasco soc. 
cons. a r.l.”, con la quale è stata aggiornata la procedura di accre-
ditamento e si è provveduto a trasferire le funzioni di “organismo 
regionale di accreditamento” dal Servizio Energia della Regione 
Emilia-Romagna alla Società in house NuovaQuasco;

- la delibera della Giunta regionale n. 453 del 7 aprile 2014 
“Modifica dei criteri di riconoscimento dei soggetti cui affidare 
la certificazione energetica degli edifici” con la quale sono stati 
aggiornati in conformità alle disposizioni introdotte a livello na-
zionale con il DPR 75/2013:

a) i requisiti per l’accreditamento dei soggetti certificatori 
previsti dalla DAL 156/08

b) il percorso formativo richiesto, stabilito dalla DGR 
1754/2008;

Dato atto che:
- la legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 “Legge fi-

nanziaria Regionale per il 2010” ha previsto l’introduzione del 
contributo di € 100,00 una tantum richiesto ai soggetti che richie-
dono l'iscrizione all'elenco dei certificatori energetici;

- l’art. 25-ter della legge regionale 26/2004, così come 
modificato dalla legge regionale 7/2014, prevede al comma 7 
l’introduzione di un contributo per ciascun attestato di presta-
zione energetica registrato nel sistema regionale di certificazione 
energetica, a carico dei soggetti certificatori, finalizzato alla co-
pertura dei costi necessari alla realizzazione dei programmi di 
verifica di conformità e la cui entità deve essere stabilita dalla 
Giunta regionale;

Richiamata in particolare la citata deliberazione 16 aprile 
2012, n. 429 “Disposizioni concernenti il sistema di accredita-
mento dei soggetti preposti alla certificazione energetica degli 
edifici. Affidamento delle funzioni di organismo regionale di ac-
creditamento di cui al punto 6) della D.A.L. 156/08 alla Società 
NuovaQuasco soc. cons. a r.l.”, con la quale si è provveduto a:

- approvare la nuova procedura di accreditamento dei soggetti 
preposti alla certificazione energetica degli edifici in sostituzione 
della precedente di cui alla DGR 1050/2008, ivi compresi i requi-
siti organizzativi, gestionali ed operativi richiesti;

- confermare il contributo di € 100,00 una tantum richiesto 
ai soggetti che richiedono l'iscrizione all'elenco dei certificatori 
energetici, previsto all’art. 43 della legge regionale 22 dicem-
bre 2009, n. 24;

- specificare le funzioni dell’Organismo Regionale di Accre-
ditamento, attribuendole alla Società “in house” NuovaQuasco 
- soc. cons. a r.l., con l’obbligo di rispettare le modalità operati-
ve previste dalle procedure documentate afferenti al Sistema di 
Gestione per la Qualità approvate dalla Direzione Generale At-
tività Produttive, ivi compresa l’individuazione del responsabile 
dell’Organismo di Accreditamento;

- specificare il ruolo e le modalità di funzionamento  
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del Tavolo Tecnico per l’Accreditamento, istituito ai sensi del-
la DGR 1050/2008 con il compito di affiancare l’Organismo 
di Accreditamento regionale con un ruolo consultivo e propo-
sitivo in merito al sistema di accreditamento dei certificatori, 
affidandone il coordinamento all’Organismo di Accreditamento  
medesimo;

Considerato che, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 
22 della Legge Regionale 18 luglio 2014, n. 14 “Promozione de-
gli investimenti in Emilia-Romagna”, con decorrenza 23/12/2014 
è divenuta operativa la fusione tra la Società NuovaQuasco soc. 
cons. a r.l. e la Società Ervet Spa per incorporazione della prima 
società nella seconda, e che, conseguentemente, la Società incor-
porante Ervet Spa ha assunto i diritti e gli obblighi della Società 
incorporata NuovaQuasco soc. cons. a r.l., proseguendo in tutti i 
suoi rapporti anteriori alla fusione;

Preso atto altresì della comunicazione da parte di Ervet Spa 
del nominativo del responsabile dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento, acquisita e conservata agli atti del Servizio Ener-
gia ed Economia verde al prot. PG/2015/0064467 del 3/2/2015;

Ritenuto pertanto opportuno procedere ai sensi dell’art. 25-ter 
della L.R. 26/2004 come modificata dalla L.R. 7/2014, a:

- aggiornare la disciplina in materia di attestazione della 
prestazione energetica degli edifici (certificazione energetica) 
conformandola alle previsioni della normativa nazionale in ma-
teria di cui al D.Lgs. 192/2005 ed al DM 26 giugno 2015, con 
particolare riferimento agli elementi essenziali del sistema di at-
testazione della prestazione energetica degli edifici, desumibili 
dalle Linee guida nazionali;

- confermare l’affidamento delle funzioni di Organismo 
Regionale di Accreditamento alla Società ERVET Spa, preve-
dendo che essa provveda ad individuare tra il proprio personale 
direttivo il Responsabile dell’Organismo di Accreditamento, e 
a comunicarne il nominativo alla Direzione Generale Attività  
Produttive;

- aggiornare ed integrare la procedura di accreditamento 
dei soggetti cui affidare la attestazione della prestazione della 
prestazione energetica degli edifici, ivi compresi i requisiti or-
ganizzativi, gestionali ed operativi richiesti, tenuto conto delle 
modifiche già apportate al percorso formativo di cui alla DGR 
1754/2008, che risulta pertanto conforme alle disposizioni na-
zionali vigenti;

- confermare il ruolo e le modalità di funzionamento del 
Tavolo Tecnico per l’Accreditamento dei soggetti preposti al-
la certificazione energetica degli edifici, istituito ai sensi della 
DGR 1050/2008 con il compito di affiancare l’Organismo di 
Accreditamento regionale con un ruolo consultivo e propo-
sitivo in merito al sistema di accreditamento dei certificatori, 
affidandone il coordinamento all’Organismo di Accreditamento  
medesimo;

- confermare le modalità di riscossione del contributo una 
tantum di Euro 100,00 da parte di tutti i soggetti che richiedono 
l'iscrizione all'elenco dei certificatori energetici, al fine di incre-
mentare l'attività di informazione-formazione dei cittadini per 
l'efficienza e il risparmio energetico, ai sensi dell’art. 43 della 
legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24;

- prevedere che il contributo di cui al comma 7 dell’art. 25-ter 
della L.R. 26/2004, a carico dei soggetti certificatori e finalizzato 
alla copertura dei costi necessari alla realizzazione dei programmi 
di verifica di conformità, venga corrisposto per ciascun atte-
stato di prestazione energetica registrato nel sistema regionale  

a partire dal 1 gennaio 2016;
- prevedere che entro tale termine la Giunta regionale prov-

veda con apposito atto alla quantificazione del contributo di cui 
al precedente punto 6, e alla definizione delle relative modalità 
di riscossione;

- prevedere che la determinazione dell’entità del contributo 
di cui al punto precedente sia soggetta a revisioni periodiche, la 
prima delle quali da operarsi entro il 31/12/2016, in relazione ai 
costi effettivamente sostenuti per la realizzazione dei program-
mi annuali di verifica di conformità di cui al comma 4, lettera d) 
del medesimo art. 25-ter;

Sentito il Tavolo Tecnico per l’accreditamento di cui alla 
DGR 429/2012, che si è espresso favorevolmente alla adozione 
dell’Atto di coordinamento tecnico allegato al presente provve-
dimento nella seduta del 29 luglio 2015;

Vista la legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 recan-
te “Testo unico in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna:

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007”;

- n. 1950/2010 avente ad oggetto “Revisioni della struttura 
organizzativa della Direzione Generale Attività produttive, Com-
mercio e Turismo e della Direzione generale Agricoltura”;

- n. 2060/2010 avente ad oggetto “Rinnovo incarichi ai Diret-
tori generali della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore alle Attività produttive, piano 

energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma

A voti unanimi e palesi

delibera
1) di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della Legge 

Regionale 27 giugno 2014, n. 7 “Legge Comunitaria Regionale 
per il 2014” le disposizioni di cui all’Allegato A e relativi Alle-
gati, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
che formano la nuova disciplina regionale della attestazione della 
prestazione della prestazione energetica degli edifici in confor-
mità all’art. 25-ter della Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 
26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed 
altre diposizioni in materia di energia”;

2) di confermare, ai sensi del comma 5 dell’art. 25-ter del-
la L.R. 26/2004, l’affidamento alla Società “in house” Ervet Spa 
delle funzioni di Organismo Regionale di Accreditamento di cui 
al comma 2 del medesimo art. 25-ter;

3) di designare la società Ervet SpA, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 29 del D. Lgs n. 196/2003 e con le modalità 
definite nell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regio-
nale n. 2416/2008, quale responsabile esterno del trattamento 
dei dati personali ID 10539 “Gestione accreditamento sogget-
ti certificatori e attestati di certificazione energetica” di cui la 
Regione Emilia-Romagna è titolare e di quei trattamenti che 
in futuro verranno affidati nell'ambito di questo stesso incarico  
per iscritto.

Si sottolinea che i compiti e le funzioni conseguenti a tale indi-
viduazione sono indicati nel D.Lgs. n. 196/2003, nell’Appendice 5  
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della deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 2008, Para-
grafi 4 e 4.11. I compiti sono di seguito riportati:

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e pre-
ventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quanto 
stabilito dal D.Lgs. n. 196/2003, dall’Allegato B del D.Lgs.  
n. 196/2003, dalla D.G.R. n. 1264/2005 e dai Disciplinari tec-
nici adottati e richiamati, in tutto o in parte, nello specifico  
incarico:

- determinazione n. 6928/2009 “Disciplinare tecnico su mo-
dalità e procedure relative alle verifiche di sicurezza sul sistema 
informativo, ai controlli sull’utilizzo dei beni messi a disposizione 
dall’Ente per l’attività lavorativa (Allegato A) con particolare rife-
rimento alle strumentazioni informatiche e telefoniche (Allegato 
B) ed esemplificazioni di comportamenti per il corretto utilizzo 
di tali beni (Allegato C), da applicare nella Giunta e nell’Assem-
blea Legislativa della Regione Emilia-Romagna”;

- determinazione n. 2649/2007 “Disciplinare Tecnico relati-
vo al controllo degli accessi ai locali della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna;

- determinazione n. 2650/2007 “Disciplinare tecnico per 
l’esercizio del diritto di accesso dell’interessato ai propri dati 
personali nella Giunta della Regione Emilia-Romagna”;

- determinazione n. 14852/2011 “Disciplinare tecnico per 
utenti sull’utilizzo dei sistemi informativi nella Giunta e nell’As-
semblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna”;

b)predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di da-
ti personali, l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie 
perché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli  
interessati;

c)dare direttamente riscontro oralmente, anche tramite propri 
incaricati, alle richieste verbali dell’interessato di cui ai commi 
1 e 2 dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, con le modalità indivi-
duate dal Disciplinare tecnico in materia di esercizio del diritto 
di accesso dell’interessato ai propri dati personali (Determina  
n. 2650/2007);

d)trasmettere, con la massima tempestività, le istanze dell’in-
teressato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e ss. del D.Lgs. 
196/2003 che necessitino di riscontro scritto al responsabile del 
trattamento di cui al Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della delibe-
razione di Giunta regionale n. 2416 del 2008, per consentire allo 
stesso di dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti dal 
D.Lgs. 196/2003; trasmettere tali istanze per conoscenza anche 
al Coordinatore del diritto di accesso dell’interessato ai propri da-
ti personali, con le modalità individuate dal Disciplinare tecnico 
per l’esercizio dei diritti di accesso dell’interessato ai propri da-
ti personali (Determina n. 2650/2007);

e)fornire al responsabile del trattamento, di cui al Paragra-
fo 3 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 
2416 del 2008, la massima assistenza, necessaria per soddisfare 
tali richieste, nell’ambito dell’incarico affidatogli;

f)individuare gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e fornire agli stessi istruzioni per il corretto trattamento 
dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istru-
zioni impartite; tale individuazione deve essere effettuata 
secondo quanto tale individuazione deve essere effettuata se-
condo quanto stabilito al Paragrafo 7 dell’Appendice 5 della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 2008 e quindi, in 
particolare, le istruzioni devono quanto meno contenere l’espres-
so richiamo alla D.G.R. n. 1264/2005 e ai Disciplinare tecnico  

di cui alla determinazione n. 14852/2011;
g)consentire al Titolare, dandogli piena collaborazione, ve-

rifiche periodiche, tramite i Responsabili dei trattamenti di cui al 
Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 2416/2008 o il Responsabile della sicurezza di cui al 
Paragrafo 5 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 2416 del 2008 e succ. mod.;

h) di conservare, nel caso di servizi di amministrazione di si-
stema affidati in outsourcing, direttamente e specificamente, per 
ogni eventuale evenienza, gli estremi identificativi delle persone 
fisiche preposte quali amministratori di sistema;

i)il Titolare attribuisce al Responsabile esterno del servizio 
di amministrazione di sistema affidato in outsourcing, limitata-
mente alle attività degli amministratori di sistema dello stesso 
dipendenti, il compito di dare attuazione alla prescrizione di cu-
i al punto 2 lettera e) “Verifica delle attività” del Provvedimento 
del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 
2008 “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti 
effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzio-
ni delle funzioni di amministratore di sistema”;

k)attestare, qualora l’incarico affidato ricomprenda l’adozio-
ne di misure minime di sicurezza, la conformità degli interventi 
alle disposizioni di cui alla misura 25 dell’Allegato B del D.Lgs. 
n. 196/2003 e trasmettere tale attestazione al Responsabile di 
cui dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 
2416 del 2008 e al Responsabile della sicurezza di cui al Para-
grafo 5 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale 
n. 2416 del 2008;

Relativamente al compito di cui alla lettera g), le relative ve-
rifiche consistono nell’invio di specifici report a cadenza annuale 
(entro il 30 giugno di ciascun anno) e/o a richiesta, da inviare 
all’Amministrazione Regionale, in cui il Responsabile esterno 
deve fornire le seguenti informazioni:

- adozione del Documento Programmatico sulla Sicurezza 
o (qualora il soggetto designato responsabile esterno, rientri tra 
i soggetti che possono avvalersi della semplificazione di cui al 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali 
del 27 novembre 2008 “Semplificazione delle misure di sicurezza 
contenute nel disciplinare tecnico di cui all'Allegato B al Codice 
in materia di protezione dei dati personali”), un’autocertificazio-
ne ai sensi dell’art. 47 del DPR. 445/2000 con la quale si attesti 
che i trattamenti di dati personali sono effettuati con le modali-
tà semplificate di applicazione delle misure minime di sicurezza 
per il trattamento dei dati personali di cui al suindicato provve-
dimento del Garante;

- adozione degli atti di individuazione degli incaricati, 
specificando in particolare le istruzioni fornite agli incaricati  
stessi;

- predisposizione dell’informativa (nel caso in cui il trattamen-
to consista in una raccolta di dati personali), con specifica delle 
modalità operative con cui la stessa è stata portata a conoscenza 
degli interessati (ad esempio: consegna di copia dell’informati-
va e raccolta della firma per presa visione);

- di aver effettuato la designazione ad amministratori di si-
stema dei soggetti preposti a tali funzioni nell’ambito dei servizi 
di amministrazione di sistema forniti in outsourcing e di aver 
previamente attestato le conoscenze, l’esperienza, la capacità e 
l’affidabilità degli stessi soggetti, i quali devono fornire idonea 
garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia  
di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;
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- di aver adempiuto alla prescrizione di cui al punto 2 lette-
ra e) “Verifica delle attività” del Provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure 
e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con 
strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzio-
ni di amministratore di sistema”

Tutti i testi dei principali riferimenti normativi relativi alle 
Deliberazioni di Giunta Regionale e ai Disciplinari tecnici so-
no pubblicati all’indirizzo http://www.regione.emilia-romagna.
it/privacy.htm. 

4) di confermare a tal fine nell’ambito di tali procedure il ruo-
lo e le funzioni del Responsabile dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento, di cui alla comunicazione da parte di Ervet Spa, 
acquisita e conservata agli atti del Servizio Energia ed Economia 
verde al prot. PG/2015/0064467 del 03/02/2015;

5) di confermare le modalità di riscossione del contribu-
to di € 100,00 una tantum richiesto ai soggetti che richiedono 
l'iscrizione all'elenco dei certificatori energetici, ai sensi di quan-
to previsto all’art. 43 della legge regionale 22 dicembre 2009,  
n. 24;

6) di prevedere che il contributo di cui al comma 7 dell’art. 
25-ter della L.R. 26/2004, a carico dei soggetti certificatori e 
finalizzato alla copertura dei costi necessari alla realizzazione 
dei programmi di verifica di conformità, venga corrisposto per 
ciascun attestato di prestazione energetica registrato nel sistema 
regionale a partire dal 1° gennaio 2016;

7) di prevedere che entro tale termine la Giunta regionale 
provveda con apposito atto alla quantificazione del contributo di 
cui al precedente punto 6, e alla definizione delle relative moda-
lità di riscossione;

8) di prevedere che la determinazione dell’entità del contri-
buto di cui al punto precedente sia soggetta a revisioni periodiche, 
la prima delle quali da operarsi entro il 31/12/2016, in relazione 
ai costi effettivamente sostenuti per la realizzazione dei program-
mi annuali di verifica di conformità di cui al comma 4, lettera d) 
del medesimo art. 25-ter;

9) di incaricare la Società in house ERVET Spa, in qualità di 
Organismo Regionale di Accreditamento, di svolgere, nell’ambito 
dei programmi annuali di controllo di conformità di cui al comma 
4, lettera d) del medesimo art. 25-ter, le funzioni di accertamento 

ai sensi e per gli effetti della L.R. 21/1984 delle violazioni per le 
quali è prevista la irrogazione delle sanzioni amministrative pre-
viste dall’art. 25-quindecies comma 1 della L.R. 26/2004, con le 
modalità indicate in Allegato A;

10) di prevedere l’entrata in vigore delle disposizioni di cui  
all’Allegato A e relativi Allegati, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, a decorrere dal 1° ottobre 2015, fat-
to salvo quando diversamente indicato;

11) di disporre che entro tale data l’Organismo Regionale di 
Accreditamento provveda all’adeguamento dell’applicativo in-
formatico che supporta il sistema regionale di attestazione della 
prestazione energetica SACE nel rispetto delle disposizioni del 
presente Atto;

12) di prevedere che fino a tale data rimangano in vigore le 
disposizioni di cui:

- ai punti 5, 6 e 7 della Deliberazione di Assemblea Legi-
slativa n. 156 del 4 marzo 2008 e s.m.i. “Atto di indirizzo e 
coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle pro-
cedure di certificazione energetica degli edifici”

- agli allegati 6, 7, 8 e 9 della medesima Deliberazione di As-
semblea Legislativa n. 156 del 4 marzo 2008 e s.m.i.

- alla Delibera della Giunta regionale n. 1050 del 7 luglio 
2008 “Sistema di accreditamento dei soggetti preposti alla certi-
ficazione energetica degli edifici”

- alla Delibera della Giunta regionale n. 855 del 20 giugno 
2011 “Approvazione di una procedura semplificata per il riaccre-
ditamento dei soggetti iscritti nell'elenco regionale dei soggetti 
certificatori istituito ai sensi della Dal n.156/2008”

- alla deliberazione n. 429 del 16 aprile 2012 recante “Di-
sposizioni concernenti il sistema di accreditamento dei soggetti 
preposti alla certificazione energetica degli edifici. Affidamento 
delle funzioni di organismo regionale di accreditamento di cui al 
punto 6) della Delibera dell'Assemblea legislativa n.156/08 alla 
Società NuovaQuasco s.c.r.l.”;

13) di ritenere superate le disposizioni richiamate al punto 
precedente dopo l’entrata in vigore del presente Atto;

14) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale  
Telematico della Regione Emilia-Romagna e nel sito web:  
http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/certifica-
zione-energetica-degli-edifici 
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ALLEGATO A 

DISCIPLINA DELLA ATTESTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI  

 ART. 25-TER COMMA 1 DELLA L.R. 23 DICEMBRE 2004, N. 26 

Art. 1 - Finalità e ambito di intervento 

1. Il presente provvedimento reca disposizioni per garantire la corretta attuazione del sistema di attestazione 
della prestazione energetica degli edifici e/o delle singole unità immobiliari, ai sensi del comma 1 dell’Art. 25-
ter della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 (Disciplina della programmazione energetica territoriale ed 
altre diposizioni in materia di energia) come modificata dalla Legge Regionale 27 giugno 2014 n. 7 (Legge 
Comunitaria Regionale per il 2014), di seguito indicata come Legge. 

2. La procedura di attestazione della prestazione energetica può essere altrimenti indicata, con il medesimo 
significato, come procedura di certificazione energetica: i due termini sono usati indifferentemente nel 
presente documento. 

3. In particolare, il presente provvedimento disciplina: 

a) le funzioni dell’Organismo Regionale di cui al comma 2 dell’art. 25-ter della Legge, le modalità e le 
procedure da esso utilizzate per l’accreditamento degli esperti e degli organismi a cui affidare le attività 
di attestazione della prestazione energetica degli edifici, con riferimento ai requisiti professionali ed ai 
criteri necessari per assicurarne la qualificazione e l'indipendenza; 

b) le procedure e le metodologie che i soggetti certificatori accreditati devono rispettare per procedere alla 
determinazione della prestazione energetica degli edifici ed al rilascio dell’Attestato di Prestazione 
Energetica, nonché gli obblighi relativi alla sua registrazione, consegna, allegazione ed esposizione; 

c) i metodi di calcolo utilizzabili per la determinazione della prestazione energetica degli edifici, ed i criteri di 
classificazione applicabili; 

d) il contenuto dell’Attestato di Prestazione Energetica e la costituzione del sistema informativo regionale 
per il monitoraggio della efficienza energetica degli edifici e degli impianti, contenente gli Attestati di 
Prestazione Energetica rilasciati; 

e) la realizzazione di programmi annuali di verifica della conformità degli attestati di prestazione energetica 
emessi, nonché  le modalità per l'irrogazione delle relative sanzioni nei casi previsti dalla Legge. 

4. Le disposizioni relative all’obbligo di attestazione della prestazione energetica di cui al presente 
provvedimento si applicano, nei casi indicati al successivo art. 3, agli edifici delle categorie definite in base 
alla destinazione d'uso dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, di 
seguito elencate:  
− E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili:  

− E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, collegi, 
conventi, case di pena, caserme;  

− E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili;  

− E.1 (3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari;  
− E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite 

anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti 
dell'isolamento termico;  

− E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili: ivi compresi quelli adibiti a ricovero o 
cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti 
e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici;  

− E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili:  
− E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi;  
− E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto;  
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− E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo;  
− E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita all'ingrosso o al 

minuto, supermercati, esposizioni;  
− E.6 Edifici adibiti ad attività sportive:  

− E.6 (1) piscine, saune e assimilabili;  
− E.6 (2) palestre e assimilabili;  
− E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive;  

− E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  
− E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili.  

5. Sono esclusi dall’obbligo di attestazione della prestazione energetica i seguenti casi:  

a) I fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati; 

b) gli edifici industriali e artigianali, quando gli ambienti sono climatizzati per esigenze del processo 
produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili o sfruttando gli 
apporti energetici gratuiti generati dal processo produttivo, ovvero quando il loro utilizzo e/o le attività 
svolte al loro interno non ne prevedano la climatizzazione invernale o estiva; 

c) gli edifici agricoli o rurali non residenziali, sprovvisti di impianto termico di climatizzazione; 

d) gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di cui al precedente comma 4 il cui utilizzo standard non 
prevede l'installazione e l'impiego di sistemi tecnici, quali ad esempio box, cantine, autorimesse, parcheggi 
multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi; in tali casi, l’obbligo di attestazione 
della prestazione energetica è limitato alle porzioni eventualmente adibite ad uffici e assimilabili, purché 
scorporabili ai fini della valutazione di efficienza energetica; 

d) gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose;  

e) i ruderi, purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile; 

f) i fabbricati in costruzione purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile. In particolare si 
fa riferimento: 

- agli immobili venduti nello stato di "scheletro strutturale", cioè privi di tutte le pareti verticali esterne o di 
elementi dell'involucro edilizio; 

- agli immobili venduti "al rustico", cioè privi delle rifiniture e degli impianti tecnologici; 

g) i manufatti, comunque, non riconducibili alla definizione di edificio di cui all’Allegato A-7 (manufatti cioè non 
qualificabili come “sistemi costituiti dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di volume 
definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecnologici che 
si trovano stabilmente al suo interno”) (ad esempio: una piscina all’aperto, una serra non realizzata con 
strutture edilizie, ecc.). 

6. Qualora un edificio sia costituito da parti individuabili come appartenenti a categorie diverse, le stesse 
devono essere considerate separatamente e cioè ciascuna nella categoria che le compete; qualora non 
fosse tecnicamente possibile trattare separatamente le relative zone termiche, l'edificio è valutato e 
classificato in base alla destinazione d'uso prevalente in termini di volume riscaldato. 

7. L'attestato di prestazione energetica si riferisce ad una singola unità immobiliare. E’ tuttavia ammessa la 
produzione di un singolo attestato riferito ad una pluralità di unità immobiliari, nel rispetto delle relative 
metodologie indicate nell’Allegato A-3, a condizione che esse abbiano la medesima destinazione d'uso, la 
medesima situazione al contorno, il medesimo orientamento e la medesima geometria e siano servite, 
qualora presente, dal medesimo impianto termico destinato alla climatizzazione invernale e, qualora 
presente, dal medesimo sistema di climatizzazione estiva. 

8. L’obbligo di attestazione della prestazione energetica sussiste, nei casi previsti e fatte salve le esclusioni di cui al 
comma 5, indipendentemente dalla presenza di impianti tecnologici destinati a uno dei servizi energetici di 
cui è previsto il calcolo delle prestazioni.  Specifiche indicazioni per il calcolo della prestazione energetica di 
edifici sprovvisti di impianti di climatizzazione e/o di produzione di acqua calda sanitaria sono riportate 
nell'allegato A-3.  
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Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini della applicazione del presente provvedimento si applicano le definizioni di cui all’Allegato A-7. 

Art. 3 - Predisposizione e rilascio dell’attestato di prestazione energetica 

1. L'Attestato di Prestazione Energetica degli edifici deve essere predisposto e rilasciato da un soggetto 
certificatore accreditato dalla Regione con le modalità di cui al successivo art. 5.  

2. E’ obbligatorio procedere alla attestazione della prestazione energetica nel caso di:  

a) edifici di nuova costruzione, ivi compresi tutti i casi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, o di 
edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, o derivanti dalla ristrutturazione o completamento degli 
immobili di cui all’art. 1 comma 5 lett. e) ed f);  

b) edifici esistenti, nel caso di vendita, di trasferimento a titolo gratuito o di nuova locazione, ove l'edificio o 
l’unità immobiliare non ne sia già dotato; 

c) edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al pubblico con superficie utile totale superiore a 
250 m2, ove l'edificio non ne sia già dotato. 

3. Per gli edifici di nuova costruzione, la produzione dell’Attestato di Prestazione Energetica è onere del 
costruttore, sia esso committente della costruzione o società di costruzione che opera direttamente, che 
deve provvedere in merito prima del rilascio del certificato di agibilità di cui all’art. 23 della L.R. 15/2013: in 
tal caso, l’Attestato è allegato alla relativa richiesta presentata al Comune. 

4. Per gli edifici esistenti la produzione dell’Attestato di Prestazione Energetica, qualora prevista ai sensi del 
comma 2, è onere del proprietario. Nel caso di edifici esistenti privi del certificato di agibilità di cui all’art. 23 
della L.R. 15/2013, l’Attestato è allegato alla relativa richiesta presentata al Comune. 

5. In caso di vendita o locazione di un edificio o unità immobiliare il proprietario dell'immobile è inoltre tenuto a 
rendere disponibile l’Attestato di Prestazione Energetica, in originale o in copia autenticata, al potenziale 
acquirente o al nuovo locatario all'avvio delle rispettive trattative e a consegnarlo alla fine delle medesime. 

6. In caso di vendita o locazione di un edificio o unità immobiliare prima della sua costruzione, il venditore o 
locatario fornisce evidenza della prestazione energetica attesa sulla base dei dati di progetto, esplicitamente 
evidenziandola come tale, e produce l'attestato di prestazione energetica entro 15 giorni dalla data di 
richiesta di rilascio del certificato di agibilità di cui all’art. 23 della L.R. 15/2013. 

7. Nei contratti di compravendita immobiliare, negli atti di trasferimento di immobili a titolo oneroso e nei nuovi 
contratti di locazione di edifici o di singole unità immobiliari soggetti a registrazione è inserita apposita 
clausola con la quale l'acquirente o il conduttore dichiarano di aver ricevuto le informazioni e la 
documentazione, comprensiva dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione energetica degli 
edifici; copia dell'attestato di prestazione energetica deve essere altresì allegata al contratto, tranne che nei 
casi di locazione di singole unità immobiliari. In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le 
parti sono soggette alle sanzioni previste dalla legge vigente. 

8. Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci commerciali tramite tutti i mezzi di 
comunicazione riportano gli indici di prestazione energetica dell'involucro edilizio e globale dell'edificio o 
dell'unità immobiliare, e la classe energetica corrispondente. A tal fine è fatto obbligo dell’utilizzo, con 
l’esclusione degli annunci via internet e a mezzo stampa, del format di cui all’Allegato A-4. Nel caso di 
annunci relativi alla vendita o locazione di un edificio o unità immobiliare prima della sua costruzione, 
l’annuncio deve riportare i valori della prestazione energetica attesa sulla base dei dati di progetto. 

9. Per gli edifici di cui al comma 2 lett. c) la produzione dell’Attestato di Prestazione Energetica, è onere del 
proprietario o del soggetto responsabile della gestione, che deve provvedere in merito entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento. L'attestato di prestazione energetica deve 
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essere esposto con evidenza all'ingresso dell'edificio stesso o in altro luogo chiaramente visibile al pubblico; 
in alternativa, può essere oggetto di affissione una “targa energetica” riportante i principali dati dell’Attestato 
di Prestazione Energetica: l’Allegato A-4 fornisce indicazione del set minimo di dati da riportare nella targa.  
Per gli edifici scolastici tali obblighi ricadono sugli enti proprietari di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 
1996, n. 23. 

10. In ogni caso, il proprietario o l’avente in uso un immobile o unità abitativa può dotarsi dell’attestato di 
prestazione energetica, con onere a proprio carico secondo le modalità stabilite dal presente provvedimento. 
Può altresì esporre una “targa energetica” con le caratteristiche di cui al punto prevedente, riferita alla 
singola unità immobiliare.  

11. Tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di climatizzazione degli edifici 
pubblici, o nei quali  figura come committente un soggetto pubblico, devono prevedere a carico 
dell’aggiudicatario l’obbligo di procedere alla predisposizione dell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio o dell'unita' immobiliare interessati entro i 180 giorni di vigenza contrattuale. L’attestato di 
prestazione energetica deve essere aggiornato, senza oneri a carico del committente, entro i 180 giorni 
successivi alla realizzazione di qualunque intervento che comporti la modifica del rendimento energetico 
dell’edificio, dell’unità immobiliare o degli impianti, sia che tali interventi siano realizzati dal committente che 
dall’aggiudicatario.  

12. L’attestato di prestazione energetica comprende i dati di cui all’Allegato A-4 ed è redatto in conformità al 
modello predisposto dall’Organismo Regionale di Accreditamento nell’ambito del sistema informativo di cui 
al successivo art. 7. 

13. L’attestato di prestazione energetica assume validità a seguito della sua registrazione nel sistema 
informativo regionale di cui al successivo art. 7, attestata dalla presenza del relativo codice univoco 
assegnato dal sistema stesso: a tal fine, il soggetto certificatore provvede alla trasmissione telematica dei 
dati e dell’attestato medesimo in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con le modalità previste 
dalla normativa vigente.  

14. Contestualmente alla registrazione di cui al comma precedente, il soggetto certificatore provvede, anche ai 
fini dell’effettuazione dei successivi controlli, all’invio dei dati di ingresso utilizzati per il calcolo della 
prestazione energetica dell’edificio, con le modalità specificate in Allegato A-2. La registrazione dell’Attestato 
è subordinata all’invio dei dati di cui al presente comma. 

15. I documenti riportanti i dati di ingresso per l’effettuazione della procedura di calcolo, quali ad esempio 
relazioni di progetto, rilievi, risultati di diagnosi energetiche, Attestati di Qualificazione energetica ed altro, 
costituiscono a tutti gli effetti parte integrante dell’APE, e devono essere debitamente conservati dal soggetto 
certificatore per essere messi a disposizione in caso di eventuali verifiche. 

16. La validità dell’attestato di prestazione energetica ha una durata temporale di dieci anni a partire dalla data 
di registrazione. L’attestato di prestazione energetica è aggiornato ad ogni intervento di ristrutturazione o 
riqualificazione energetica che comporta la modifica della classe energetica dell'edificio o dell'unità 
immobiliare: l’eventuale aggiornamento di un attestato di prestazione energetica non incide sulla sua validità 
temporale. 

17. La validità dell’attestato di prestazione energetica è subordinata al rispetto delle disposizioni e delle 
scadenze relative alle operazioni di controllo di efficienza energetica dei sistemi tecnici dell’edificio, in 
particolare per gli impianti termici, previste dalla normativa vigente, comprese le eventuali prescrizioni di 
adeguamento. Nel caso di mancato rispetto di tali condizioni, l'attestato di prestazione energetica decade il  
31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è prevista la prima scadenza non rispettata per le 
operazioni di controllo di efficienza energetica. A tali fini i libretti di  impianto di cui alla DGR 1578/2014 sono 
allegati, in originale o in copia, all'attestato di prestazione energetica.  

18. L'obbligo di dotare l'edificio di un attestato di prestazione energetica viene meno ove sia già disponibile un 
attestato in corso di validità, anche se rilasciato in conformità alle norme vigenti precedentemente all’entrata 
in vigore del presente provvedimento e comunque denominato.  
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Art. 4 - Organismo regionale di accreditamento dei soggetti preposti alla attestazione della prestazione 
energetica degli edifici 

1. L’Organismo Regionale di cui al comma 2 dell’art. 25-ter della Legge provvede all’accreditamento degli 
esperti e degli organismi a cui affidare le attività di attestazione della prestazione energetica, con riferimento 
ai requisiti professionali ed ai criteri necessari per assicurarne la qualificazione e l'indipendenza, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure di cui all’Allegato A-1. 

2. All’organismo regionale di accreditamento competono le seguenti funzioni, così come specificate e 
dettagliate nell’Allegato A-1: 

a) attuazione della procedura di accreditamento e verifica dei requisiti dei soggetti certificatori, anche 
attraverso il coinvolgimento degli Ordini e Collegi professionali di competenza; 

b) gestione del sistema di accreditamento dei soggetti certificatori, ivi comprese le attività per il mutuo 
riconoscimento dei soggetti accreditati da parte delle altre Regioni e Province autonome; 

c) gestione e aggiornamento dell’elenco dei soggetti certificatori accreditati; 

d) predisposizione di linee guida per l’organizzazione di corsi di formazione riconosciuti ai fini 
dell’accreditamento; 

e) formulazione di indirizzi concernenti la produzione e l’erogazione del servizio di attestazione della 
prestazione  energetica da parte dei soggetti accreditati, definendo in particolare i livelli di qualità delle 
prestazioni da garantire all’utente;  

f) valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli utenti, singoli o associati, in ordine al 
rispetto dei livelli qualitativi dei servizi forniti dai soggetti accreditati; 

g) realizzazione dei programmi annuali di verifica della conformità degli attestati di prestazione energetica 
emessi, di cui al successivo art. 6, e accertamento delle condizioni di non conformità per le quali è 
prevista la irrogazione di sanzioni amministrative da parte della Regione; 

h) adozione degli atti per la sospensione e, se del caso, la revoca dell’accreditamento; 

i) predisposizione di osservazioni e proposte per l’aggiornamento della normativa regionale in materia di 
attestazione della prestazione energetica degli edifici; 

j) coordinamento e gestione della segreteria del “Tavolo Tecnico per l’Accreditamento” di cui ai commi 
successivi. 

3. E’ istituito il “Tavolo Tecnico per l’Accreditamento” dei soggetti preposti alla attestazione della prestazione 
energetica degli edifici, avente funzione consultiva e propositiva in ordine alle modalità di svolgimento delle 
procedure di cui al comma precedente da parte dell’Organismo di Accreditamento Regionale.   

4. Il “Tavolo Tecnico per l’accreditamento” è composto da rappresentanti degli ordini e dei collegi professionali, 
nonché da rappresentanti dell'ENEA, CNR, delle Università e della Regione, e può essere integrato da 
esperti per l'approfondimento di particolari tematiche. Esso è costituito con determinazione del Direttore 
Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo della Regione Emilia-Romagna, e le sue attività sono 
coordinate dall’Organismo regionale di Accreditamento. 

Art. 5 - Soggetti certificatori accreditati 

1. Nell’ambito del sistema regionale di attestazione della prestazione energetica di cui al presente 
provvedimento, sono accreditati per lo svolgimento di tale attività, e quindi riconosciuti come soggetti 
certificatori, i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli 
edifici, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192”, con i limiti 
e le condizioni ivi indicate.  
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2. Le modalità di realizzazione dei corsi di formazione per la certificazione energetica degli edifici e dei relativi 
esami, di cui al comma 5 dell’art. 2 del citato DPR 75/2013, sono disciplinate con apposito atto della Giunta 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla Legge regionale n. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e delle formazione professionale, anche in integrazione tra loro” che regola, indirizza e 
sostiene gli interventi nel campo dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione e del lavoro.  

3. Ai fini dell’accreditamento nel sistema regionale di attestazione della prestazione energetica, i soggetti che 
ne fanno richiesta devono inoltre dotarsi di adeguate capacità organizzative, gestionali ed operative, come 
specificato nella procedura di accreditamento di cui all’Allegato A-1. 

4. I requisiti di cui ai commi 1 e 3 possono essere aggiornati al fine di assicurare la sistematica coerenza del 
presente provvedimento con l’evoluzione della normativa nazionale in materia di riconoscimento dei soggetti 
certificatori, e più in generale con la disciplina inerente la libera circolazione dei servizi. La procedura di 
accreditamento di cui all’Allegato A-1 definisce le modalità con le quali comunicare le modifiche dei requisiti 
ai soggetti certificatori e gestire le eventuali situazioni di incompatibilità. 

5. Al fine di garantire la libera circolazione dei servizi, l’Organismo Regionale di Accreditamento adotta 
modalità semplificate per l’accreditamento dei soggetti certificatori già riconosciuti da paesi appartenenti 
all’Unione Europea nonché da altre Regioni o Province Autonome o sulla base di programmi promossi dalla 
Regione Emilia-Romagna, purché in possesso dei requisiti di cui al comma 1. 

6. L’accreditamento dei soggetti certificatori è subordinato alla verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 5 
seguente, ha durata limitata a 3 anni cui va seguita eventuale richiesta di riaccreditamento con le modalità 
semplificate specificate in Allegato A-1. 

7. L’Organismo Regionale di Accreditamento assume adeguati provvedimenti di sospensione o annullamento 
dell’accreditamento, sentito il Tavolo Tecnico di cui al comma 3 e debitamente segnalati all’Ordine o 
Collegio professionale di competenza, qualora: 

a) i soggetti certificatori accreditati vengano a perdere i requisiti richiesti per l’accreditamento; 

b) vengano rilevati, segnalati e comprovati comportamenti difformi dalle procedure previste dal presente 
provvedimento nello svolgimento delle attività di attestazione della prestazione energetica. 

8. I soggetti certificatori coinvolti nella procedura di attestazione della prestazione energetica devono garantire 
di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 3 del citato DPR 75/2013, al fine di garantire indipendenza e 
imparzialità di giudizio nello svolgimento delle attività di propria competenza. 

9. Le condizioni di indipendenza e imparzialità sopra descritte debbono essere evidenziate in apposita 
dichiarazione impegnativa resa ai sensi degli artt. 359 e 481 del C.P. 

10. Per gli enti pubblici, gli organismi di diritto pubblico, gli organismi pubblici di ispezione e certificazione 
accreditati, il requisito di indipendenza di cui al comma 8 è da intendersi superato dalle stesse finalità 
istituzionali di perseguimento di obiettivi di interesse pubblico proprie di tali enti ed organismi. 

11. Nel caso che il soggetto certificatore accreditato ai sensi del comma 1 sia una persona giuridica, lo 
svolgimento delle attività volte alla determinazione della prestazione energetica dell’edificio ai fini della sua 
attestazione devono essere condotte da tecnici accreditati con le medesime modalità di cui al comma 1. 

12. Indipendentemente dalla forma e natura giuridica del soggetto certificatore accreditato, le attività volte alla 
determinazione della prestazione energetica dell’edificio ai fini della sua certificazione devono essere 
condotte da tecnici abilitati, di adeguata competenza, iscritti all’Ordine o al Collegio professionale di 
competenza, secondo quanto specificato nei commi precedenti e le risultanze delle attività sopra dette 
debbono essere asseverate dai tecnici medesimi. Ove il tecnico non sia competente in tutti i campi di 
riferimento per la certificazione energetica o nel caso che alcuni di essi esulino dal proprio ambito di 
competenza, egli deve operare in collaborazione con altro tecnico qualificato in modo che il gruppo costituito 
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copra tutti gli ambiti professionali su cui è richiesta la competenza. 

13. Il soggetto certificatore svolge le attività volta alla determinazione della prestazione energetica nell’edificio, 
ivi inclusi gli obblighi informativi e di reperimento, nel rispetto delle modalità e metodologie definite 
nell’Allegato A-2 ed Allegato A-3. 

14. Il richiedente il servizio di attestazione della prestazione energetica può rendere disponibili i dati relativi alla 
prestazione energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare contenuti nell’attestato di qualificazione 
energetica e nella relazione tecnica redatta ai sensi della DGR 967/2015, nonché le risultanze di diagnosi 
energetiche, ferma restando l’osservanza della normativa in materia di tutela della privacy e della privativa 
industriale. 

Art. 6 – Controllo della conformità degli Attestati di Prestazione Energetica  

1. A partire dal 1° gennaio 2016 l’Organismo Regionale di Accreditamento di cui all’art. 4 realizza programmi di 
verifica annuale della conformità degli attestati di prestazione energetica emessi, anche a campione e 
tramite soggetti terzi. 

2. Nell’ambito di tali programmi, l’Organismo Regionale di Accreditamento gestisce operativamente le attività di 
accertamento, anche al fine della irrogazione da parte della Regione delle eventuali sanzioni nei casi previsti 
Art. 25 quindecies della Legge Regionale 26/2004. 

3. Le modalità di programmazione ed attuazione delle attività di verifica sono specificate nella relativa 
procedura di cui all’Allegato A-6, e devono comprendere un campione significativo della produzione di 
Attestati di Prestazione energetica. La dimensione del campione può variare in funzione della tipologia di 
controllo esercitato, da un minimo pari al 2% ad un massimo del 5% degli Attestati emessi nell’anno 
precedente. 

4. Le verifiche sono effettuate nel rispetto di una equa distribuzione territoriale e sono operate con una logica di 
progressivo approfondimento comprendendo: 

a) la verifica documentale degli attestati di prestazione energetica selezionati, sulla base di valutazioni di 
congruità e coerenza dei dati in essi riportati; 

b) la verifica documentale dei dati di ingresso utilizzati per la determinazione della prestazione energetica,  
sulla base di valutazioni di congruità e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi utilizzati per lo sviluppo 
della metodologia di calcolo, e dei risultati espressi; 

c) la effettuazione di ispezioni in campo, compreso il sopralluogo dell’edificio o dell’unità immobiliare. 

5. Le verifiche di conformità sono effettuate da personale ispettivo adeguatamente qualificato ed operante su 
incarico dell’Organismo Regionale di Accreditamento; l’Allegato A-6 riporta i criteri di qualificazione degli 
organismi e dei soggetti cui possono essere affidate le attività di ispezione di cui al comma 4 lett. c), ivi 
compresi i requisiti minimi di istruzione, formazione ed addestramento, nonché le caratteristiche del 
percorso formativo obbligatorio per i soggetti che vorranno essere qualificati per lo svolgimento di tale 
attività.  

6.    I percorsi formativi di cui al comma 5 devono essere validati dall’Organismo Regionale di Accreditamento, e  
possono essere realizzati, oltre che dall’Organismo medesimo, da Università, Enti di ricerca, Ordini e Collegi 
professionali e da enti di formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della DGR 177/2003 
e ss.mm.  

7. L’Organismo Regionale di Accreditamento istituisce e mantiene aggiornato l’elenco degli organismi e dei 
soggetti qualificati per l’esecuzione delle attività di ispezione di cui al comma 4 lett. c), anche ai fini del 
riconoscimento delle funzioni di cui al successivo comma 11. Hanno accesso all’elenco tutti gli organismi ed 
i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 5 che ne facciano richiesta. Hanno accesso diretto 
all’elenco i soggetti già qualificati dall’Organismo di Accreditamento regionale sulla base dell’attività 
formativa da questi all’uopo realizzata, e che hanno operativamente svolto attività ispettive nel corso della 
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campagna sperimentale realizzata nel corso del 2013 e 2014: il possesso di tali requisiti è attestato dalla 
relativa documentazione in possesso dell’Organismo di Accreditamento regionale. 

8. L’Organismo di Accreditamento garantisce a partire dal 1° ottobre 2015 la implementazione nell’ambito del 
sistema informativo di cui all’art. 7 delle procedure per la validazione dei percorsi formativi di cui al comma 6 
e per la iscrizione nell’elenco di cui al comma 7, anche attraverso la predisposizione della necessaria 
modulistica. 

9. L’iscrizione all’elenco di cui al comma 7 costituisce precondizione necessaria per la esecuzione delle 
verifiche di cui al comma 4 lett. c), ma non determina automaticamente l’affidamento di incarichi ispettivi 
diretti da parte dell’Organismo di Accreditamento Regionale, che può svolgere le funzioni di controllo 
attribuite dalla Legge mediante affidamento ad un organismo terzo.  

10. Qualora l’Organismo di Accreditamento affidi l’esecuzione delle attività di ispezione in campo di cui al 
comma 4 lett. c) a organismi terzi (persone giuridiche), l’incarico riporta l’obbligo da parte del contraente di 
operare nel rispetto della procedura di cui all’Allegato A-6 e di utilizzare personale ispettivo qualificato ai 
sensi dei precedenti commi. 

11. Gli ispettori incaricati delle verifiche di cui al comma 4 lett. c) svolgono tale attività anche ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 21/1984 e con le modalità ivi previste all’art. 8, assumendo la funzione di agente accertatore, 
previo specifico riconoscimento da parte della Regione. La procedura di cui all’Allegato A-6 specifica le 
modalità attraverso cui gli ispettori qualificati svolgono le attività di verifica e di accertamento delle eventuali 
condizioni di non conformità. 

12. Ai sensi del comma 5 dell’art. 25-quindecies della Legge, nel caso venga accertata nel corso della verifica 
una condizione di non conformità, si applica l’istituto della diffida con le modalità di cui all’art. 7-bis della L.R. 
21/1984. 

13. La procedura di cui all’Allegato A-6 specifica le modalità attraverso cui l’Organismo Regionale di 
Accreditamento, ricevuta la documentazione relativa alla verifica effettuata ed ai relativi risultati, ivi 
compreso il verbale di accertamento delle eventuali violazioni riscontrate, provvede, anche con il supporto 
del Tavolo tecnico per l’Accreditamento di cui all’art. 4 comma 3, a: 

c) valutare la completezza e la coerenza del report di verifica redatto dall’ispettore, anche in relazione alle 
evidenze oggettive raccolte a supporto delle valutazioni effettuate, e l’appropriatezza delle eventuali 
sanzioni previste; è facoltà dell’Organismo di Accreditamento proporre, ad integrazione della sanzione 
amministrativa prevista, adeguati e proporzionali provvedimenti di sospensione dell’accreditamento; 

d) gestire eventuali reclami o istanze di revisione della verifica e dei suoi risultati, presentati dal soggetto 
certificatore, prevedendo eventualmente integrazioni o ripetizioni della verifica effettuata; 

e) verificare che il soggetto certificatore abbia provveduto nei tempi previsti ad uniformarsi alle prescrizioni 
formulate nella diffida; 

f) in caso di esito negativo, notificare al soggetto certificatore in via definitiva, anche per via telematica, 
l’accertamento della violazione e la sanzione amministrativa prevista e le relative modalità di pagamento; 

g) a comunicare l’avvenuta notifica ai competenti uffici regionali per l’avvio della procedura di riscossione 
della sanzione, e ad informare della notifica gli Ordini e Collegi professionali per l’assunzione degli 
eventuali provvedimenti di competenza; 

h) procedere all’annullamento degli Attestati di Prestazione Energetica per i quali è stata accertata la 
violazione delle norme, ed alla relativa comunicazione ai proprietari: a tal fine, è costituita apposita 
sezione ad accesso libero nell’ambito del sistema informativo regionale di cui all’art. 7.  

14. Non si applicano le previsioni di cui agli artt. 16 e 17 della L.R. 21/1984 e s.m., in luogo delle quali 
l’Organismo Regionale di Accreditamento provvede alla revoca immediata e definitiva dell’accreditamento. 

15. Il pagamento delle sanzioni deve essere effettuato alla Regione con le modalità previste dai competenti 
uffici. 
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16. Ai sensi del comma 7 dell’art. 25-ter della L.R. n. 26 del 2004, così come modificata dalla L.R. n. 7 del 2014, 
per la copertura dei costi necessari alla realizzazione dei programmi di verifica di conformità di cui al 
presente articolo i soggetti certificatori accreditati sono tenuti a corrispondere un contributo, il cui importo e 
modalità di riscossione sono stabiliti dalla Giunta regionale con apposito atto, per ciascun attestato di 
prestazione energetica registrato nel sistema informativo di cui all’art. 7 a partire dal 1° gennaio 2016. 

17. Le verifiche di conformità possono anche essere effettuate su un singolo APE registrato, dietro richiesta 
del proprietario, acquirente o conduttore dell'immobile cui l’APE si riferisce, a proprie spese: a tal fine, 
l’Organismo di Accreditamento applica le condizioni di cui all’Allegato A-6. 

Art. 7 - Sistema informativo regionale sull'efficienza energetica degli edifici 

1. Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 25-ter, comma 4, lett. b) della Legge, l’Organismo Regionale di 
Accreditamento provvede entro il 1° ottobre 2015 all’adeguamento del sistema informativo sull'efficienza 
energetica degli edifici denominato SACE, attraverso l’aggiornamento dell’applicativo web appositamente 
predisposto, alle disposizioni di cui al presente provvedimento, al fine di garantirne la piena ed efficace 
applicazione sul territorio regionale. 

2. Il sistema informativo regionale di cui al comma 1 è coordinato  con quello relativo alle attività di controllo e 
ispezione degli impianti termici di cui all'articolo 25-quater, comma 2, lettera e) della Legge. 

3. L’Organismo Regionale di Accreditamento provvede altresì al raccordo del sistema SACE con il sistema 
informativo nazionale SIAPE di cui al DM 26 giugno 2015 “Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici” mediante la fornitura dei dati richiesti. 

Art. 8 – Allegati 

1. Formano parte integrante del presente provvedimento i seguenti Allegati: 

ALLEGATO A-1  FUNZIONI DELL’ORGANISMO REGIONALE DI ACCREDITAMENTO – SISTEMA E 
PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO DEI SOGGETTI PREPOSTI ALLA ATTESTAZIONE 
DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI  

ALLEGATO A-2  PROCEDURA DI ATTESTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
ED EMISSIONE DELL’ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

ALLEGATO A-3  METODOLOGIA PER LA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI AI FINI DELLA CLASSIFICAZIONE 

ALLEGATO A-4  CONTENUTI DELL’ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

ALLEGATO A-5  SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI IN FUNZIONE DELLA LORO 
PRESTAZIONE ENERGETICA 

ALLEGATO A-6  SISTEMA DI CONTROLLO DELLA CONFORMITA’ DEGLI ATTESTATI DI PRESTAZIONE 
ENERGETICA – CRITERI PER L’ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI E 
IRROGAZIONE DELLE SANZIONI - CRITERI PER LA QUALIFICA DEGLI ISPETTORI  

ALLEGATO A-7  DEFINIZIONI 
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ALLEGATO A-1 

SISTEMA E PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO DEI SOGGETTI 
PREPOSTI ALLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI E 

FUNZIONI DELL’ORGANISMO REGIONALE DI ACCREDITAMENTO DI CUI 
ALL’ART. 25-TER DELLA L.R. 26/2004 

INDICE 

Sezione I Sistema regionale di accreditamento dei soggetti preposti alla certificazione energetica 
degli edifici 

Art. 1 Funzioni dell’Organismo Regionale di Accreditamento 
Art. 2 Designazione quale responsabile esterno del trattamento di dati personali 

Art. 3 Tavolo tecnico sull’accreditamento 

Art. 4 Requisiti dei soggetti certificatori 

Art. 5 Ulteriori requisiti organizzativi, gestionali ed operativi dei soggetti certificatori 

Art. 6 Procedura di accreditamento: primo rilascio, durata e rinnovo 

Art. 7 Sospensioni e revoche 
Art. 8 Modifiche ai requisiti di accreditamento 

Art. 9 Contributo per l’accesso e il funzionamento del sistema regionale di certificazione energetica 
Sezione II Procedura di accreditamento  

Art. 9 Oggetto e finalità 

Art. 10 Fasi del processo di accreditamento 

Art. 11 Rinnovo dell’accreditamento - procedura semplificata 
Art. 12 Reclami 

Art. 13 Report sulla attività dell’Organismo di Accreditamento 
 

SEZIONE I - SISTEMA REGIONALE DI ACCREDITAMENTO 

Art. 1 - Funzioni dell’Organismo Regionale di Accreditamento 

1) All’Organismo Regionale di Accreditamento - nel seguito denominato Organismo - competono in generale le 
funzioni necessarie ad assicurare il pieno ed efficace funzionamento del sistema regionale di certificazione 
della prestazione energetica degli edifici di cui all’art. 25-ter della L.R. 26/2004.  

2) La architettura complessiva di tale sistema prevede le seguenti componenti fondamentali: 

a) un sistema di accreditamento degli esperti e degli organismi a cui affidare le attività di Attestazione 
della prestazione energetica degli edifici, che tenga conto dei requisiti professionali e dei criteri 
necessari per assicurarne la qualificazione e l'indipendenza;  

b) un sistema informativo per la registrazione obbligatoria degli attestati di prestazione energetica 
emessi;  

c) un sistema di verifica della conformità degli attestati di prestazione emessi. 

3) Per garantire la massima funzionalità del sistema, l’Organismo provvede ad implementare l’applicazione 
informatica SACE appositamente sviluppata in ambiente web per consentire la gestione delle procedure di 
cui al comma 2, con le modalità previste dal presente documento. 

4) Più nel dettaglio, l’operatività dell’Organismo dovrà garantire l’espletamento delle seguenti funzioni: 

- la predisposizione e la gestione del sistema di accreditamento in via telematica, attraverso la 
predisposizione e aggiornamento della relativa modulistica e l'adeguata pubblicizzazione della stessa 
sullo specifico portale http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/certificazione-energetica-
degli-edifici  

- la gestione operativa della procedura di accreditamento attraverso lo svolgimento delle istruttorie per la 
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valutazione dei requisiti dei soggetti richiedenti ai fini dell’accoglimento delle domande di accreditamento, 
anche attraverso il coinvolgimento degli Ordini e Collegi professionali di competenza; 

- la gestione e l’aggiornamento informatico dell’elenco dei soggetti certificatori accreditati, e la adeguata 
conservazione dell’intera documentazione afferente le richieste di accreditamento e le relative istruttorie; 

- le attività per il mutuo riconoscimento dei soggetti accreditati da parte delle altre Regioni e Province 
autonome; 

- la predisposizione di linee guida per l’organizzazione di corsi di formazione riconosciuti ai fini 
dell’accreditamento; 

- gli indirizzi concernenti la produzione e l’erogazione del servizio di certificazione energetica da parte dei 
soggetti accreditati, definendo in particolare i livelli di qualità delle prestazioni da garantire all’utente; 

- l’attuazione di programmi annuali di verifica della conformità degli Attestati emessi, esercitando le relative 
funzioni di vigilanza e il controllo anche a campione e tramite enti terzi; 

- la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli utenti, in ordine al rispetto dei livelli 
qualitativi dei servizi forniti dai soggetti accreditati; 

- la formulazione di proposte in ordine alla sospensione  dell’accreditamento in caso di accertamento di  
comportamenti non conformi da parte dei soggetti certificatori accreditati e delle conseguenti azioni 
correttive da notificare ai medesimi, e l’adozione dei relativi atti; 

- la formulazione di proposte in ordine alla revoca dell’accreditamento in caso di accertamento di 
comportamenti non conformi da parte dei soggetti certificatori accreditati qualora questi ultimi non 
abbiano provveduto a porre in essere le azioni correttive agli stessi notificate, e l’adozione dei relativi atti; 

- il coordinamento e la segreteria tecnica del Tavolo Tecnico per l’Accreditamento di cui all’art.3; 

- la pubblicazione e la diffusione dei dati sullo specifico portale della Regione, inerenti alle condizioni di 
svolgimento del servizio di certificazione energetica, nella misura in cui le norme in materia di 
riservatezza dei dati lo consentano; 

- la predisposizione di osservazioni e proposte per l’aggiornamento della normativa regionale in materia di 
prestazione energetica degli edifici, anche in relazione all’evoluzione della normativa tecnica nazionale e 
comunitaria e dei risultati del monitoraggio sull’impatto delle disposizioni regionali in materia; 

- la predisposizione di osservazioni e proposte in materia di requisiti dei soggetti certificatori e sulle relative 
modalità di verifica e riconoscimento, nonché sulla gestione del sistema di accreditamento; 

- la predisposizione di osservazioni e proposte per l’aggiornamento delle tariffe di accesso al servizio di 
accreditamento, con indicazione dei parametri e di altri elementi di riferimento, e in generale sulle 
modalità per il recupero dei costi sostenuti nell’interesse generale in modo da assicurare la qualità e 
l’efficienza del sistema di accreditamento. 

Art. 2 - Designazione quale responsabile esterno del trattamento di dati personali 

1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D. Lgs n. 196/2003 e con le modalità definite nell’Appendice 5 della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008, il soggetto designato dalla Giunta Regionale a svolgere le 
funzioni di Organismo regionale di Accreditamento ai sensi del comma 5 dell’art 25-ter della Legge 
regionale 26/2004, è individuato quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali ID 10539 
“Gestione accreditamento soggetti certificatori e attestati di certificazione energetica” di cui la Regione 
Emilia-Romagna è titolare e di quei trattamenti che in futuro verranno affidati nell'ambito di questo stesso 
incarico per iscritto. 

2) I compiti e le funzioni conseguenti a tale individuazione sono indicati nel D.Lgs. n. 196/2003, 
nell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 2008, Paragrafi 4 e 4.11. I compiti 
sono di seguito riportati: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare 
riferimento a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 196/2003, dall’Allegato B del D.Lgs. n. 196/2003, dalla 
D.G.R. n. 1264/2005 e dai Disciplinari tecnici adottati e richiamati, in tutto o in parte, nello specifico 
incarico: 

− determinazione n. 6928/2009 “Disciplinare tecnico su modalità e procedure relative alle verifiche di 
sicurezza sul sistema informativo, ai controlli sull’utilizzo dei beni messi a disposizione dall’Ente per 
l’attività lavorativa (Allegato A) con particolare riferimento alle strumentazioni informatiche e 
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telefoniche (Allegato B) ed esemplificazioni di comportamenti per il corretto utilizzo di tali beni 
(Allegato C), da applicare nella Giunta e nell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna”; 

− determinazione n. 2649/2007 “Disciplinare Tecnico relativo al controllo degli accessi ai locali della 
Giunta della Regione Emilia-Romagna; 

− determinazione n. 2650/2007 “Disciplinare tecnico per l’esercizio del diritto di accesso 
dell’interessato ai propri dati personali nella Giunta della Regione Emilia-Romagna”; 

− determinazione n. 14852/2011 “Disciplinare tecnico per utenti sull’utilizzo dei sistemi informativi 
nella Giunta e nell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna”; 

b) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui all’art. 13 del 
D.Lgs. 196/2003 e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie perché la stessa sia 
effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 

c) dare direttamente riscontro oralmente, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 
dell’interessato di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, con le modalità individuate dal 
Disciplinare tecnico in materia di esercizio del diritto di accesso dell’interessato ai propri dati personali 
(Determina n. 2650/2007); 

d) trasmettere, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli 
artt. 7 e ss. del D.Lgs. 196/2003 che necessitino di riscontro scritto al responsabile del trattamento di 
cui al Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 2008, per 
consentire allo stesso di dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti dal D.Lgs. 196/2003; 
trasmettere tali istanze per conoscenza anche al Coordinatore del diritto di accesso dell’interessato ai 
propri dati personali, con le modalità individuate dal Disciplinare tecnico per l’esercizio dei diritti di 
accesso dell’interessato ai propri dati personali (Determina n. 2650/2007); 

e) fornire al responsabile del trattamento, di cui al Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della deliberazione di 
Giunta regionale n. 2416 del 2008, la massima assistenza, necessaria per soddisfare tali richieste, 
nell’ambito dell’incarico affidatogli; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali e fornire agli stessi istruzioni per il corretto 
trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite; tale 
individuazione deve essere effettuata secondo quanto tale individuazione deve essere effettuata 
secondo quanto stabilito al Paragrafo 7 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 
2416 del 2008 e quindi, in particolare, le istruzioni devono quanto meno contenere l’espresso richiamo 
alla D.G.R. n. 1264/2005 e ai Disciplinare tecnico di cui alla determinazione n. 14852/2011; 

g) consentire al Titolare, dandogli piena collaborazione, verifiche periodiche, tramite i Responsabili dei 
trattamenti di cui al Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 
o il Responsabile della sicurezza di cui al Paragrafo 5 dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta 
regionale n. 2416 del 2008 e succ. mod.; 

h)  di conservare, nel caso di servizi di amministrazione di sistema affidati in outsourcing, direttamente e 
specificamente, per ogni eventuale evenienza, gli estremi identificativi delle persone fisiche preposte 
quali amministratori di sistema; 

i) il Titolare attribuisce al Responsabile esterno del servizio di amministrazione di sistema affidato in 
outsourcing, limitatamente alle attività degli amministratori di sistema dello stesso dipendenti, il 
compito di dare attuazione alla prescrizione di cui al punto 2 lettera e) “Verifica delle attività” del 
Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure e 
accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema”; 

j) attestare, qualora l’incarico affidato ricomprenda l’adozione di misure minime di sicurezza, la 
conformità degli interventi alle disposizioni di cui alla misura 25 dell’Allegato B del D.Lgs. n. 196/2003 
e trasmettere tale attestazione al Responsabile di cui dell’Appendice 5 della deliberazione di Giunta 
regionale n. 2416 del 2008  e al Responsabile della sicurezza di cui al Paragrafo 5 dell’Appendice 5 
della deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 2008; 

3) Relativamente al compito di cui alla lettera g), le relative verifiche consistono nell’invio di specifici report a 
cadenza annuale (entro il 30 giugno di ciascun anno) e/o a richiesta, da inviare all’Amministrazione 
Regionale, in cui il Responsabile esterno deve fornire le seguenti informazioni: 
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-  adozione del Documento Programmatico sulla Sicurezza o (qualora il soggetto designato responsabile 
esterno, rientri tra i soggetti che possono avvalersi della semplificazione di cui al provvedimento del 
Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Semplificazione delle misure di 
sicurezza contenute nel disciplinare tecnico di cui all'Allegato B al Codice in materia di protezione dei 
dati personali”), un’autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del DPR. 445/2000 con la quale si attesti che 
i trattamenti di dati personali sono effettuati con le modalità semplificate di applicazione delle misure 
minime di sicurezza per il trattamento dei dati personali di cui al suindicato provvedimento del 
Garante; 

-  adozione degli atti di individuazione degli incaricati, specificando in particolare le istruzioni fornite agli 
incaricati stessi; 

-  predisposizione dell’informativa (nel caso in cui il trattamento consista in una raccolta di dati 
personali), con specifica delle modalità operative con cui la stessa è stata portata a conoscenza degli 
interessati (ad esempio: consegna di copia dell’informativa e raccolta della firma per presa visione); 

-  di aver effettuato la designazione ad amministratori di sistema dei soggetti preposti a tali funzioni 
nell’ambito dei servizi di amministrazione di sistema forniti in outsourcing e di aver previamente 
attestato le conoscenze, l’esperienza, la capacità e l’affidabilità degli stessi soggetti, i quali devono 
fornire idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo relativo alla sicurezza; 

-  di aver adempiuto alla prescrizione di cui al punto 2 lettera e) “Verifica delle attività” del Provvedimento 
del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure e accorgimenti 
prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle 
funzioni di amministratore di sistema” 

4) Tutti i testi dei principali riferimenti normativi relativi alle Deliberazioni di Giunta Regionale e ai Disciplinari 
tecnici sono pubblicati all’indirizzo http://www.regione.emilia-romagna.it/privacy.htm.  

Art. 3 - Tavolo tecnico sull’accreditamento 

1) Il Tavolo Tecnico di cui all’art. 4 comma 4 del presente Atto affianca l’Organismo Regionale di 
Accreditamento con un ruolo consultivo e propositivo in merito al sistema di accreditamento dei certificatori 
ed alle relative attività di gestione, con particolare riferimento: 

a) alle proposte ed alle decisioni relative ai requisiti dei soggetti certificatori; 

b) alle modalità operative previste dalla procedura di accreditamento ed allo svolgimento delle istruttorie 
sulle richieste di accreditamento e di risoluzione delle relative problematiche; 

c) ai rapporti con gli Ordini e Collegi professionali di riferimento; 

d) alla valutazione degli esiti delle attività di verifica realizzate nell’ambito dei programmi annuali di 
controllo della conformità degli Attestati di Prestazione Energetica emessi, anche in relazione alla 
assunzione di conseguenti provvedimenti o alla irrogazione di eventuali sanzioni. 

2) Le funzioni di segreteria del Tavolo Tecnico sono svolte dall’Organismo di Accreditamento regionale. 

Art. 4 – Requisiti dei soggetti certificatori 

1) Possono essere accreditati quali soggetti certificatori, nel rispetto dei principi fondamentali fissati in materia 
dal legislatore statale, i soggetti di cui all’art. 5 comma 1 del presente Atto. 

Art. 5 – Ulteriori requisiti organizzativi, gestionali ed operativi dei soggetti certificatori 

1) Ai fini del relativo accreditamento, i soggetti certificatori che intendono prestare il servizio di certificazione 
energetica essendo in possesso dei requisiti specificati all’art. 4, dichiarano in modo impegnativo che 
svolgeranno le relative attività essendo in possesso di adeguati requisiti di carattere organizzativo, 
gestionale ed operativo. 

2) Tali requisiti si intendono soddisfatti nei seguenti casi: 

a) copertura assicurativa per le attività di certificazione energetica degli edifici: polizza assicurativa per 
responsabilità civile professionale, nonché polizza indennitaria civile per danni a terzi per rischi derivanti 
dallo svolgimento delle attività di propria competenza (certificazione energetica di edifici), con un 
massimale minimo per sinistro adeguato, fatta salva l´osservanza di quanto richiesto da eventuali leggi 
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e/o direttive comunitarie; 

b) adozione di modalità preordinate di conduzione delle attività, certificazione del Sistema di Gestione per 
la qualità o accreditamento, secondo i casi seguenti: 

i. se il soggetto richiedente è un Organismo di Ispezione (ovvero un soggetto di cui all’art. 1 comma 1 
lett. c) del DPR 75/2013), è richiesto l’accreditamento rilasciato da Accredia o da altro soggetto 
equivalente in ambito nazionale ed europeo, con riferimento alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 
nel settore delle costruzioni edili ed impiantistica connessa;  

ii. se il soggetto richiedente è una Esco (ovvero un soggetto di cui all’art. 1 comma 1 lett. d) del DPR 
75/2013) è richiesta la certificazione in conformità alla norma UNI CEI EN 11352 rilasciata da un 
Organismo di Certificazione accreditato da Accredia o da altro soggetto equivalente in ambito 
nazionale ed europeo; 

iii. per tutti gli altri soggetti, è richiesta la certificazione del sistema di gestione per la qualità conforme 
alla norma UNI EN ISO 9001 per l´attività di certificazione energetica degli edifici, rilasciato da un 
Organismo di Certificazione accreditato da Accredia o da altro soggetto equivalente in ambito 
nazionale ed europeo; 

3) Per i soggetti di cui al precedente comma 2) lett. b) punto iii., in alternativa alla certificazione UNI EN ISO 
9001, è richiesta l´adozione di specifiche procedure documentate, attraverso cui gestire le relative attività, il 
cui possesso è condizione necessaria per lo svolgimento dell´attività di certificazione energetica, con 
riferimento alle attività seguenti: 

a. Controllo delle relazioni contrattuali con il cliente 

Deve essere elaborata e sistematicamente adottata una procedura documentata che definisca le 
modalità attraverso cui viene regolamentato il rapporto con il cliente, con particolare riferimento a:  

- l´adozione di una informativa (che il richiedente sottoscrive per presa visione) relativa alle diverse 
opzioni praticabili per la determinazione del rendimento energetico (con riferimento alle metodologie 
di cui all´Allegato 8 della Delibera Regionale n. 156/2008) al fine di consentire al richiedente una 
scelta consapevole in termini di qualità e di costo del servizio;  

- l´adozione di un contratto / lettera di incarico che specifichi le reciproche responsabilità in funzione 
del metodo di determinazione del rendimento energetico adottato  

- le modalità con cui il richiedente può avanzare reclami a fronte di un disservizio, comprese le 
modalità di comunicazione all´Organismo di Accreditamento.  

Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle relative 
registrazioni prodotte.  

b. Garanzia dei principi deontologici, etici e professionali 

Devono essere identificati e adeguatamente documentati (ad esempio, nell´ambito di un regolamento, o 
di una carta del servizio) i criteri adottati per garantire la correttezza, la trasparenza e la professionalità 
con cui il soggetto certificatore presta la propria attività, con particolare riferimento alla garanzia del 
requisito di indipendenza e imparzialità di giudizio attraverso l´assenza di conflitto di interessi in 
relazione alla proprietà, progettazione, costruzione, esercizio ed amministrazione dell´edificio e degli 
impianti ad esso asserviti.  

Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle relative 
registrazioni prodotte.  

c. Controllo del processo di valutazione della prestazione energetica e di emissione dell´attestato 
di prestazione energetica 

Deve essere elaborata e sistematicamente adottata una procedura documentata che definisca le 
modalità attraverso cui viene effettuato il servizio di attestazione della prestazione energetica, con 
particolare riferimento a: 

- le diverse metodologie per la valutazione della prestazione energetica in relazione alle diverse 
tipologie di immobili (quadro di riferimento generale) che il soggetto certificatore è in grado di 
sviluppare in relazione alla propria competenza, organizzazione e disponibilità di attrezzature; 

- le modalità di acquisizione e valutazione dei dati di ingresso e/o progettuali;  

- le modalità attraverso cui vengono programmati ed effettuati, quando previsti dalla metodologia, i 
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controlli in cantiere nei momenti costruttivi più significativi, e la verifica finale, nonché le modalità di 
interfaccia/comunicazione con la direzione lavori; 

- le modalità attraverso cui vengono programmate ed effettuate, quando previste dalla metodologia, le 
verifiche strumentali necessarie alla caratterizzazione prestazionale delle diverse componenti 
tecnologiche o dell´edificio nel suo insieme (ad esempio: termografie, blower door test, 
termoflussimetrie, etc.); 

- la predisposizione della documentazione necessaria all´emissione dell´attestato di prestazione 
energetica. Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle 
relative registrazioni prodotte.  

d. Controllo degli strumenti di misura 

Qualora nel campo di attività del soggetto certificatore rientrino metodologie che prevedono l´utilizzo di 
strumenti di misura (ad esempio: apparecchiature per la termografia, termoflussimetri, etc.) deve essere 
elaborata e sistematicamente adottata una procedura documentata che definisca le modalità attraverso 
cui tale strumentazione viene tenuta sotto controllo, con particolare riferimento a: 

- criteri di verifica iniziale circa la compatibilità e l´adeguatezza delle caratteristiche 
dell´apparecchiatura rispetto alle caratteristiche della prova da effettuare 

- criteri di verifica della riferibilità metrologica delle misurazioni effettuate 

- criteri di periodica revisione dello stato di efficienza e di taratura dell´apparecchiatura.  

Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle relative 
registrazioni prodotte.  

e. Controllo della documentazione 

Deve essere elaborata e sistematicamente adottata una procedura documentata che definisca le 
modalità attraverso cui viene garantita la gestione dei documenti connessi al processo di certificazione 
energetica di un edificio, con particolare riferimento a:  

- identificazione e rintracciabilità dell´attestato di certificazione e dei relativi documenti di supporto 
riportanti gli esiti dell´attività di definizione del rendimento energetico (quali, ad esempio: attestato di 
qualificazione energetica fornito dal cliente, report di diagnosi energetica, etc.)  

- conservazione dei documenti per un periodo non inferiore alla durata della validità dell´attestato 
emesso.  

Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle relative 
registrazioni prodotte.  

f. Competenza tecnica 

Deve essere elaborata e sistematicamente adottata una procedura documentata che definisca le 
modalità attraverso cui viene garantita la competenza tecnica degli operatori che effettuano la 
valutazione del rendimento energetico dell´edificio oggetto di certificazione, con particolare riferimento 
a: 

- qualifica dei tecnici incaricati della determinazione della prestazione energetica dell´edificio (e che 
devono asseverare il relativo attestato di certificazione), che devono comunque essere accreditati 
nell´ambito del sistema regionale; 

- modalità di composizione dell´eventuale team di valutazione della prestazione energetica, qualora le 
caratteristiche dell´edificio necessitino di una pluralità di competenze, e del suo coordinamento - 
modalità attraverso cui viene garantito l´aggiornamento delle normative di riferimento  

- modalità attraverso cui vengono programmate e realizzate adeguate azioni di aggiornamento delle 
competenze, anche attraverso la frequenza di iniziative formative accreditate dalla Regione Emilia-
Romagna.  

Evidenza oggettiva è costituita dalla disponibilità del documento di procedura e delle relative 
registrazioni prodotte.  

4) Nel caso in cui un singolo tecnico intenda prestare la propria attività unicamente in rapporto con un soggetto 
certificatore rappresentato da una persona giuridica (Ente o Società) accreditato ed inserito nell´apposito 
elenco, i requisiti organizzativi, gestionali ed operativi di cui ai precedenti commi devono essere soddisfatti 
dal soggetto certificatore.  
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Art. 6 – Procedura di accreditamento: primo rilascio, durata e rinnovo 

1) L’Organismo di Accreditamento Regionale provvede alla gestione operativa della procedura di 
accreditamento di cui alla successiva Sezione II attraverso lo svolgimento delle istruttorie per la valutazione 
dei requisiti dei soggetti richiedenti ai fini dell’accoglimento delle domande di accreditamento, anche 
attraverso il coinvolgimento degli Ordini e Collegi professionali di competenza. 

2) L’accreditamento viene concesso dietro richiesta formulata alla Regione Emilia-Romagna dal soggetto 
interessato, mediante apposita modulistica on-line predisposta dall’Organismo di Accreditamento e resa 
disponibile nell’applicativo SACE. 

3) L’accreditamento ha durata limitata a 3 anni. 

4) Il rinnovo dell’accreditamento è accordato, su specifica richiesta dell’interessato, ove non sussistano 
provvedimenti di sospensione e/o revoca, con le modalità previste della procedura di accreditamento di cui 
al Sezione II. 

Art. 7 - Sospensioni e revoche 

1) L’Organismo provvede alla sospensione dell’accreditamento: 

a) qualora il soggetto certificatore venga a perdere uno dei requisiti richiesti per l’accreditamento, per 
condizioni proprie o in conseguenza di modifiche intervenute a livello normativo in materia; 

b) nel caso siano accertati comportamenti non conformi da parte dei soggetti certificatori accreditati. 

2) Nel caso di sospensione, l’Organismo di accreditamento fissa un termine entro il quale detti soggetti devono 
porre in essere le azioni correttive richieste, decorso inutilmente il quale provvede, senza ulteriore avviso, 
alla revoca dell’accreditamento. 

3) Le modalità di comunicazione e la gestione dei rapporti tra l’Organismo ed i soggetti certificatori interessati 
da tali provvedimenti sono stabilite dalla procedura di cui al Sezione II. 

Art. 8 - Modifiche ai requisiti per l’accreditamento 

1) A seguito di modifica dei requisiti per l’accreditamento, l’Organismo di Accreditamento regionale ne dà 
comunicazione formale ai soggetti accreditati, i quali, qualora non intendano conformarsi alle modifiche 
introdotte, avranno facoltà di rinuncia nei trenta giorni successivi alla comunicazione delle modifiche. 
Decorso tale termine le modifiche si riterranno accettate; 

2) Le date per l'entrata in vigore delle modifiche vengono definite dalla Regione consentendo agli interessati 
un tempo ragionevole per adeguarsi. 

 

SEZIONE II - PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO 

Art. 9 - Oggetto e finalità 

1) La presente procedura definisce le modalità di gestione adottate dall’Organismo di Accreditamento per 
l’accreditamento dei soggetti preposti alla certificazione energetica degli edifici, in possesso dei requisiti di 
cui all’art.4 e 5. 

2) La gestione della procedura di accreditamento riguarda le seguenti attività: 

- definizione della modulistica; 

- predisposizione degli strumenti idonei alla registrazione telematica dei soggetti interessati 
all’accreditamento per la certificazione energetica degli edifici; 

- gestione delle verifiche sui soggetti da accreditare e accreditati; 

- monitoraggio e valutazione delle eventuali azioni correttive messe in atto da parte dei soggetti sottoposti 
a verifica; 

- sospensioni e revoche. 

3) Le prassi operative messe in atto dall’Organismo di Accreditamento devono garantire i seguenti principi: 

- l’imparzialità nella gestione tecnico-operativa del processo di accreditamento e quindi l’uniformità di 
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trattamento per chiunque presenti domanda di accreditamento; 

- l’indipendenza nell’attività di verifica per il rilascio e mantenimento dell’accreditamento e quindi 
l’assenza di conflitti di interesse; 

- la competenza culturale, tecnica e professionale del personale addetto all’attività di verifica. 

4) Principio guida per l’Organismo di Accreditamento deve essere inoltre quello della massima 
semplificazione, al fine di snellire le procedure  e rendere facile l’accesso telematico al sistema di 
accreditamento ai soggetti dotati dei requisiti richiesti.  

5) L’adozione di istruzioni sintetiche e chiare relative alle procedure di iscrizione, di maschere di immediata 
compilazione a cui allegare evidenze documentali oggettive ed il ricorso alla autocertificazione, sono 
elementi essenziali della semplificazione amministrativa, nella gestione delle domande. 

6) L’affidabilità dei dati inseriti è garantita dai soggetti interessati; ai sensi del precedente art. 2, l’Organismo di 
Accreditamento è responsabile esterno del trattamento dei dati personali, e come tale identificherà le 
specifiche responsabilità e le modalità opportune per la loro corretta gestione. 

Art. 10 - Fasi del processo di primo accreditamento  

1) Il processo di accreditamento prevede lo svolgimento delle seguenti fasi: 

a) Domanda di accreditamento  

b) Verifica di ammissibilità del soggetto richiedente; 

c) Registrazione nell’elenco dei soggetti accreditati. 

2) Il processo di accreditamento viene avviato dal soggetto richiedente mediante procedura telematica, 
collegandosi ad apposita sezione del portale della Regione. La domanda di accreditamento viene 
presentata esclusivamente mediante la compilazione on-line del modello “Domanda di Accreditamento” 
corredata dei diversi allegati all’uopo predisposti dall’Organismo e pubblicata alla pagina web ad accesso 
pubblico https://sace.regione.emilia-romagna.it/Iscrizione.aspx . Il soggetto richiedente si impegna a fornire 
all’Organismo tutto il supporto necessario per il riconoscimento delle condizioni soggettive ed oggettive 
richieste ai fini dell’accreditamento. 

3) L’Organismo verifica la completezza e l’adeguatezza delle informazioni contenute nella domanda di 
accreditamento e negli allegati e dichiarazioni autocertificate. L’Organismo, verificato anche il corretto 
assolvimento degli obblighi economici, dà riscontro al soggetto richiedente circa l’accettazione ovvero 
l’inaccettabilità dandone motivazione, entro un arco temporale massimo di 30 giorni. 

4) A seguito dell’accettazione della richiesta di accreditamento, l’Organismo provvede all’aggiornamento 
dell’elenco regionale dei soggetti certificatori accreditati, ed alla sua pubblicazione alla pagina web ad 
accesso pubblico http://sace.regione.emilia-romagna.it/ElencoSoggettiCertificatori.aspx . 

5) A seguito dell’aggiornamento dell’elenco regionale dei soggetti certificatori, l’Organismo provvede ad inviare 
relativa segnalazione al soggetto richiedente, nonché agli Ordini e Collegi professionali di competenza. 

6) Con la domanda di accreditamento, il soggetto richiedente si impegna a : 

a) consentire il corretto svolgimento delle attività di verifica nei tempi e nei modi indicati dall’Organismo, sia 
per la fase istruttoria di cui al presente articolo, sia sulla successiva attività di attestazione della 
prestazione energetica degli edifici; 

b) mantenere aggiornati i propri dati presenti nell’elenco tenuto dall’Organismo; 

c) archiviare ed aggiornare i dati inerenti la propria attività di certificazione energetica degli edifici situati in 
Emilia – Romagna. 

7) I soggetti accreditati sono tenuti inoltre a informare l’Organismo, in maniera formale e tempestiva, di ogni 
variazione professionale, societaria ed organizzativa apportata successivamente alla concessione 
dell’accreditamento. 

Art. 11 – Rinnovo dell’accreditamento - procedura semplificata 

1) Ciascun soggetto interessato provvede ad inoltrare formale richiesta di rinnovo all’Organismo regionale di 
Accreditamento non prima di 60 giorni dalla scadenza, mediante procedura telematica, collegandosi ad 
apposita sezione del portale della Regione. La richiesta di rinnovo dell’accreditamento viene presentata 
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esclusivamente mediante la compilazione on-line del modello “Domanda di Rinnovo dell’Accreditamento” 
corredata dei diversi allegati all’uopo predisposti dall’Organismo e pubblicata alla pagina web ad accesso 
pubblico https://sace.regione.emilia-romagna.it/Iscrizione.aspx . 

2) In una ottica di semplificazione procedurale, la richiesta di rinnovo dell’accreditamento consiste 
essenzialmente in una dichiarazione relativa al mantenimento dei requisiti previsti, resa con le modalità di 
cui all’art. 38 del DPR 445/2000. 

3) Al fine di agevolare le procedure di rinnovo dell’accreditamento, l’Organismo provvede a segnalare per via 
telematica, 60 giorni prima e successivamente 30 giorni prima della scadenza, la necessità di provvedere 
alla richiesta di rinnovo dell’accreditamento. 

4) Qualora alla scadenza dell’accreditamento non sia pervenuta richiesta di rinnovo da parte del soggetto 
interessato, l’Organismo provveda alla loro immediata sospensione, con contestuale invio - anche per via 
telematica – della relativa comunicazione; trascorsi 30 giorni da tale comunicazione, in assenza di richiesta 
di riaccreditamento l’Organismo regionale provvede alla definitiva cancellazione dall’elenco dei soggetti 
certificatori; 

5) Una volta proceduto alla cancellazione del soggetto certificatore dall’elenco, non potrà più essere 
presentata richiesta di rinnovo dell’accreditamento e si procederà, nel caso, con le modalità previste per il 
primo accreditamento; 

6) Fatto salvo quanto sopra indicato, il rinnovo consiste nella proroga dell’accreditamento per un periodo di tre 
anni a partire dalla data di scadenza, senza soluzione di continuità, indipendentemente dalla data di 
presentazione della relativa richiesta. 

Art.12 - Reclami 

1) I soggetti accreditati possono presentare reclami scritti relativi all’iter di accreditamento, indirizzandoli 
all’Organismo Regionale di Accreditamento. 

Art.13 - Report sulla attività dell’Organismo di Accreditamento 

1) Con cadenza annuale, l’Organismo di Accreditamento regionale trasmette alla competente Direzione 
Generale Attività Produttive della Regione un report delle attività svolte con riferimento a: 

- stato di gestione del sistema regionale di accreditamento, eventuali criticità riscontrate, proposte per il 
loro superamento e per il miglioramento del sistema, nonché per l’aggiornamento delle procedure 
documentate che specificano le modalità operative adottate; 

- richieste di accreditamento con esito positivo, con relative date di inserimento nell’elenco regionale dei 
soggetti certificatori e di scadenza dell’accreditamento; 

- richieste di accreditamento con esito negativo, con indicazione della specifica motivazione; 

- reclami, istanze e segnalazioni presentate sia dagli utenti, in ordine al rispetto dei livelli qualitativi dei 
servizi forniti dai soggetti accreditati, sia da questi stessi, in ordine alle modalità di funzionamento 
dell’Organismo di Accreditamento; 

- attività di vigilanza e controllo realizzate e relativi esiti, nonché dettaglio dei costi sostenuti; 

- proposte in ordine alla sospensione  e/o alla revoca dell’accreditamento; 

- eventuali osservazioni e proposte in materia di aggiornamento dei requisiti dei soggetti certificatori e 
sulle relative modalità di verifica e riconoscimento; 

- eventuali osservazioni e proposte per l’aggiornamento delle tariffe di accesso al servizio di 
accreditamento, con indicazione dei parametri e di altri elementi di riferimento, e in generale sulle 
modalità per il recupero dei costi sostenuti nell’interesse generale in modo da assicurare la qualità e 
l’efficienza del sistema di accreditamento; 

- eventuali proposte per le modalità di riconoscimento dei soggetti accreditati da parte delle altre Regioni 
e Province autonome; 

- eventuali osservazioni e proposte per l’aggiornamento dell’Atto di indirizzo e coordinamento approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 156/08, anche in relazione all’evoluzione della 
normativa tecnica nazionale e comunitaria; 

- attività del Tavolo tecnico di cui all’art.2. 
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ALLEGATO A - 2 

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI ED EMISSIONE DELL’ATTESTATO DI 
PRESTAZIONE ENERGETICA 

Art. 1 Procedura di attestazione della prestazione energetica degli edifici  

1. La procedura di attestazione della prestazione energetica degli edifici comprende il complesso di 
operazioni svolte dai Soggetti certificatori al fine di predisporre ed emettere l’Attestato di Prestazione 
Energetica, con riferimento alle seguenti fasi:  

a) esecuzione di un rilievo in sito (sopralluogo obbligatorio) e, se del caso, di una verifica di progetto, 
finalizzati alla determinazione dell'indice di prestazione energetica dell'immobile e all'eventuale 
diagnosi energetica per l'individuazione degli interventi di riqualificazione energetica che risultano 
economicamente convenienti. Queste operazioni comprendono: 

i il reperimento dei dati di ingresso, relativamente alle caratteristiche climatiche della località, alle 
caratteristiche dell’utenza, all’uso energetico dell’immobile e alle specifiche caratteristiche 
dell’edificio e degli impianti, avvalendosi, ove disponibile dell’attestato di qualificazione 
energetica;  

ii l’individuazione del modello di calcolo, procedura e metodo, e la determinazione della 
prestazione energetica secondo i metodi di calcolo indicati ai precedenti capitoli, relativamente a 
tutti gli usi energetici pertinenti per l’edificio, espressi in base agli indici di prestazione energetica 
totale e parziali;  

iii l’individuazione delle opportunità di intervento per il miglioramento della prestazione energetica 
in relazione alle soluzioni tecniche proponibili, ai rapporti costi-benefici e ai tempi di ritorno degli 
investimenti necessari a realizzarle;  

b) classificazione dell’edificio o dell’unità immobiliare in funzione degli indici di prestazione energetica di 
cui al precedente punto ii mediante applicazione del sistema di classificazione di cui all’Allegato A-5, 
e il suo confronto con i limiti di legge e le potenzialità di miglioramento in relazione agli interventi di 
riqualificazione individuati;  

 c)  rilascio dell'attestato di prestazione energetica, conformemente alle previsioni di cui all’Allegato A-4. 

2. Le modalità esecutive delle attività di cui al comma 1 possono essere diverse e commisurate al livello di 
complessità della metodologia di calcolo utilizzata per la valutazione della prestazione energetica, come 
specificato nell’Allegato A-3, e possono prevedere l’utilizzo di diverse competenze. Anche ai fini della 
determinazione delle conseguenti responsabilità, il soggetto certificatore deve indicare esplicitamente tali 
modalità e condizioni nel relativo attestato, ed asseverarne la conformità alle disposizione del presente 
provvedimento. La mancata esecuzione del sopralluogo di cui al punto 1 lett. a) comporta 
automaticamente la nullità dell’Attestato emesso. 

3. Nel caso di attestazione della prestazione energetica di singole unità immobiliari inserite in un contesto 
condominiale, nel rispetto delle modalità previste dal presente Atto, è fatto obbligo agli amministratori 
degli stabili di fornire, in relazione alla procedura applicabile, piena collaborazione ai condomini che lo 
richiedano, attraverso il rilascio in forma gratuita delle informazioni e dei dati necessari. 

4. Le condizioni e le modalità attraverso cui è stata effettuata la valutazione della prestazione energetica di 
un edificio o di una unità immobiliare sono indicate esplicitamente nel relativo attestato, così come i 
riferimenti ai sopralluoghi effettuati. 

5. All’attestato di prestazione energetica il soggetto certificatore deve allegare la dichiarazione della 
esistenza delle condizioni di cui all’art.3 del DPR 75/2013 al fine di assicurare a qualificazione 
l’indipendenza e l’imparzialità di giudizio, come previsto dalla vigente normativa in materia. 

6. Il soggetto certificatore opera nell’ambito delle proprie competenze e per l’esecuzione delle attività di 
rilievo in sito, diagnosi, verifica o controllo, può procedere alle ispezioni e al collaudo energetico delle 
opere, avvalendosi ove necessario, delle necessarie competenze professionali. 



10-9-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 237

27

ALLEGATO A-2   

Art. 2. Rapporti con il richiedente 

1. In relazione alle diverse condizioni di contesto in cui deve realizzarsi la procedura di attestazione della 
prestazione energetica, il soggetto certificatore deve presentare al richiedente, mediante apposita 
informativa, tutte le opzioni che sono consentite per accedere all’attestato di prestazione energetica in 
termini di qualità e di costo del servizio, al fine di consentire al medesimo una scelta consapevole. Tale 
informativa, che deve essere sottoscritta dal richiedente per presa visione e accettazione, e conservata 
dal soggetto certificatore, dovrà specificare: 

- il possesso dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni da parte del soggetto certificatore  e dei 
tecnici incaricati della determinazione della prestazione energetica dell’edificio; 

- le diverse opzioni relative alla metodologia da rispettare per la valutazione della prestazione 
energetica e il rilascio dell’attestato di prestazione energetica, e la relativa scelta effettuata; 

- l'obbligo dell'esecuzione di un sopralluogo; 

- le eventuali prestazioni supplementari per l’erogazione del servizio, quali, ad esempio, l’esecuzione 
di prove in situ; 

- le condizioni di erogazione del servizio, compreso – eventualmente - l’elenco dei documenti da 
prodursi a cura del richiedente e le modalità attraverso cui comunicare al soggetto certificatore il 
nominativo del Direttore Lavori, garantire l’informazione delle diverse fasi di realizzazione 
dell’intervento edilizio e l’accesso al cantiere. 

2. Preliminarmente all’avvio delle attività finalizzate alla redazione e al rilascio dell’Attestato di Prestazione 
Energetica il richiedente sottoscrive specifica lettera di incarico, copia della quale deve essere rilasciata 
al richiedente. 

3. Il richiedente del servizio di attestazione della prestazione energetica deve essere formalmente 
informato: 

- delle modalità attraverso cui avanzare eventuali reclami a fronte di un disservizio, con particolare 
riferimento al ruolo dell’Organismo regionale di Accreditamento; 

-  della possibilità che l’Attestato di Prestazione Energetica rilasciato su sua richiesta sia soggetto, ai 
sensi della normativa vigente, a verifica di conformità da parte dell’Organismo regionale di 
Accreditamento e che, in tal caso, sarà richiesto l’accesso all’edificio o all’unità immobiliare oggetto 
di attestazione per consentire l’esecuzione dei relativi controlli. 

4. Le informazioni di cui ai precedenti commi possono essere contenute in un unico documento. 

Art. 3.  Modalità di erogazione del servizio di attestazione della prestazione energetica di edifici di 
nuova costruzione o sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello 

1. Nel caso di edifici di nuova costruzione o per gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo 
livello, la nomina del soggetto certificatore avviene prima dell'inizio dei lavori, e deve essere dichiarata 
nella relazione tecnica di cui alla DGR 967/2015 attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici, depositata presso 
l'amministrazione comunale competente secondo le disposizioni vigenti in materia di titoli abilitativi. 

2. In tali casi, il servizio di attestazione della prestazione energetica offerto dal soggetto certificatore deve 
comprendere almeno: 

- la valutazione della prestazione energetica dell’edificio a partire dai dati progettuali anche contenuti 
nell'attestato di qualificazione energetica, con l'utilizzo del "Metodo di calcolo di progetto o di calcolo 
standardizzato" riportato nell’Allegato A-3; 

- controlli in cantiere nei momenti costruttivi più significativi; 

- una verifica finale con l'eventuale utilizzo delle più appropriate tecniche strumentali. 

3. A tali fini, deve essere previsto che il direttore dei lavori segnali al soggetto certificatore le varie fasi della 
costruzione dell’edificio e degli impianti, quando rilevanti per le prestazioni energetiche dell’edificio, al 
fine di consentire i previsti controlli in corso d’opera. 
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Art. 4.  Modalità di erogazione del servizio di attestazione della prestazione energetica nel caso di 
edifici esistenti 

1. Nel caso di edifici esistenti, il servizio di certificazione si intende comprensivo delle attività di rilievo in sito 
e di raccolta dei dati di ingresso necessari alla determinazione della prestazione energetica, da eseguire 
in conformità ai metodi indicati nell’Allegato A-3, nonché della verifica di completezza e congruità dei dati 
eventualmente messi a disposizione dal cliente. 

2. Al fine di ottimizzare la procedura di certificazione energetica, il richiedente può rendere disponibili a 
proprie spese i dati relativi alla prestazione energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare. Lo stesso può 
richiedere il rilascio dell’attestato di prestazione energetica sulla base di: 

- un attestato di qualificazione energetica relativo all’edificio o alla unità immobiliare oggetto di 
attestazione della prestazione, anche non in corso di validità, evidenziando eventuali interventi su 
edifici ed impianti eseguiti successivamente; 

- le risultanze di una diagnosi energetica effettuata da tecnici abilitati con modalità coerenti con i 
metodi di valutazione della prestazione energetica attraverso cui si intende procedere. 

3. L’attestato di qualificazione e la diagnosi predetti, in considerazione delle competenze e delle 
responsabilità assunte dai firmatari degli stessi, sono strumenti che favoriscono e semplificano l’attività 
del soggetto certificatore e riducono l’onere a carico del richiedente. Il Soggetto certificatore è tenuto ad 
utilizzare e valorizzare tali documenti (ed i dati in essi contenuti), qualora esistenti e resi disponibili dal 
richiedente, previa verifica di completezza e di conformità rispetto alle caratteristiche in situ del fabbricato 
e degli impianti, mediante esecuzione di controlli in sito (sopralluogo obbligatorio). 

4. Anche ai fini della determinazione delle conseguenti responsabilità, il soggetto certificatore deve indicare 
esplicitamente l’eventuale utilizzo di tali documenti nel relativo attestato. 

Art. 5.  Obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica  

1. L’Attestato di Prestazione energetica redatto da un soggetto certificatore accreditato assume piena 
validità a seguito della sua registrazione nell’ambito del sistema di certificazione energetica regionale; a 
tal fine, l’applicativo informatico SACE consente: 

- l’invio dell’Attestato di Prestazione Energetica in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 
mediante apposizione di firma digitale; 

- la registrazione dell’Attestato di Prestazione Energetica e dei dati richiesti tramite attribuzione di un 
codice univoco di identificazione, che viene riportato sull’Attestato stesso ad evidenza dell’avvenuta 
registrazione; 

- la conservazione dei documenti inviati nel rispetto della normativa vigente. 

2. Contestualmente alla registrazione di cui al comma precedente, il soggetto certificatore provvede, anche 
ai fini dell’effettuazione dei successivi controlli, all’invio dei dati di ingresso utilizzati per il calcolo della 
prestazione energetica dell’edificio. La registrazione dell’Attestato è subordinata all’invio dei dati di cui al 
presente comma. 

3. L’applicativo informatico SACE è predisposto per consentire l’invio dei dati di cui al comma 2 in modo 
automatico, mediante utilizzo del tracciato informatico il cui formato viene definito dall’Organismo 
Regionale di Accreditamento e reso pubblico per consentirne l’utilizzo da parte dei produttori di software 
commerciali, o manuale, mediante l’inserimento dei dati richiesti nelle maschere di interfaccia 
appositamente predisposte. Al fine di consentire il necessario aggiornamento dei software commerciali, 
le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere da 90 giorni dalla data della 
pubblicazione del formato standard del tracciato informatico da parte dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento. Tali condizioni si applicano anche nel caso di successivi aggiornamenti del formato 
standard del tracciato informatico. 

4. Il soggetto certificatore procede alla consegna dell’attestato di prestazione energetica al richiedente entro 
i quindici giorni successivi alla registrazione nel sistema informativo SACE. 
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Art. 6.  Conservazione della documentazione  

1. La documentazione attestante lo svolgimento delle attività di cui sopra deve essere adeguatamente 
conservata dal soggetto certificatore, anche al fine di consentire l’efficace attività di controllo del servizio 
di certificazione energetica, con le modalità previste dall’Allegato A-6. 

2. In particolare, i documenti riportanti i dati di ingresso utilizzati per la procedura di calcolo costituiscono a 
tutti gli effetti parte integrante APE, e devono essere debitamente conservati dal soggetto certificatore, 
per essere messi a disposizione in caso di successive verifiche. 
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ALLEGATO A – 3 

METODOLOGIA PER LA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI AI FINI DELLA LORO CLASSIFICAZIONE 

1. Finalità 

Il presente allegato riporta le modalità attraverso cui determinare la prestazione energetica degli edifici ai fini 
della loro classificazione e dell’emissione del relativo Attestato. 

2. Prestazione energetica degli edifici  

Nella Tabella seguente sono riportati gli indici e i parametri che caratterizzano la prestazione energetica di 
un edificio o unità immobiliare sulla base dei servizi energetici forniti. 
 

SIGLA DESCRIZIONE 

EPH,nd indice di prestazione termica utile per riscaldamento; 

ηH  [-] efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale; 

EPH,tot indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale espresso in energia primaria totale (indice “tot”) 

EPH,nren 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale espresso in energia primaria non rinnovabile 
(indice “nren”) 

EPH,ren 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale espresso in energia primaria rinnovabile (indice 
“ren”) 

EPW,nd indice di prestazione termica utile per la produzione di acqua calda sanitaria nell’edificio; 

ηW efficienza media stagionale dell’impianto di produzione dell’acqua calda sanitaria; 

EPW,tot 
indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria espresso in energia primaria totale 
(indice “tot”) 

EPW,nren 
indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria espresso in energia primaria non 
rinnovabile (indice “nren”) 

EPW,ren 
indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria espresso in energia primaria 
rinnovabile (indice “ren”) 

EPV,tot indice di prestazione energetica per la ventilazione espresso in energia primaria totale (indice “tot”) 

EPV,nren indice di prestazione energetica per la ventilazione espresso in energia primaria non rinnovabile (indice “nren”) 

EPV,ren indice di prestazione energetica per la ventilazione espresso in energia primaria rinnovabile (indice “ren”) 

EPC,nd indice di prestazione termica utile per il raffrescamento; 

ηC efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva (compreso l’eventuale controllo dell’umidità); 

EPC,tot 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (compreso l’eventuale controllo dell’umidità) 
espresso in energia primaria totale (indice “tot”) 

EPC,nren 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (compreso l’eventuale controllo dell’umidità) 
espresso in energia primaria non rinnovabile (indice “nren”)  

EPC,ren 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (compreso l’eventuale controllo dell’umidità) 
espresso in energia primaria rinnovabile (indice “ren”)  

EPL,tot (1) 
indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale, espresso in energia primaria rinnovabile totale 
(indice “tot”)  

EPL, nren (1) 
indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale, espresso in energia primaria rinnovabile (indice 
“ren”)  

EPL, ren (1) 
indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale, espresso in energia primaria non rinnovabile (indice 
“nren”)  

EPT,tot (1) 
indice di prestazione energetica del servizio per il trasporto di persone e cose (impianti ascensori, marciapiedi e 
scale mobili), espresso in energia primaria rinnovabile totale (indice “tot”)  

EPT, nren (1) 
indice di prestazione energetica del servizio per il trasporto di persone e cose (impianti ascensori, marciapiedi e 
scale mobili),  espresso in energia primaria non rinnovabile (indice “nren”)  

EPT, ren (1) 
indice di prestazione energetica del servizio per il trasporto di persone e cose (impianti ascensori, marciapiedi e 
scale mobili),  espresso in energia primaria rinnovabile (indice “ren”)  
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(1) Questo indice non si calcola per la categoria E.1, fatta eccezione per collegi, conventi, case di pena, 
caserme, nonché per la categoria E.1(3) 

 
L’indice di prestazione energetica globale  si determina sommando gli indici dei singoli servizi energetici: 

EPgl,tot = EPH,tot + EPW,tot + 
EPV,tot + EPC,tot + EPL,tot  + 
EPT,tot 

indice di prestazione energetica globale dell’edificio, espresso in energia 
primaria totale (indice “tot”) 

EPgl,nren, = EPH,nren + 
EPW,nren + EPV,nren + 
EPC,nren + EPL,nren + EPT,nren 

indice di prestazione energetica globale dell’edificio, espresso in 
energia primaria non rinnovabile (indice “nren”) 

EPgl,ren, = EPH,ren + EPW,ren + 
EPV,ren + EPC,ren + EPL,ren + 
EPT,ren 

indice di prestazione energetica globale dell’edificio, espresso in energia 
primaria rinnovabile (indice “ren”) 

 

Ai fini della attestazione e della relativa classificazione, la prestazione energetica di un edificio o unità 
immobiliare è rappresentata attraverso l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile EPgl,nren, 
espresso in energia primaria non rinnovabile per unità di superficie (kWh/m2anno), ottenuto come somma dei 
seguenti singoli servizi energetici forniti nell’edificio in esame: 

- climatizzazione invernale (EPH,nren); 

- climatizzazione estiva (EPC,nren); 

- produzione di acqua calda sanitaria (EPW,nren); 

- ventilazione (EPV,nren); 

- illuminazione artificiale (EPL,nren), per il solo settore non residenziale; 

- trasporto di cose e persone, (EPT,nren), per il solo settore non residenziale. 

L’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile EPgl,nren, tiene altresì conto dell’energia ausiliaria 
dei sistemi impiantistici, inclusi i sistemi per l’utilizzo di energia, dei sistemi di cogenerazione, 
teleriscaldamento e valorizzazione delle fonti rinnovabili.  

Il calcolo della prestazione energetica si basa sui soli servizi effettivamente presenti nell’edificio in oggetto, 
fatto salvo quanto segue: 

- il servizio di climatizzazione invernale, che si prevede sia sempre presente; 

- il servizio di produzione di acqua calda sanitaria, che si considera sempre presente per il solo settore 
residenziale. 

Nel caso di edifici privi di impianti per la climatizzazione invernale e la produzione di ACS, per la 
determinazione della prestazione energetica si procede come indicato al punto 5. 

La determinazione dell’indice di prestazione energetica per l’illuminazione degli ambienti e dell'indice di 
prestazione energetica per il trasporto di persone è obbligatoria per gli edifici appartenenti alle categorie E.1, 
limitatamente a collegi, conventi, case di pena e caserme, E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, e E.7. 

Oltre che attraverso l’indice di prestazione energetica globale (EPgl), la prestazione energetica dell’edificio è 
rappresentata anche dagli indici di prestazione energetica parziali, relativi alle  prestazioni energetiche dei 
singoli servizi presenti nell’edificio che concorrono a determinarlo (EPH , EPW , EPV , EPC, EPL, EPT): tali indici 
sono, a loro volta, la sintesi di diversi parametri e caratteristiche dell’involucro edilizio e degli impianti.  

In particolare: 

- EPH, indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale, deriva dall’indice della capacità 
dell’involucro edilizio nel contenere il fabbisogno di energia per il riscaldamento (EPH,nd: indice di 
prestazione termica utile per la climatizzazione invernale dell’edificio) e dal rendimento dell’impianto di 
riscaldamento (ηH: rendimento medio stagionale dell’impianto di riscaldamento); 

- EPC, indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva, deriva dall’indice della capacità 
dell’involucro edilizio nel contenere il fabbisogno di energia per il raffrescamento (EPC,nd: indice di 
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prestazione termica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio) e dal rendimento dell’impianto di 
raffrescamento (ηC: rendimento medio stagionale dell’impianto di raffrescamento). 

2.1 Determinazione della prestazione energetica degli edifici  

La prestazione energetica degli edifici è determinata sulla base della quantità di energia necessaria 
annualmente per soddisfare le esigenze legate a un uso standard dell’edificio e corrisponde al fabbisogno 
energetico annuale globale in energia primaria per il riscaldamento, il raffrescamento, per la ventilazione, per 
la produzione di acqua calda sanitaria e, nel settore non residenziale, per l’illuminazione e per gli impianti di 
trasporto persone (ascensori e scale mobili). 

La prestazione energetica degli edifici è determinata in conformità alla normativa tecnica UNI e CTI in 
materia, riportata al successivo punto 4. Dette norme sono allineate con le norme predisposte dal CEN a 
supporto della direttiva 2010/31/CE. 

Fermo restando quanto sopra indicato, per la determinazione della prestazione energetica degli edifici si 
considerano le seguenti condizioni: 

a)  il fabbisogno energetico annuale globale si calcola come energia primaria per singolo servizio energetico, 
con intervalli di calcolo mensile. Con le stesse modalità si determina l’energia da fonte rinnovabile 
prodotta all’interno del confine del sistema. Il calcolo su base mensile si effettua con le metodologie 
previste dalle norme di cui al al successivo punto 4; 

b)  si opera la compensazione tra i fabbisogni energetici e l’energia da fonte rinnovabile prodotta e utilizzata 
all’interno del confine del sistema con le condizioni di cui alla seguente lettera c); 

c)  è consentito tenere conto dell'energia da fonte rinnovabile o da cogenerazione prodotta nell’ambito del 
confine del sistema (in situ) alle seguenti condizioni: 

-  solo per contribuire ai fabbisogni del medesimo vettore energetico (elettricità con elettricità, energia 
termica con energia termica, ecc); 

-  fino a copertura totale del corrispondente fabbisogno o vettore energetico utilizzato per i servizi 
considerati nella prestazione energetica. L’eccedenza di energia rispetto al fabbisogno mensile, 
prodotto in situ che viene esportata non concorre alla prestazione energetica dell’edificio. In relazione 
alla cogenerazione, l’energia utilizzata dal cogeneratore viene allocata all’energia elettrica e termica 
prodotta dallo stesso secondo quanto segue, considerando un rendimento di riferimento del sistema 
elettrico nazionale ƞel,ref pari a 0,413 ed un rendimento di riferimento termico ƞth,ref pari a 0,9. 
Indicando quindi con aw e aq i fattori di allocazione all’energia elettrica e termica prodotta si ha che: 

 

aw =     aq=   

 

 

-  nel calcolo del fabbisogno energetico annuale globale di cui alla lettera b), l'energia elettrica prodotta 
da fonte rinnovabile, in eccedenza ed esportata in alcuni mesi, non può essere computata a copertura 
del fabbisogno nei mesi nei quali la produzione sia invece insufficiente. 

-  l'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile non può essere conteggiata ai fini del soddisfacimento 
di consumi elettrici per la produzione di calore con effetto Joule. A titolo di esempio indicativo ma non 
esaustivo, l'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile in situ (per esempio, fotovoltaico) può 
essere conteggiata per contribuire al soddisfacimento dei seguenti fabbisogni energetici dell'edificio; 

-  in caso di riscaldamento e/o produzione di acqua calda sanitaria con l’utilizzo di una caldaia, fino a 
copertura dei consumi di energia elettrica per gli ausiliari; 

-  in caso di riscaldamento e/o raffrescamento e/o produzione di acqua calda sanitaria con l’utilizzo di 
una pompa di calore elettrica, fino a copertura di tutti i consumi elettrici relativi all’utilizzo di tale 
macchina ad esclusione dell’energia assorbita da eventuali resistenze di integrazione alla produzione 
di calore utile per l'impianto; 
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-  nel settore non residenziale, fino a copertura dei consumi per l’illuminazione; 

-  nel caso di impianti di generazione da fonte rinnovabile centralizzati, ovvero che alimentano una 
pluralità di utenze, oppure nel caso di impianti di generazione da fonte rinnovabile che contribuiscano 
per servizi diversi, per ogni intervallo di calcolo si attribuiscono quote di energia rinnovabile per 
ciascun servizio e per ciascuna unità immobiliare in proporzione ai rispettivi fabbisogni termici 
all'uscita dei sistemi di generazione ovvero ai rispettivi fabbisogni elettrici. 

d) ai fini delle verifiche progettuali del rispetto dei requisiti minimi, si effettua il calcolo sia dell'energia 
primaria totale che dell'energia primaria non rinnovabile, ottenute applicando all'energia consegnata ed 
esportata, esclusivamente per la cogenerazione in situ, i pertinenti fattori di conversione in energia 
primaria totale fP,tot e in energia primaria non rinnovabile fP,nren di cui alla successiva lettera g). 

e) ai fini della classificazione degli edifici, si effettua il calcolo dell’energia primaria non rinnovabile, 
applicando i pertinenti fattori di conversione in energia primaria non rinnovabile (fP,nren), di cui alla Tabella  
della lettera g).  

f)  il fattore di conversione in energia primaria totale fP,tot è pari a: 

fP,tot = fP,nren + fP,ren 

dove: 

fP,nren : fattore di conversione in energia primaria non rinnovabile 

fP,ren : fattore di conversione in energia primaria rinnovabile 

g)  ai fini del soddisfacimento di quanto specificato alle lettere d) ed e), i fattori di conversione dell’energia 
elettrica esportata sono pari a quelli riportati nella tabella seguente, in funzione del vettore energetico 
utilizzato. 

Fattori di conversione in energia primaria dei vettori energetici 

Vettore energetico fP,nren fP,ren fP,tot 

Gas naturale (1) 1,05 0 1,05 

GPL 1,05 0 1,05 

Gasolio e Olio combustibile 1,07 0 1,07 

Carbone 1,10 0 1,10 

Biomasse solide (2)    0,20 0,80 1,00 

Biomasse liquide e gassose (2) 0,40 0,60 1,00 

Energia elettrica da rete (3) 1,95 0,47 2,42 

Teleriscaldamento(4) 1,5 0 1,5 

Rifiuti solidi urbani 0,2 0,2 0,4 

Teleraffrescamento(4) 0,5 0 0,5 

Energia termica da collettori solari 0 1,00 1,00 

Energia elettrica prodotta da fotovoltaico, mini-eolico e mini-idraulico 0 1,00 1,00 

Energia termica dall’ambiente esterno – free cooling 0 1,00 1,00 

Energia termica dall’ambiente esterno – pompa di calore 0 1,00 1,00 
(1) 

I valori saranno aggiornati ogni due anni sulla base dei dati forniti da GSE.
 

(2)
 Come definite dall'allegato X del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

(3)
 Fonte GSE. I valori saranno aggiornati ogni due anni sulla base dei dati forniti da GSE. 

(4)
 Fattore assunto in assenza di valori dichiarati dal fornitore e asseverati da parte terza (vedi punto h seguente) 

 

h) al fine di consentire il calcolo della prestazione energetica degli edifici e delle unità immobiliari allacciate 
ad impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento, i gestori si dotano di certificazione atta a 
comprovare i fattori di conversione in energia primaria dell’energia termica fornita al punto di consegna 
dell’edificio. Tale certificazione è rilasciata, in conformità alla normativa tecnica vigente da un ente di 
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certificazione accreditato da ACCREDIA, o da altro ente di Accreditamento firmatario degli accordi EA di 
Mutuo riconoscimento per lo schema specifico. Il certificato ha validità di due anni. Rimane salva la 
validità temporale degli attestati di prestazione energetica degli edifici già redatti. Il gestore della rete di 
teleriscaldamento o di tale raffrescamento rende disponibile, sul proprio sito internet, copia del 
certificato con i valori dei fattori di conversione. 

i) negli impianti di teleriscaldamento utilizzanti sistemi cogenerativi, il fattore di conversione dell’energia 
termica prodotta da cogenerazione è calcolato sulla base di bilanci annui e norme tecniche applicabili, 
facendo riferimento al metodo di allocazione di cui di seguito. L’energia utilizzata dal cogeneratore viene 
allocata all’energia elettrica e termica prodotta dallo stesso secondo quanto segue, considerando un 
rendimento di riferimento del sistema elettrico nazionale ƞel,ref pari a 0,413 ed un rendimento di 
riferimento termico ƞth,ref pari a 0,9. Indicando quindi con aw e aq i fattori di allocazione all’energia 
elettrica e termica prodotta si ha che:  

 

                aw =       aq=  

 

 

2.2 Definizione delle procedure e dei metodo di calcolo della prestazione energetica degli edifici  

Ai fini della determinazione della prestazione energetica si distingue tra “procedura” e “metodo” di calcolo. 

Le procedure di calcolo, di cui al seguente punto 3, contemplano le attività di reperimento e di scelta dei dati 
di ingresso, di applicazione del corretto metodo di calcolo, di espressione degli indici di prestazione 
energetica in termini di fabbisogno di energia primaria, e di individuazione degli interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica. 

I metodi di calcolo di cui al successivo punto 4 sono gli algoritmi stabiliti dalle norme tecniche di riferimento, o 
da altre procedure semplificate, che consentono di calcolare il fabbisogno di energia primaria a partire dagli 
opportuni dati di ingresso. 

3. Procedure di determinazione della prestazione energetica 

Le procedure di determinazione della prestazione energetica di cui al presente paragrafo contemplano le 
attività di reperimento e di scelta dei dati di ingresso, di applicazione del corretto metodo di calcolo, di 
espressione degli indici di prestazione energetica in termini di fabbisogno di energia primaria, e di 
individuazione degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica. Ai fini della certificazione 
energetica degli edifici, le procedure da utilizzare sono le seguenti. 

3.1. Procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato 

La procedura di calcolo di progetto o calcolo standardizzato prevede la valutazione della prestazione 
energetica a partire dai dati di ingresso relativi: 

-  al clima e all’uso standard dell’edificio, 

-  alle caratteristiche dell’edificio, così come rilevabili dal progetto energetico dell’edificio e dei relativi 
impianti energetici come realizzati. 

3.2. Procedura di calcolo da rilievo sull’edificio  

La procedure di calcolo da rilievo sull’edificio prevede la valutazione della prestazione energetica a partire 
dai dati di ingresso ricavati da indagini svolte direttamente sull’edificio esistente, a partire dai quali si esegue 
la valutazione della prestazione energetica secondo l’opportuno metodo di calcolo, anche semplificato, come 
specificato nel punto 4 seguente. In questo caso le modalità di reperimento dei dati di ingresso relativi 
all’edificio possono essere:  
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a)  basate su procedure di rilievo, supportate anche da indagini strumentali, sull’edificio e/o sui dispositivi 
impiantistici effettuate secondo le normative tecniche di riferimento, previste dagli organismi normativi 
nazionali, europei e internazionali, o, in mancanza di tali norme, dalla letteratura tecnico-scientifica;  

b)  per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiantistici coevi integrata da banche dati o abachi 
nazionali, regionali o locali;  

Nell’ambito di tale procedura sono utilizzabili, nel rispetto dei limiti indicati, metodi di calcolo semplificati e in 
particolare dei limiti di scostamento di cui al punto 4.3. 

3.3. Criteri di applicazione delle procedure di calcolo 

Ai fini della redazione dell’APE, sono rispettati i seguenti criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo:  

a) in caso di edifici di nuova costruzione o di edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti, si 
applica la procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato di cui al punto 3.1; 

b) per gli edifici esistenti non sottoposti a ristrutturazione importante, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato di cui al punto 3.1, si può 
applicare la procedura di calcolo da rilievo di cui al punto 3.2.  

Ai fini della redazione dell’attestato di qualificazione energetica si adotta la procedura di calcolo di progetto o 
di calcolo standardizzato di cui al punto 3.1.  

Ai fini della redazione dell’attestato di prestazione energetica si utilizza altresì, ove disponibile, l’attestato di 
qualificazione energetica, previa verifica dei dati. 

I dati di ingresso necessari per l’effettuazione della procedura di calcolo sono descritti nella relazione di 
progetto di cui all’articolo 8, comma 2 della DGR 967/2015 “’Atto di coordinamento tecnico regionale per la 
definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici”, tenuto conto delle eventuali modifiche 
e varianti intervenute in corso d’opera e previa verifica. 

Nel caso di edifici di nuova costruzione, ed in ogni caso, il soggetto certificatore è obbligato a verificare la 
congruenza dei dati di ingresso riportanti nella relazione di progetto, e nell’Attestato di qualificazione 
energetica, previa verifica in situ, eventualmente durante il cantiere, ed in ogni caso mediante una verifica 
finale, delle caratteristiche tecniche ed impiantistiche dell’edificio. 

Nel caso in cui la predetta documentazione non sia disponibile, la raccolta dei dati di ingresso necessari è 
effettuata attraverso rilievo in situ, i cui risultati sono raccolti nel relativo rapporto. 

I documenti sopra indicati, riportanti i dati di ingresso per l’effettuazione della procedura di calcolo, 
costituiscono a tutti gli effetti parte integrante dell’APE, e devono essere debitamente conservati dal soggetto 
certificatore per essere messi a disposizione in caso di successive verifiche. 

4.  Metodi di calcolo 

Nell’ambito delle metodologie di cui al precedente punto 3 possono essere utilizzati i seguenti metodi di 
calcolo, nel rispetto delle condizioni indicate. 

4.1.  Metodo di calcolo di progetto  

Per il calcolo dei parametri, degli indici di prestazione energetica e dei rendimenti, di cui al capitolo 3, in 
attuazione della procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato di cui al paragrafo 3.1, si 
procede utilizzando i seguenti metodi di calcolo normalizzati: 

a)  Raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni energetiche degli edifici - Determinazione dell’energia 
primaria e della prestazione energetica EP per la classificazione dell’edificio”, o normativa UNI 
equivalente e successive norme tecniche che ne conseguono; 
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b)  UNI/TS 11300 – 1 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 
energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva e invernale; 

c)  UNI/TS 11300 – 2 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 2: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di acqua calda 
sanitaria, la ventilazione e l’illuminazione; 

d)  UNI/TS 11300 – 3 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 3: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

e)  UNI/TS 11300 – 4 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri 
metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione acqua calda sanitaria. 

f)  UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per illuminazione. 

Al fine di consentire il necessario adeguamento dei sistemi di calcolo della prestazione energetica degli 
edifici, gli eventuali aggiornamenti delle norme tecniche sopra indicate si applicano a decorrere da 90 giorni 
dalla data della loro pubblicazione.  

Il metodo di calcolo di progetto è applicabile a tutte le tipologie edilizie, sia per gli edifici nuovi che per quelli 
esistenti, indipendentemente dalla loro dimensione 

4.2. Metodi di calcolo da rilievo sull’edificio. 

Per quanto riguarda il calcolo dei parametri, degli indici di prestazione energetica e dei rendimenti, di cui al 
punto 3, e gli schemi di relazione tecnica di cui all’articolo 8, comma 2 dell’Atto di coordinamento tecnico 
regionale per la definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici in attuazione della 
“procedura di calcolo da rilievo sull’edificio”, di cui al precedente punto 3.2, sono previsti i seguenti livelli di 
approfondimento. 

4.2.a) rilievo in sito (metodo analitico e per analogia costruttiva) 

In merito alla metodologia di cui al punto 3.2, lett. a) e b) il metodo di calcolo degli indici di prestazione 
energetica dell’edificio è quello previsto dalle medesime norme tecniche di cui al paragrafo 4.1 precedente, 
con riferimento alle relative semplificazioni ivi previste per gli edifici esistenti (a tal fine, le predette norme 
prevedono infatti, per gli edifici esistenti, modalità di determinazione dei dati descrittivi dell’edificio e degli 
impianti sotto forma di abachi e tabelle in relazione, ad esempio, alle tipologie e all’anno di costruzione) 
previa verifica della loro congruenza con le reali caratteristiche dell’edificio oggetto di valutazione energetica 
da realizzarsi mediante rilievo in situ, eventualmente con l’ausilio di adeguate strumentazioni.  

Questa procedura è applicabile a tutte le tipologie edilizie degli edifici esistenti indipendentemente dalla loro 
dimensione. 

4.2.b) metodo semplificato  

Per gli edifici residenziali esistenti ed alle unità immobiliari residenziali esistenti, con superficie utile inferiore 
o uguale a 200 m2, in alternativa al metodo di calcolo di cui al punto precedente, è possibile l’utilizzo del 
metodo di calcolo semplificato predisposto da CNR ed ENEA, sulla base delle norme tecniche di cui al 
paragrafo 3.1, nei limiti e nel rispetto delle condizioni specificate nel punto 4.3. 

Il software applicativo che utilizza un metodo semplificato è predisposto da ENEA in collaborazione con il 
CNR, ed è reso disponibile gratuitamente sui rispettivi siti internet.  

I metodi di calcolo semplificati sono applicabili esclusivamente agli edifici o alle unità immobiliari residenziali 
esistenti, fatta eccezione per i casi in cui si rediga l’APE in conseguenza di una ristrutturazione importante. 

4.3. Caratteristiche degli applicativi informatici 

Gli strumenti di calcolo e i software commerciali per l’applicazione dei metodi di cui al paragrafo 4.1 e 4.2 
lett. a) sopra indicati garantiscono che i valori degli indici di prestazione energetica, calcolati attraverso il loro 
utilizzo, abbiano uno scostamento massimo di ±5% rispetto ai corrispondenti parametri determinati con 
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l'applicazione dello strumento nazionale di riferimento appositamente predisposto dal CTI. 

Gli strumenti di calcolo e i software commerciali che utilizzino metodi semplificati, garantiscono uno 
scostamento massimo ricompreso tra +20% e -5% rispetto ai corrispondenti parametri determinati con 
l'applicazione dello strumento nazionale di riferimento predisposto dal CTI.  

La garanzia del rispetto dei suddetti scostamenti massimi per gli strumenti di calcolo e i software commerciali 
è fornita, previa verifica, attraverso una dichiarazione resa dal CTI. Tale dichiarazione riporta, in maniera 
evidente, il caso in cui si tratti di uno strumento di calcolo o software commerciale che utilizzi un metodo 
semplificato. 

Ai fini dell’effettuazione dei controlli della qualità dell’APE riportati nell’Allegato A-6, gli strumenti di calcolo e i 
software commerciali dovranno poter generare, oltre all’APE, il tracciato informatico dei dati di ingresso 
necessari per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio: a tal fine, l’Organismo Regionale di 
Accreditamento rende disponibile lo standard del tracciato record necessario per il trasferimento automatico 
dei dati nel sistema SACE. 

5.  Condizioni particolari per il calcolo della prestazione energetica  

5.1 Calcolo della prestazione energetica per edifici privi di impianto  

Il calcolo della prestazione energetica si basa sui soli servizi effettivamente presenti nell’edificio in oggetto, 
fatto salvo quanto segue: 

− il servizio di climatizzazione invernale, che si prevede sia sempre presente  

− il servizio di produzione di acqua calda sanitaria, che si considera sempre presente per il solo settore 
residenziale.  

Nel caso di edifici privi di impianti per la climatizzazione invernale e la produzione di ACS, per la 
determinazione della prestazione energetica si procede simulando la loro presenza in una configurazione 
standard (climatizzazione invernale e produzione separata di ACS) con le caratteristiche riportate nella tabella 
seguente. 

Tabella - Tecnologie standard degli impianti per edifici privi del servizio* 

SERVIZIO TIPOLOGIA IMPIANTISTICA Rendimento 
generazione ηgn 

Rendimento di 
utilizzazione ηu 

Climatizzazione invernale (H) Generatore a combustibile gassoso 0,95 0,81 

Acqua calda sanitaria (W) Generatore a combustibile gassoso 0,85 0,70 

* I valori dei rendimenti sono comprensive dell'effetto dei consumi di energia elettrica ausiliaria 
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ALLEGATO A - 4 

CONTENUTI DELL’ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

CONTENUTO E FORMATO DEGLI ANNUNCI COMMERCIALI E DELLA TARGA ENERGETICA 

1. Contenuti dell’Attestato di Prestazione Energetica  

L'Attestato di Prestazione energetica comprende i dati informativi relativi alla prestazione energetica propri 
dell'edificio (unità immobiliare), i valori vigenti a norma di legge e i valori di riferimento o classi prestazionali, 
espressi in modo tale da consentire al proprietario, al locatario, al compratore di valutare e confrontare con 
immediatezza la prestazione energetica dell'edificio, in forma sintetica e non tecnica, rispetto alle scale di 
riferimento predefinite di cui all’Allegato A-5. 

L'attestato di Prestazione energetica deve essere corredato dalle indicazioni in merito agli interventi più 
significativi ed economicamente convenienti, in termini di rapporto costi/benefici, per il miglioramento della 
predetta prestazione. Possono inoltre essere riportate indicazioni utili circa le modalità di comportamento 
dell’utenza che possono influenzare il rendimento energetico dell’edificio stesso. 

L’ Attestato di Prestazione Energetica deve riportare i seguenti contenuti minimi: 

1. frontespizio indicante esplicitamente la natura del documento (attestato di prestazione energetica), le 
motivazioni della sua emissione, la destinazione d’uso dell’immobile; 

2. dati identificativi dell’immobile o dell’unità immobiliare o delle unità immobiliari (indirizzo e riferimenti 
catastali) e del proprietario (o, nel caso di edifici di nuova costruzione, del costruttore); 

3. dati generali dell’immobile: zona climatica, gradi giorno, volume loro servito dall’impianto di 
climatizzazione invernale ed estiva (V), superficie utile climatizzata (estiva ed invernale), superficie 
disperdente (S), rapporto S/V; 

4. dati identificativi del tecnico/i qualificato/i preposti alla determinazione della prestazione energetica con 
evidenza dell’accreditamento presso il sistema regionale di accreditamento di cui al presente atto; 

5. dati identificativi del soggetto che emette l’Attestato stesso (soggetto certificatore), con evidenza del suo 
accreditamento presso il sistema regionale di accreditamento di cui al presente atto; 

6. date di emissione e di scadenza dell’attestato (e di eventuale suo aggiornamento); 

7. il codice di identificazione univoca, attribuito sulla base della procedura di registrazione attivata 
nell’ambito del sistema SACE; 

8. l’indicazione dei servizi energetici presenti (o quelli comunque assunti come riferimento, nei casi previsti) 
sulla base dei quali viene effettuata la valutazione della prestazione energetica dell’edificio; 

9. la prestazione energetica globale dell'edificio, determinata nel rispetto delle metodologie indicate in 
Allegato A-3, sia in termini di energia primaria totale (rinnovabile + non rinnovabile), di energia primaria 
non rinnovabile e di energia primaria rinnovabile attraverso i rispettivi indici, espressi in kWh/anno; 

10. la classe energetica dell’edificio, determinata sulla base dell'indice di prestazione energetica globale 
dell'edificio, espresso in energia primaria non rinnovabile (EPgl,nren), con le modalità previste in Allegato 
A-5; 

11. la indicazione del fatto che si tratti di un “edificio a energia quasi zero”; 

12. i risultati della procedura di valutazione delle prestazioni energetiche parziali, eseguita nel rispetto delle 
metodologie indicate in Allegato A-3, con indicazione del valore degli indici EP parziali, (EPH per la 
climatizzazione invernale, EPW per la produzione di ACS, EPC per la climatizzazione estiva, EPill per 
l’illuminazione artificiale e EPT per il trasporto di persone o cose), espressi in energia primaria non 
rinnovabile (pedice nren), e rinnovabile (pedice ren); 

13. i valori di riferimento, determinati per un edificio simile. Per edificio simile si intende un edificio con la 
stessa geometria e contraddistinto da stessa tipologia d’uso, tipologia costruttiva, zona climatica, 
dimensioni ed esposizione di quello oggetto dell’attestato. I riferimenti indicati sull’Attestato sono: 

- per i nuovi edifici, l’indice di prestazione globale non rinnovabile (EPgl,nren) di un edificio simile ma 
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dotato dei requisiti minimi degli edifici di nuova costruzione (corrisponde, in pratica, all’indice minimo 
di prestazione energetica richiesta per l’edificio oggetto di certificazione); 

- per gli edifici esistenti, l’indice medio di prestazione globale non rinnovabile (EPgl,nren) degli edifici 
esistenti simili (l’inserimento di tale riferimento sull’APE è obbligatorio a decorrere da 18 mesi 
dall’entrata in vigore del presente Atto, ed è subordinato alla disponibilità di valori di riferimento 
nazionali); 

14. la prestazione energetica invernale dell’involucro edilizio EPH,nd, calcolata al netto del rendimento degli 
impianti presenti con le metodologie di cui all’Allegato A-3 ed espressa attraverso il relativo indice e la 
classificazione qualitativa assegnata sulla base delle indicazioni di cui all’Allegato A-5; 

15. la prestazione energetica estiva dell’involucro edilizio EPC,nd, calcolata al netto del rendimento degli 
impianti presenti con le metodologie di cui all’Allegato A-3 ed espressa attraverso il relativo indice e la 
classificazione qualitativa assegnata sulla base delle indicazioni di cui all’Allegato A-5; 

16. il rapporto tra l’area solare esterna equivalente estiva (Asol,est) e la superficie utile climatizzata (Asup,uti) 
definito nell’Allegato A5; 

17. il valore della trasmittanza termica periodica (YIE) dell’involucro definita come media pesata delle 
superfici, definita nell’Allegato 5; 

18. la indicazione delle fonti o dei vettori energetici utilizzati (non rinnovabili e rinnovabili) e la quantificazione 
del relativo consumo previsto in uso standard; 

19. l’energia esportata, espressa in kWh/anno; 

20. le emissioni di anidride carbonica, espressi in kg/anno;  

21. la descrizione sintetica e le caratteristiche principali (ivi compresa la prestazione energetica calcolata 
con le metodologie di cui all’Allegato A-3 ed espressa attraverso il relativo indice di efficienza energetica) 
degli impianti (di climatizzazione invernale, di climatizzazione estiva, di produzione di ACS, di 
ventilazione meccanica, di illuminazione e di trasporto di persone o cose); 

22. la descrizione sintetica e le caratteristiche principali (ivi compresa la quantificazione del contributo fornito 
alla copertura del relativo fabbisogno) dei sistemi e dotazioni impiantistiche per la produzione e l’utilizzo 
di energia rinnovabile;  

23. le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica dell'edificio con le proposte degli 
interventi più significativi ed economicamente convenienti, separando la previsione di interventi di 
ristrutturazione importanti da quelli di riqualificazione energetica con una loro valutazione sintetica in 
termini di costi e benefici;  

24. le informazioni, anche in allegato, correlate al miglioramento della prestazione energetica, quali incentivi 
di carattere finanziario disponibili al momento del rilascio dell’attestato, e l’opportunità di eseguire 
diagnosi energetiche; 

25. l’asseverazione dei dati riportati nell’attestato da parte dei soggetti preposti di cui ai punti 4 e 5 
precedenti; 

26. la indicazione del fatto che si tratti di un “edificio privo di impianto”; 

L'attestato di prestazione energetica deve riportare inoltre, a fini informativi, la descrizione dei seguenti 
elementi rilevanti: 

• la foto esterna (o ortofoto) dell’immobile o dell’unità immobiliare; 

• la descrizione della tipologia edilizia e l’anno di costruzione; 

• le caratteristiche dell’involucro edilizio, con indicazione delle trasmittanze medie pesate delle pareti 
opache verticale, di copertura di basamento e degli infissi; 

• la descrizione dei sistemi e dotazioni impiantistiche per la gestione, automazione e controllo degli edifici 
(dotazione sistemi BACS), ivi compreso la presenza di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione 
del calore per singola unità immobiliare nel caso di impianti centralizzati; 

• la presenza e la descrizione di altri dispositivi e usi energetici; 

• la metodologie di calcolo utilizzata in relazione a quanto previsto dall’Allegato A-3; 

• la indicazione del software di calcolo utilizzato e dei relativi riferimenti di avvenuta validazione e rilascio;  
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• la data e il numero dei sopralluoghi effettuati; 

• l’indicazione dell’origine dei dati di base utilizzati per la determinazione della prestazione energetica; 

• i dati identificativi del/i progettista/i del progetto architettonico e degli impianti tecnici a servizio 
dell’edificio, del direttore lavori e del costruttore, nel caso di rilascio dell’attestato di certificazione 
energetica a seguito di intervento edilizio. 

All’attestato deve inoltre essere allegata dichiarazione della esistenza delle condizioni di cui all’art. 3 del 
DPR 75/2013 al fine di assicurare a qualificazione l’indipendenza e l’imparzialità di giudizio. 

L’attestato può essere integrato, su base volontaria, da una classificazione basata su ulteriori indici o 
parametri di prestazione energetica e/o di sostenibilità ambientale dell’edificio, con chiara ed esplicita 
indicazione, in tal caso, dei riferimenti a norme e sistemi di certificazione (europei ed internazionali, 
nazionali, regionali o locali) adottati, ferma restando l’indicazione esplicita dell’appartenenza alle classi di cui 
all’allegato A-5. 

L’attestato di prestazione energetica precisa se il proprietario o locatario può ottenere informazioni più 
particolareggiate, anche per quanto riguarda l’efficacia in termini di costi delle raccomandazioni formulate 
nell’attestato di prestazione energetica. La valutazione dell’efficacia in termini di costi si basa su una serie di 
condizioni standard, quali la valutazione del risparmio energetico, i prezzi dell’energia e una stima 
preliminare dei costi. Contiene, inoltre, informazioni sui provvedimenti da adottare per attuare le 
raccomandazioni. Al proprietario o locatario possono essere fornite anche altre informazioni su aspetti 
correlati, quali diagnosi energetiche o incentivi di carattere finanziario o di altro tipo e possibilità di 
finanziamento. 

L’Organismo Regionale di Accreditamento predispone il format grafico dell’Attestato di Prestazione 
Energetica contenente le informazioni sopra riportate. Sulla base di tale format, il sistema SACE rende 
disponibile, in fase di registrazione, una stampa digitale dell’Attestato in formato .pdf. 

2. Format per gli annunci commerciali  

Nel caso di offerta di vendita o di locazione i corrispondenti annunci commerciali devono riportare: 

-  Classe energetica dell’edificio; 

-  Indice della prestazione energetica EPgl,nren, espresso in kWh/m2anno; 

-  Indice della prestazione energetica rinnovabile EPgl,ren, espresso in kWh/m2anno;  

-  Indicatore della prestazione energetica del fabbricato in inverno ed in estate; 

-  Indicazione del fatto che si tratti di un edificio a energia quasi zero; 

-  Codice di registrazione dell’APE registrato nel sistema SACE o, nel caso di edifici in corso di 
costruzione,  l’indicazione di ”valore previsto di progetto o dall’attestato di qualificazione energetica”. 

Nel caso di edifici condominiali, i valori devono essere riferiti alla singola unità immobiliare. 

3. Targa energetica  

Nel caso di edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al pubblico, l’obbligo di esposizione 
dell’Attestato di Prestazione Energetica può essere assolto mediante esposizione di una Targa energetica 
riportante i medesimi contenuti minimi degli annunci commerciali di cui al punto precedente. 
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FORMAT DI RIFERIMENTO PER GLI ANNUNCI COMMERCIALI O LA TARGA ENERGETICA 
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ALLEGATO A - 5 

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI IN FUNZIONE DELLA LORO PRESTAZIONE 
ENERGETICA 

1. Classe Energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare 

L’informazione fondamentale, per la percezione da parte dell’utente finale della qualità energetica di un 
edificio, che viene riportata nell’Attestato di Prestazione Energetica è costituita dalla classe energetica. 

La classe energetica dell’edificio è determinata sulla base dell’indice di prestazione energetica globale 
espresso in energia non rinnovabile (EPgl,nr), per mezzo del confronto con una scala di classi prefissate, 
ognuna delle quali rappresenta un intervallo di prestazione energetica ben definito. 

La classe energetica è contrassegnata da un indicatore alfanumerico in cui la lettera G rappresenta la 
classe caratterizzata dall’indice di prestazione con valore più elevato (maggiori consumi energetici), mentre 
la lettera A rappresenta la classe con il miglior indice di prestazione (minori consumi energetici).  

Al fine di meglio caratterizzare gli edifici con elevate prestazioni energetiche, alla classe A viene affiancato 
un indicatore numerico che identifica i livelli di prestazione energetica in ordine crescente a partire da 1 a 4.  

Oltre alla indicazione della Classe di prestazione energetica, l’Attestato riporta una esplicita indicazione 
rispetto alla caratterizzazione dell’edificio/unità immobiliare quale “Edificio a energia quasi zero”, così come 
definito dalla normativa vigente. In corrispondenza della scala delle classi viene evidenziato il requisito 
minimo previsto dalla normativa vigente per l’edificio in oggetto, qualora fosse di nuova costruzione. 

Per la costruzione del sistema di classificazione si utilizza il metodo dell’”edificio di riferimento”: per edificio 
di riferimento si intende un edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie calpestabile, 
superfici degli elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione territoriale, destinazione 
d’uso e situazione al contorno e avente caratteristiche termiche e parametri energetici predeterminati. 

La scala delle classi è definita a partire dal valore dell’indice di prestazione energetica globale non 
rinnovabile calcolato con le metodologie previste dall’Allegato A-3 per l’edificio di riferimento (EPgl,nr,Lst): tale 
valore è posto quale limite di separazione tra le classi A1 e B.  

Gli intervalli di prestazione che identificano le altre classi sono ricavati attraverso coefficienti moltiplicativi di 
riduzione/maggiorazione del suddetto valore EPgl,nr,Lst. 

Ai fini della determinazione della classe energetica complessiva dell’edificio per la redazione 
dell’APE, in base a quanto suddetto, si applica quindi una procedura che comprende le seguenti 
fasi: 

a)  determinazione della prestazione energetica dell’edificio reale EPgl,nr (oggetto di certificazione); 

b)  determinazione della prestazione energetica dell’edificio di riferimento EPgl,nr,Lst ; 

c)  costruzione della scala di classificazione dell’edificio a partire dal valore di EPgl,nr,Lst ; 

d)  attribuzione della classe energetica; 

nel seguito dettagliatamente descritte. 

 

1.a) Determinazione della prestazione energetica dell’edificio reale (EPgl,nr) 

La prestazione energetica dell’edificio o unità immobiliare da certificare è espressa dall’indice di prestazione 
energetica globale dell’edificio, espresso in energia primaria non rinnovabile (EPgl,nren), determinato sulla 
base delle procedure e delle metodologie di calcolo di cui all’Allegato A-3: 

EPgl,nr = EPH,nr + EPW,nr + EPV,nr + EPC,nr + EPL,nr + EPT,nr  [kWh/m2] 
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1.b) Determinazione della prestazione energetica dell’edificio di riferimento (EPgl,nr,Lst) 

Per costruire la scala di riferimento per la classificazione, occorre determinare, utilizzando le medesime 
metodologie, il valore dell’ ndice di prestazione energetica globale dell’edificio, espresso in energia primaria 
non rinnovabile (EPgl,nren Lst), per l'edificio di riferimento: 

EPgl,nr,Lst = EPH,nr,Lst + EPW,nr, Lst + EPV,nr, Lst + EPC,nr, Lst + EPL,nr, Lst + EPT,nr,Lst [kWh/m2] 

Gli indici parziali di prestazione energetica da determinare per l’edificio di riferimento sono quindi i seguenti: 

EPH,nr, Lst [kWh/m2] indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale espresso in 
energia primaria non rinnovabile 

EPW,nr, Lst [kWh/m2] indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria 
espresso in energia primaria non rinnovabile  

EPV,nr, Lst [kWh/m2] indice di prestazione energetica per la ventilazione espresso in energia 
primaria non rinnovabile  

EPC,nr, Lst [kWh/m2] indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (compreso 
l’eventuale controllo dell’umidità) espresso in energia primaria non rinnovabile 

EPL,nr, Lst  (1) [kWh/m2] indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale espresso in 
energia primaria non rinnovabile  

EPT,nr, Lst   (1) [kWh/m2] 
indice di prestazione energetica del servizio per il trasporto di persone e cose 
(impianti ascensori, marciapiedi e scale mobili), espresso in energia primaria 
non rinnovabile 

(1) Questo indice non si calcola per la categoria E.1, fatta eccezione per collegi, conventi, case di pena, 
caserme, nonché per la categoria E.1.3 

Il calcolo della prestazione energetica per l’edificio di riferimento si basa sui soli servizi effettivamente 
presenti nell’edificio reali in corso di certificazione, fatto salvo quanto segue: 

-  il servizio di climatizzazione invernale, che si prevede sia sempre presente  

-  il servizio di produzione di acqua calda sanitaria, che si considera sempre presente per il solo settore 
residenziale.  

Per il calcolo degli indici parziali, le caratteristiche termiche e di generazione sono indicati nei paragrafi 
1.b.1, 1.b.2 e 1.b.3 seguenti. 
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1.b.1.  Parametri relativi al fabbricato 

I parametri sono indicati nella seguente tabella:   
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D 0,29 0,26 0,29 1,80  0,80 

E 0,26 0,22 0,26 1,40   0,80 

F 0,24 0,20 0,24 1,10 0,80 
 

Nel caso di strutture delimitanti lo spazio riscaldato verso ambienti non riscaldati, si assume come 
trasmittanza il valore della pertinente tabella diviso per il fattore di correzione dello scambio termico tra 
ambiente climatizzato e non climatizzato, come indicato nella corrispondente tabella della norma UNI TS 
11300-1. 

Nel caso di strutture rivolte verso il terreno, i valori delle pertinenti tabelle devono essere confrontati con i 
valori della trasmittanza termica equivalente calcolati in base alle UNI EN ISO 13370. 

I valori di trasmittanza delle precedenti tabelle si considerano comprensive dell’effetto dei ponti termici. 

Per le strutture opache verso l’esterno si considera il coefficiente di assorbimento solare dell’edificio reale. 

Per i componenti finestrati si assume il fattore di trasmissione solare dell’edificio reale. 

Per i componenti finestrati si assume il fattore di trasmissione globale di energia solare attraverso i 
componenti finestrati ggl+sh di 0,35, per tutte le zone climatiche. 
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1.b.2  Parametri relativi agli impianti tecnici 

I parametri standard relativi agli impianti tecnici dell’edificio di riferimento, da utilizzare ai fini dei relativi 
indice di prestazione energetica parziale, sono i seguenti: 

SERVIZIO TIPOLOGIA 
IMPIANTISTICA 

Rendimento 
generatore ηgn 

Rendimento sottosistemi di 
utilizzazione ηu 

Climatizzazione 
invernale  

H 

Generatore a combustibile 
gassoso 0,95 distribuzione idronica 0,81 

Climatizzazione 
estiva 

C 

Macchina frigorifera a 
compressione di vapore a 

motore elettrico 
2,50 

distribuzione aeraulica 0,83 

distribuzione mista 0,82 

    

Acqua calda 
sanitaria      W 

Generatore a combustibile 
gassoso 0,85 0,70 

 

SERVIZIO TIPOLOGIA 
IMPIANTISTICA 

Fabbisogno di energia elettrica specifico per m3 di aria 
movimentata (Wh/m3) 

 

Ventilazione 
Ventilazione meccanica a 

semplice flusso per 
estrazione 

0.25  

 

SERVIZIO TIPOLOGIA IMPIANTISTICA 

Illuminazione 
Si considerano gli stessi parametri (occupazione, sfruttamento nella luce naturale) 

dell’edificio reale e la presenza di sistemi automatici di regolazione di classe B di cui 
alla norma UNI EN 15232. 

 

SERVIZIO TIPOLOGIA IMPIANTISTICA 

Trasporto Rispetto dei requisiti minimi di prestazione energetica per nuovi edifici, individuati in 
base alla normative vigente  

 

 

1.b.3  Altri parametri  

Per i tutti i dati di ingresso e i parametri non definiti per l’edificio di riferimento, si utilizzano i valori 
dell’edificio reale. 
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1.c) Costruzione della scala di classificazione dell’edificio  

Sulla base del valore di EPgl,nr,Lst  calcolato per l’edificio di riferimento, posto come delimitazione tra la classe 
A1 e B, si procede quindi alla costruzione della scala di classificazione mediante applicazione dei fattori 
moltiplicativi evidenziati nella tabella seguente. 

 

 Classe A4 ≤ 0,40 EPgl,nr,Lst 

0,40 EPgl,nr,Lst < Classe A3
 ≤ 0,60 EPgl,nr,Lst 

0,60 EPgl,nr,Lst < Classe A2 ≤ 0,80 EPgl,nr,Lst 

0,80 EPgl,nr,Lst< Classe A1 ≤ 1,00 EPgl,nr,Lst 

1,00 EPgl,nr,Lst < Classe B ≤ 1,20 EPgl,nr,Lst 

1,20 EPgl,nr,Lst< Classe C ≤ 1,50 EPgl,nr,Lst 

1,50 EPgl,nr,Lst < Classe D ≤ 2,00 EPgl,nr,Lst 

2,00 EPgl,nr,Lst < Classe E ≤ 2,60 EPgl,nr,Lst 

2,60 EPgl,nr,Lst < Classe F ≤ 3,50 EPgl,nr,Lst 

 Classe G > 3,50 EPgl,nr,Lst 
 

1.d) Confronto tra il valore dell’indice EPgl,nr dell’edificio reale e attribuzione della classe 

Si procede quindi alla attribuzione della classe di prestazione energetica sulla base del confronto tra il valore 
dell’indice di prestazione energetica determinato per l’edificio/unità immobiliare in fase di certificazione con 
la relativa scala di classificazione costruita. 

 

2. Classificazione dell’edificio in base ad altre caratteristiche prestazionali 

2.1 Prestazione dell’involucro edilizio in regime invernale 

Nell’APE viene evidenziata anche la prestazione energetica invernale dell’involucro, calcolata al netto del 
rendimento degli impianti presenti con le metodologie di cui all’Allegato A-3. 

Tale caratteristica esprime la capacità dell’involucro edilizio di limitare il fabbisogno di energia termica fornita 
dall’impianto per garantire il benessere igrotermico in regime invernale: 

EPH,nd  [kWh/m2anno]   indice di prestazione termica utile per riscaldamento  

E’ prevista l’adozione di una classificazione qualitativa, articolata in tre classi (alta, media e bassa). 

La scala delle classi è definita a partire dal valore del medesimo indice di prestazione calcolato con le 
metodologie previste dall’Allegato A-3 per l’edificio di riferimento (EPH,nd,Lst), utilizzando i parametri di 
caratterizzazione termo fisica di cui al precedente punto 1.b.1. 

Il valore di EPH,nd,Lst così determinato è posto quale limite di separazione tra le classi di qualità alta e media. 

Gli intervalli di prestazione che identificano le altre classi sono ricavati attraverso coefficienti moltiplicativi di 
riduzione/maggiorazione del suddetto valore EPH,nd,Lst. 

Ai fini della determinazione della classe energetica complessiva dell’edificio per la redazione dell’APE, in 



10-9-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 237

47

ALLEGATO A-5    
 

base a quanto suddetto, si applica quindi la medesima procedura di cui al punto 1: 

a)  determinazione della prestazione termica utile per riscaldamento dell’edificio reale EPH,nd (oggetto di 
certificazione); 

b)  determinazione della prestazione termica utile per riscaldamento dell’edificio di riferimento EPH,nd,Lst ; 

c)  costruzione della scala di classificazione dell’edificio a partire dal valore di EPH,nd,Lst ; 

d)  attribuzione della classe di qualità energetica 

Si applica quindi il seguente schema di classificazione in base all’indicatore della prestazione termica utile 
per riscaldamento dell’involucro, al netto dell’efficienza degli impianti presenti: 

Prestazione invernale dell’involucro Qualità Indicatore 

EPH,nd  ≤ 1* EPH,nd,Lst alta   

1* EPH,nd,Lst < EPH,nd  ≤ 1,7* EPH,nd,Lst media   

EPH,nd  > 1,7* EPH,nd,Lst bassa   
 

2.2 Prestazione dell’involucro edilizio in regime estivo  

Per quanto riguarda la prestazione energetica estiva dell’involucro, l’indicatore è definito in base alla 
trasmittanza termica periodica YIE e all’area solare equivalente estiva per unità di superficie utile Asol,est/Asup 

utile. 

Indicatore della prestazione energetica estiva dell’involucro, al netto dell’efficienza degli impianti presenti 

Prestazione estiva dell’involucro  Qualità Indicatore 

Asol,est/Asup utile ≤ 0,03 YIE ≤ 0,14 alta 
  

Asol,est/Asup utile ≤ 0,03 YIE > 0,14 
media 

  

Asol,est/Asup utile > 0,03 YIE ≤ 0,14 

Asol,est/Asup utile > 0,03 YIE > 0,14 bassa   
 

Nel caso della trasmittanza termica periodica si prende in considerazione il valore medio pesato in base alle 
superfici, con l’esclusione delle superfici verticali esposte a Nord. Nel caso di immobili con esposizione 
esclusivamente Nord delle superfici verticali, la trasmittanza termica periodica è posta pari a 0,14. 
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ALLEGATO A - 6 
SISTEMA DI CONTROLLO DELLA CONFORMITA’ DEGLI ATTESTATI DI PRESTAZIONE ENERGETICA  

CRITERI PER L’ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI E IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

CRITERI PER LA QUALIFICA DEGLI ORGANISMI E DEI SOGGETTI INCARICATI DELLA ESECUZIONE 
DELLE ATTIVITA’ DI ISPEZIONE 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE  

Il presente Allegato riporta le modalità attraverso cui l’Organismo Regionale di Accreditamento svolge le funzioni 
di verifica e controllo di conformità degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) emessi nell’ambito del sistema 
regionale di certificazione energetica degli edifici e registrati nel sistema SACE, in base alle disposizioni regionali 
in materia. Esso è suddiviso in tre sezioni tematiche, che riguardano rispettivamente: 

1) la procedura nel rispetto della quale vengono organizzate e gestite le attività finalizzate alla esecuzione dei 
controlli di conformità degli Attestati di Prestazione Energetica registrati nel sistema regionale SACE; 

2) i criteri in base ai quali le situazioni di non conformità rilevate nel corso delle ispezioni vengono valutate in 
termini di infrazione alle specifiche disposizioni normative, ai fini della irrogazione delle conseguenti sanzioni 
amministrative, anche per la determinazione della relativa entità; 

3) i requisiti dei soggetti incaricati di svolgere le attività di verifica sul campo (ispezione), realizzate nei casi e 
con le condizioni previste. 

I controlli di conformità realizzati dall’Organismo Regionale di Accreditamento possono essere realizzati: 

a) in base ad una specifica programmazione annuale, stabilita in accordo con il competente Servizio Energia 
ed Economia Verde della Regione Emilia-Romagna anche tenuto conto delle risorse disponibili: la 
campagna annuale prevede la realizzazione di controlli a campione sugli APE registrati nel periodo di 
competenza, selezionati sulla base di specifici criteri predefiniti (specificati nella Sezione 2 del presente 
Allegato). In ogni caso, la programmazione rispetta la dimensione minima di campionamento di cui all’art. 6 
comma 3 dell’Atto. In relazione alle indicazioni del competente Servizio regionale, l’Organismo di 
Accreditamento può realizzare i controlli con modalità differenziate, effettuando il campionamento: 

- sugli Attestati di Prestazione Energetica in fase di registrazione: in tal caso, l’APE soggetto a verifica 
viene selezionato nel momento in cui il soggetto certificatore, dopo aver effettuato l’upload dei dati 
relativi al nuovo APE nell’ambito del sistema informatico SACE, aziona la funzione di registrazione 
definitiva, che viene bloccata in modo automatico inviando il relativo avviso al soggetto certificatore. Ne 
consegue che la procedura di verifica viene condotta, entro tempi prestabiliti, prima della registrazione 
definitiva dell’APE, trasformandosi di fatto in un controllo preventivo in modo da evitare la potenziale 
irrogazione di sanzioni: naturalmente, il soggetto certificatore può rifiutare il controllo e richiedere lo 
sblocco della procedura, procedendo così alla registrazione definitiva (con firma digitale); 

- sugli Attestati di Prestazione Energetica già registrati in modo definitivo (con firma digitale): oltre che 
sulla base dei criteri di campionamento predefiniti, applicati alla intera popolazione degli APE registrati 
nel periodo di competenza, viene in questo caso data priorità ai casi di rifiuto del controllo preventivo di 
cui al punto precedente, che vengono sistematicamente fatti oggetto di controllo di conformità.  

b) effettuazione di controlli su un singolo APE, dietro richiesta del proprietario, acquirente o conduttore 
dell'immobile cui l’APE si riferisce compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, e previa 
accettazione del preventivo di spesa da parte del richiedente.  

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI DOCUMENTALI E NORMATIVI 

UNI EN ISO 19011:2012 – Linee guide per gli audit dei sistemi di gestione 

UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 - Valutazione della conformità - Requisiti per il funzionamento di vari tipi di 
organismi che eseguono ispezioni 

ILAC-P15:06/2014 - Application of ISO/IEC 17020:2012 for the Accreditation of Inspection Bodies 

Legge Regionale 28 aprile 1984, n. 21 

Legge Regionale 4 marzo 2004, n. 26 
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SEZIONE 1 - PROCEDURA 

1. CONDIZIONI DI AVVIO DELLA PROCEDURA 

Le condizioni in relazione alle quali la presente procedura prende avvio sono le seguenti: 

a) selezione casuale di un APE registrato (o in corso di registrazione) sulla base di specifici criteri predefiniti 
(specificati nel presente documento), nell’ambito della campagna annuale appositamente pianificata in 
accordo con il competente Servizio Energia ed Economia Verde della Regione Emilia-Romagna; in tali casi, 
l’applicativo informatica SACE provvede automaticamente alla individuazione dell’APE, e segnala l’avvio 
della procedura al back-office dell’Organismo Regionale di Accreditamento. Nel caso che il campionamento 
venga effettuato sugli APE in corso di registrazione (controllo preventivo), l’applicativo informatico blocca la 
procedura di registrazione, rendendo impossibile la registrazione definitiva, ed informa il soggetto 
certificatore che l’APE è stato selezionato per il controllo;  

b) effettuazione di controlli su un singolo APE, dietro richiesta del proprietario, acquirente o conduttore 
dell'immobile cui l’APE si riferisce compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, e previa 
accettazione del preventivo di spesa da parte del richiedente. Prima dell’accettazione dell’incarico, la 
Segreteria Tecnica dell’Organismo Regionale di Accreditamento effettua il controllo della completezza dei 
dati riportati sulla richiesta, con particolare riferimento alla identificazione dell’immobile oggetto di 
certificazione e del relativo APE registrato. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI VERIFICA 

I controlli di conformità eseguiti dall’Organismo Regionale di Accreditamento, direttamente o tramite affidamento 
a organismi terzi, sono di natura gestionale e di tipo tecnico, in quanto finalizzati ad accertare la corretta 
attuazione delle procedure di certificazione energetica e la conformità degli attestati di prestazione energetica 
redatti dai soggetti accreditati.  

In particolare: 

1. i controlli di natura gestionale riguardano: 

a. verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento da parte del certificatore, dichiarati in fase di 
domanda di accreditamento, e verifica del loro mantenimento; 

b. rispetto delle procedure di certificazione (con riferimento ad esempio alla gestione degli aspetti 
contrattuali con il richiedente la certificazione energetica, alla garanzia di indipendenza e imparzialità del 
certificatore, etc.). 

2. i controlli di tipo tecnico riguardano: 

a. la completezza di tutti i dati riportati nell’attestato di prestazione energetica; 

b. la corretta determinazione dell’indice di prestazione energetica e l’appropriatezza del metodo di calcolo 
utilizzato (Allegato A-3);  

c. la correttezza e completezza dei dati di ingresso utilizzati dal certificatore per la determinazione di tale 
indice (Allegato A-4); 

d. l’attendibilità degli algoritmi di calcolo e strumenti utilizzati dal certificatore per la determinazione 
dell’indice di prestazione energetica (Allegato A-3); 

e. il controllo dell’appropriatezza delle raccomandazioni per il miglioramento energetico formulate e della 
completezza di tutte le informazioni necessarie (quali valutazione dei costi connessi, vantaggi in termini 
di risparmio energetico ipotizzato). 

I controlli sopra descritti vengono attuati in due successive fasi di approfondimento, nel seguito indicate come: 

a) verifiche di primo livello 

Le verifiche di primo livello sono di tipo documentale (vengono cioè condotte unicamente attraverso l’analisi e la 
verifica di dati e documenti resi disponibili dal soggetto certificatore attraverso l’applicativo informatico SACE). A 
propria volta, la verifica di primo livello si distingue in due fasi distinte di controllo: 

• analisi dei risultati dei controlli automaticamente effettuati dal sistema informatico SACE – Modulo 
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Controlli, relativi ai soli dati riportati nell’APE: tale analisi è finalizzata ad assegnare all’APE un livello di 
criticità, sulla base del quale attivare le successive fasi di approfondimento della verifica; 

• controlli effettuati sui dati di ingresso utilizzati per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio al 
fine di confermare o meno la criticità assegnata in via preliminare. I dati di ingresso vengono forniti dal 
soggetto certificatore contestualmente alla registrazione dell’APE, la cui registrazione definitiva è 
subordinata all’invio di tali dati. L’applicativo informatico SACE è predisposto per consentire l’invio di tali 
dati in modo automatico, mediante utilizzo del tracciato informatico, o manuale, mediante l’inserimento 
dei dati richiesti nelle maschere di interfaccia appositamente predisposte. 

b) verifiche di secondo livello 

Il successivo livello di approfondimento prevede la esecuzione della verifica ispettiva presso la sede del soggetto 
certificatore e presso gli edifici o unità immobiliari oggetto di emissione dell’attestato di prestazione energetica. 
Tali verifiche comprendono i controlli di natura tecnica e gestionale sopra descritti. 

3. REALIZZAZIONE DELLE VERIFICHE DI PRIMO LIVELLO 

I dettagli relativi allo svolgimento del primo livello di verifica sono di seguito descritti: 

- il primo livello di controllo consiste in uno screening sistematicamente effettuato sui dati contenuti dall’APE, 
basato sui risultati della serie di controlli effettuata sulla base di algoritmi reimpostati che consentono di 
attribuire automaticamente un punteggio di criticità all’APE in fase di registrazione. Lo screening viene 
effettuato su tutti gli APE registrati: nel caso il livello di criticità superi la soglia predefinita, si passa al 
successivo livello di controllo; 

- nel corso del successivo livello di controllo, l’Organismo Regionale di Accreditamento effettua le opportune 
verifiche sui dati di ingresso utilizzati per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio al fine di 
confermare o meno la criticità assegnata in via preliminare. In base ai risultati di tale analisi si attiva (o 
meno) la successiva fase di verifica, ovvero la procedura di ispezione in campo di cui al successivo punto 4. 

3.1 VERIFICHE DI PRIMO LIVELLO – FASE 1 

I controlli che vengono effettuati in automatico dal sistema informatico SACE su tutti i certificati consentono di 
assegnare ad ogni certificato energetico un punteggio da 0 a 100 sulla base delle criticità rilevate sulla base di 
una serie di controlli incrociati (verifica della congruità dei dati di ingresso e di uscita riportati sull’APE).  

I controlli di primo livello si focalizzano sui seguenti punti: 

− il confronto tra i dati di fabbisogno energetico utile e fabbisogno energetico primario per il riscaldamento; 

− il fabbisogno di energia termica per la produzione di acqua calda sanitaria; 

− la coerenza tecnica dei valori di trasmittanza termica indicati nell’APE per i componenti opachi e per quelli 
trasparenti; 

− la valutazione energetica di sistemi tecnici innovativi ed ad elevata efficienza (uso fonti energetiche 
rinnovabili, generatori di calore innovativi, teleriscaldamento, etc..) negli edifici di elevata classe energetica; 

− gli edifici dichiarati con un valore di indice di prestazione energetica globale prossimo (entro il 5%) al limite 
di soglia della classe inferiore; 

− gli edifici dichiarati con una classe energetica elevata (A4, A3, A2, A1 e B)  e gli edifici a energia quasi zero. 

Sulla base dell’esito delle verifiche citate viene associato ad ogni attestato un punteggio (di seguito denominato 
PAPE*) che evidenzia il livello di coerenza dei dati tecnici riportati nell’APE. Ad ogni verifica i-esima a cui 
l’attestato è stato sottoposto, viene associato un valore fi pari a 0 se l’attestato non ha superato la verifica e un 
valore pari a 1 nel caso in cui la verifica i-esima risulti soddisfatta. 

L’importanza e la significatività delle verifiche a cui viene sottoposto un attestato  non è la stessa per tutte le 
verifiche che sono state definite. Per questo motivo ad ogni verifica i-esima viene associato un peso pi differente 
in base alla propria rilevanza. 

Per i coefficienti pi vale la seguente proprietà notevole: 
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100=∑
N

i

ip  

Di conseguenza, se tutte le verifiche hanno avuto esito positivo l’APE avrà un punteggio pari a 100. Al contrario, 
se l’attestato non è riuscito a superare nessuna verifica il suo punteggio sarà pari a 0. Il punteggio complessivo 
associato ad un attestato è calcolato come segue: 

∑ ⋅=
N

i

iiAPE pfP *  

All’attestato emesso viene quindi associato un punteggio globale (PAPE) che tiene conto anche del punteggio 
associato al certificatore Pc ottenibile dalla media aritmetica di tutti i certificati emessi. 

In definitiva il punteggio globale si ottiene dalla formula: 

APEcAPE
PPP *)1( ⋅−+⋅= ββ  

in cui β è un coefficiente peso associato al certificatore. Il coefficiente β tiene conto del numero di certificati 
emessi dal certificatore controllato in relazione al numero massimo di certificati emessi in quel momento. 

In particolare il coefficiente β si ottiene dalla seguente formula: 

max,c

c

N

N
=β

 

Dove Nc è il numero dei certificati emessi dal certificatore e Nc, max è il numero massimo dei certificati registrati da 
un solo certificatore in quel momento. 

3.2 VERIFICHE DI PRIMO LIVELLO – FASE 2 

La fase successiva di approfondimento si effettua sui dati aggiuntivi che il Soggetto Certificatore rende disponibili 
ai sensi dell’art. 3 comma 14 delle disposizioni regionali. Per consentire la trasmissione dei dati aggiuntivi 
l’applicativo SACE propone una maschera di caricamento che permette: 

1. l’inserimento dei dati in maniera automatica  mediante il caricamento di un file con estensione .xml, 
automaticamente generato sulla base del tracciato standard predefinito, contenente tutti i dati richiesti per 
espletare le verifiche; 

2. il caricamento manuale di tutti i dati aggiuntivi richiesti, qualora non sia disponibile il file .xml 

I controlli che vengono effettuati sui dati aggiuntivi forniti dal certificatore si focalizzano sui seguenti punti: 

- Dati geometrici dell’edificio; 

- Trasmittanze termiche delle chiusure; 

- Presenza di ponti termici 

- Temperatura di set-point usata per i calcoli energetici; 

- Ricambi d’aria per ventilazione naturale o meccanizzata; 

- Rendimento del sotto-sistema di emissione; 

- Rendimento del sotto-sistema di regolazione; 

- Rendimento globale medio stagionale; 

- Superficie utile energetica. 

Dall’analisi di tali dati vengono individuate tutte le criticità più importanti presenti nell’APE. Queste criticità e la 
lista completa dei dati estesi riferiti al certificato vengono utilizzate dal gruppo di verifica incaricato di eseguire il 
controllo in campo durante la verifica di II livello. 

La procedura di verifica prevede un ulteriore punteggio sulla base delle criticità riscontrate nei dati aggiuntivi. Se 
tale punteggio supera la soglia limite di attendibilità, il processo di verifica viene interrotto. In caso contrario, se il 
punteggio è uguale o inferiore al limite di soglia di attendibilità, si procede con la verifica di secondo livello.
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4. REALIZZAZIONE DELLE VERIFICHE DI SECONDO LIVELLO (ISPEZIONI IN CAMPO) 

Una volta effettuate le verifiche preliminari sui dati resi disponibili dal sistema informatico SACE, si provvede 
all’organizzazione delle attività di verifica in campo. A tal fine, la Segreteria Tecnica dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento provvede a contattare il Soggetto Certificatore e ad inviare il relativo avviso, dove si comunica 
che l’APE è sottoposto a controllo di secondo livello, da svolgersi presso la sua sede e presso l’edificio oggetto 
di certificazione, e quali sono le modalità di realizzazione dell’ispezione stessa. 

4.1 PIANIFICAZIONE DELLE VERIFICHE DI SECONDO LIVELLO 

Per la pianificazione delle attività di ispezione, la Segreteria Tecnica dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento esegue le seguenti attività: 

1. estrazione dei documenti registrati nel sistema informatico SACE relativi all’APE oggetto di verifica di 
conformità; 

2. individuazione del gruppo di verifica ispettiva ed assegnazione del relativo incarico; nell’effettuare la 
selezione, si procede alla verifica dell’assenza di conflitto di interesse reale o presunto con l’incarico 
assegnato. 

3. contatto con il Soggetto Certificatore che ha emesso l’Attestato oggetto di verifica per comunicare il fatto che 
l’Attestato stesso è sottoposto a verifica su richiesta, e programmazione delle conseguenti attività. 

In preparazione del controllo, vengono inoltre inoltrate al certificatore le seguenti check-list con indicazione delle 
evidenze che dovranno essere disponibili in campo: 

1) Check list requisiti documentali  

2) Check list requisiti gestionali  

3) Questionario tecnico  

A fronte della condivisione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento della verifica, viene inoltrata un 
secondo avviso al certificatore. Questa comunicazione contiene almeno le seguenti informazioni: 

- tipo di verifica (di secondo livello); 

- data prevista per l’esecuzione della verifica; 

- nominativi dei componenti del Gruppo di Verifica Ispettiva e ruoli all'interno del gruppo; 

- obiettivi e aspetti oggetto di verifica; 

- indirizzi di sedi/siti in cui si svolgerà l’attività; 

- richiesta di fornire al gruppo di verifica le informazioni sui rischi specifici presenti nell'ambiente in cui è 
destinato ad operare, e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

Il soggetto certificatore che subisce il controllo ha facoltà di rifiutare, motivatamente, uno o più membri del GVI: 
in tal caso, la segreteria dell’Organismo di Accreditamento provvede alla relativa sostituzione. Se il certificatore 
non solleva obiezioni, accettando così il gruppo di verifica designato, la Segreteria Tecnica dell’Organismo 
Regionale di Accreditamento rende disponibili e aggiornati al gruppo di verifica i documenti per l’audit, che 
comprendono almeno: 

1. lettera di incarico per l’esecuzione della verifica, riportante tutti i dati necessari; 

2. liste di riscontro da utilizzare per documentare adeguatamente le attività di ispezione svolte e le evidenze 
oggettive raccolte;  

3. modello di report attività  

4. eventuali altri documenti utili per l’attività (es. risultati del controllo di primo livello). 

I documenti per l’ispezione possono essere forniti e compilati su supporto informatico. 

Ogni lettera di incarico per l’esecuzione della verifica ispettiva in campo contiene almeno i seguenti elementi: 
− denominazione e indirizzo completo del certificatore e dei siti in cui si svolgerà l’attività; 
− dati dell’immobile il cui certificato è oggetto di verifica; 
− dati certificato; 
− tipo di verifica (di secondo livello); 
− data e orari previsti per l’esecuzione della verifica; 
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− componenti del gruppo di verifica ispettiva e ruolo di ognuno all'interno del gruppo; 
− obiettivi e aspetti oggetto di verifica; 
− elenco (riportato solo nella lettera del Responsabile del Gruppo di Verifica) del materiale consegnato in 

allegato per la conduzione delle verifiche ispettive; 
− istruzioni per la gestione della verifica; 
− indicazioni circa le condizioni di l’indipendenza ed imparzialità di giudizio e di riservatezza che devono 

essere rispettate dai componenti del gruppo di verifica per poter accettare l’incarico e necessità che i 
componenti del gruppo di verifica prenda visione di tutti i rischi presenti presso la sede in cui si svolgerà la 
verifica, prima di iniziare l’attività. 

La restituzione di tale lettera controfirmata per accettazione (o la sua accettazione per via informatica), 
costituisce impegno da parte del gruppo di verifica al rispetto delle procedure per la conduzione delle attività, 
nonché della dichiarazione di imparzialità di giudizio per le attività di verifica assegnate. 

4.2 CLASSIFICAZIONE DEI RILIEVI 

Nel corso dell’ispezione devono essere puntualmente ed analiticamente sottoposti a verifica tutti gli aspetti di 
carattere procedurale e tecnico che conferiscono conformità dell’APE oggetto di verifica alle disposizioni 
normative vigenti. Le verifiche eseguite sui singoli aspetti devono essere puntualmente documentate e 
supportate da adeguate evidenze oggettive (documenti, immagini, resoconti, etc.). 

Le eventuali carenze rispetto ai requisiti definiti per l’attività di attestazione della prestazione energetica degli 
edifici rilevate durante l’ispezione, devono essere formalizzate nel report finale secondo i seguenti criteri di 
classificazione: 

- Non Conformità MAGGIORE (NC MAGGIORE): nel caso sussiste il mancato soddisfacimento di uno o più 
requisiti specificati che, sulla base di evidenze oggettive disponibili, solleva dubbi significativi sulla 
conformità dell’operato del certificatore e sulla conformità dei contenuti dell’APE (ad esempio, è una NC 
MAGGIORE quella che comporta un salto di classe energetica o la totale mancanza di tutti i requisiti 
gestionali e documentali richiesti per l’attività di certificazione); 

- Non Conformità minore (NC minore): nel caso sussiste il mancato soddisfacimento di uno o più requisiti 
specificati che, sulla base di evidenze oggettive disponibili, influisce in modo non significativo sulla 
conformità dell’operato del certificatore e sulla conformità dei contenuti dell’APE (ad esempio, è una NC 
minore quella che non determina un cambio di attribuzione di classe energetica dell’edificio, per esempio un 
diverso valore dell’indice di prestazione energetica globale senza comportare un salto di classe energetica). 

- Raccomandazione: quanto non rientrante nelle definizioni di non conformità e che costituisce un possibile 
miglioramento dell’efficacia dell’operato del certificatore in ottica di garanzia di conformità dell’APE (per 
esempio un errore evidente di battitura sull’attestato di prestazione energetica di un dato facilmente 
riconoscibile). 

Durante la verifica, le evidenze devono essere raccolte mediante interviste al Soggetto Certificatore, esami di 
documenti ed osservazioni delle attività. Le situazioni di non conformità, anche se non riferite ad elementi 
richiamati nelle liste di riscontro, se appaiono significative, devono essere annotate e successivamente 
approfondite per verificarne l’adeguatezza. 

Le informazioni ottenute mediante interviste devono essere possibilmente verificate con evidenze oggettive o 
acquisendo le stesse informazioni da altre fonti indipendenti come misure o registrazioni. 

Il gruppo di verifica deve classificare come rilievo ogni carenza evidenziata nello svolgimento della verifica e, 
successivamente deve procedere ad un attento riesame di ciascun rilievo, procedendo anche ad eventuali 
aggregazioni tra i vari rilievi registrati, al fine di valutare quali siano da considerare effettivamente non conformità 
e quali invece possano essere classificati come elementi di miglioramento. 

Nella formulazione dei rilievi, dovrà essere fatto esplicito riferimento alle evidenze oggettive che supportano tale 
rilievo. 

4.3 CONTATTO CON IL CERTIFICATORE E PROGRAMMAZIONE DELLA ISPEZIONE 

A fronte di ricezione dell’avviso di ispezione, il certificatore viene contattato dal Responsabile del Gruppo di 
verifica, per la pianificazione e l’esecuzione dell’attività entro i termini previsti e indicati nell’avviso.  

Eventuale deroghe per indisponibilità del certificatore a rispettare i termini previsti e indicati nell’avviso possono 
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essere concesse dall’Organismo di Accreditamento dietro formale richiesta: ciò comporta la riprogrammazione 
dell’ispezione. 

Qualora il certificatore, o altra persona da questi delegato, non si presenti sul luogo concordato per la 
effettuazione dell’ispezione, questa non può essere eseguita. In tali casi di non svolgimento del controllo per 
assenza del certificatore o dei suoi delegati, sul report finale deve essere riportato che “non è stata possibile 
eseguire la verifica per assenza del certificatore”.  

Nel caso non sia possibile procedere alla ispezione per indisponibilità, rifiuto o assenza da parte del soggetto 
certificatore, a fronte del relativo rapporto sottoscritto dal Responsabile del Gruppo di Verifica, l’Organismo 
Regionale di Accreditamento provvede a sospendere la validità dell’APE per il quale non è stato possibile 
procedere alla verifica e ad informare sia il soggetto certificatore che il proprietario dell’immobile di tale 
sospensione, richiedendo la disponibilità ad una riprogrammazione dell’ispezione. 

Qualora tale riprogrammazione non sia resa possibile entro il termine di 15 giorni, si procederà in base alle 
successive disposizioni, considerando l’APE in questione gravato da una non conformità maggiore. 

4.4 ESECUZIONE DEI CONTROLLI DI SECONDO LIVELLO (ISPEZIONI) 

FASE 1 - Verifica gestionale e documentale 

L’ispezione prende avvio presso l’ufficio del certificatore: devono essere preliminarmente verificati gli aspetti 
gestionali. In casi di problemi di natura logistica (ufficio del certificatore molto distante dall’edificio oggetto di 
controllo o ufficio in una regione diversa dall’Emilia Romagna), tale verifica può essere omessa a condizione che 
il certificatore sia in grado di dimostrare il possesso dei requisiti definiti per l’attività di certificazione energetica 
attraverso opportuni documenti. 

Nel corso dell’ispezione, il valutatore deve accertare la conformità del certificatore e dell’Attestato rispetto ai 
requisiti di carattere organizzativo, gestionale ed operativo richiesti per l’accreditamento, di seguito riportati in 
forma sintetica: 
 

Codice Oggetto di verifica Documento Requisito 
Esito nel caso 

manchi l’evidenza 
oggettiva 

G01 

Accreditamento 
rilasciato da 
ACCREDIA o da altro 
soggetto equivalente 

Certificato di 
accreditamento 

Possesso e disponibilità del Certificato rilasciato 
dall’organismo di accreditamento di competenza. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G02 Copertura assicurativa 

Polizza assicurativa 
specifica per l’attività 
di certificazione 
energetica 

Possesso e disponibilità della copertura 
assicurativa valida per responsabilità civile 
professionale, nonché polizza indennitaria civile 
per danni a terzi per rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di propria competenza. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G03 Sistemi di Gestione Documenti attestante 
il requisito 

Possesso e disponibilità dei documenti relativi al 
Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 
9001 per la certificazione energetica degli edifici. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G04 Sistemi di Gestione Documenti attestante 
il requisito 

Possesso e disponibilità dei documenti relativi 
all’Accreditamento sulla base delle norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020:2005 nel settore delle 
costruzioni edili ed impiantistica connessa. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G05 Sistemi di Gestione Documenti attestante 
il requisito 

Possesso e disponibilità dei documenti relativi 
all’Accreditamento sulla base delle norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17021:2005 nel settore della 
certificazione energetica degli edifici. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G06 
Relazioni contrattuali 
con il cliente 

Lettera informativa 

Possesso e disponibilità della procedura 
sistematica contenente la Lettera informativa 
(firmata dalle parti) relativa alle diverse opzioni 
praticabili per la determinazione delle prestazioni 
energetiche dell’edificio nelle fasi di relazioni e 
contrattuali con il cliente. 

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 

Contratto o lettera di 
incarico 

Possesso e disponibilità della procedura 
sistematica contenente il Contratto o la lettera di 
incarico (firmata dalle parti) che specifichi le 
reciproche responsabilità nelle fasi di relazioni e 
contrattuali con il cliente. 

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 
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Modalità di eventuali 
reclami a fronte di un 
disservizio 

Possesso e disponibilità della procedura 
sistematica contenente il documento contenente 
le modalità per eventuali reclami a fronte di un 
disservizio nelle fasi di relazioni e contrattuali 
con il cliente. 

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 

G07 
Garanzia dei principi 
deontologici, etici e 
professionali 

Iscrizione all’ordine o 
collegio professionale 

Possesso e disponibilità del numero di iscrizione 
all’ordine/collegio professionale di appartenenza 
contenuto in appositi elenchi. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

Iscrizione all’elenco 
regionale dei 
certificatori energetici 

Possesso e disponibilità del numero di iscrizione 
all’elenco regionale dei certificatori energetici 
degli edifici. 

NON 
CONFORMITÀ 

MAGGIORE 

G08 Valutazione energetica Procedura 
documentata 

Possesso e disponibilità di una procedura 
documentata che riporti: 
- le diverse metodologie per la valutazione del 

rendimento energetico per le diverse 
tipologie di immobili; 

- le modalità di acquisizione e valutazione dei 
dati progettuali; 

- le modalità con cui vengono programmati, 
registrati ed effettuati i controlli in cantiere e 
la verifica finale nonché le modalità di 
interfaccia con la direzione lavori, nel caso di 
edifici di nuova costruzione; 

- le modalità con cui vengono programmati, 
registrati ed effettuati i sopralluoghi e i rilievi 
per il reperimento e/o la verifica dei dati di 
ingresso, nel caso di edifici esistenti; 

- le modalità con cui vengono programmate 
ed effettuate le verifiche strumentali 
necessarie alla caratterizzazione 
prestazionale delle diverse componenti 
tecnologiche o dell’edificio nel suo insieme; 

- il controllo dell’affidabilità dei software 
eventualmente impiegati, compresa la loro 
validazione iniziale e successive; 

- la predisposizione della documentazione 
necessaria all’emissione dell’attestato di 
certificazione energetica. 

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 

G09 Strumenti di misura Certificati di 
calibrazione 

Possesso e disponibilità di un certificato di 
calibrazione valido e in vigore, nel caso siano 
presenti degli strumenti di misura termotecnica  

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 

G10 Documentazione Procedura 
documentata 

Possesso e disponibilità di una procedura 
documentata che riporti: 
- l’identificazione e la rintracciabilità 

dell’attestato di prestazione energetica e dei 
relativi documenti di supporto; 

- la conservazione dei documenti per un 
periodo non inferiore alla durata della 
validità dell’attestato emesso. 

NON 
CONFORMITÀ 

MINORE 

 

FASE 2 - Verifica tecnica 

La verifica prevede il sopralluogo dell’immobile oggetto dell’Attestato di Prestazione Energetica. Durante il 
sopralluogo devono essere effettuate le seguenti operazioni relative ai dati riportati nella check-list “Requisiti 
Tecnici” (RT). 

Durante le verifiche in campo verrà confrontato lo stato reale dell’edificio sia con i dati inseriti nell’Attestato che 
quelli individuabili nel rapporto di calcolo estratto dal software utilizzato. In assenza di quest’ultimo sarà eseguita 
una verifica in ufficio della congruenza dei dati inseriti nel software. 

La scelta della modalità del controllo dipenderà dalla disponibilità del proprietario dell’edificio, dall’accessibilità 
all’edificio, dalla disponibilità del certificatore e dalla collaborazione nel fornire tutti i documenti necessari per 
espletare la verifica. In taluni casi (e solo per le classi energetiche D, E, F e G), se la documentazione fornita dal 
certificatore è sufficiente per descrivere sia l’intera procedura di calcolo (relazione di calcolo, stratigrafia delle 
chiusure edilizie, certificati dei materiali, schemi impiantistici, etc.) sia l’intero edificio (fotografie interne ed 
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esterne) è possibile non procedere al sopralluogo dell’edificio. 

I dati dell’Attestato oggetto di controllo sono verificati mediante comparazione con i dati di calcolo utilizzati e 
riportati nella relativa relazione tecnica. 

Nel caso in cui non è data evidenza di alcuna relazione tecnica o di documenti inerenti al sopralluogo 
dell’immobile (obbligatorio) la verifica in campo si considera terminata con una non conformità maggiore 
assegnata all’APE oggetto di controllo. In tal caso l’Organismo Regionale di Accreditamento provvede a 
sospendere la validità dell’APE per il quale non è stato possibile procedere alla verifica 

I dati riportati sull’Attestato di Prestazione Energetica oggetto di verifica sono i seguenti: 

Codice Oggetto di verifica 
Oggetto di 
confronto 

Requisito Esito In caso di non coerenza 

B01 Indirizzo Ubicazione 
dell’edificio 

Riscontro con l’ubicazione dell’edificio 
(indirizzo e numero civico) oggetto di 
controllo. 

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B02 Foglio-Particella-
Sub 

Visura 
catastale 

Riscontro dei dati catastali della unità 
immobiliare e in particolare del “sub” 
delle unità immobiliare nei condomini. 

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B03 Proprietario 

Documenti 
di identità 

del 
proprietario  

Riscontro dei dati riguardanti il 
proprietario (codice fiscale per le 
persone fisiche e codice fiscale e p. iva 
per quelle giuridiche). 

RACCOMANDAZIONE 

B04 Superficie utile 
riscaldata 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

La superficie utile riscaldata deve 
corrispondere con quella utilizzata nei 
calcoli. La misura deve avvenire in 
maniera diretta presso l’edificio oggetto 
di controllo tramite strumenti di misura 
metrica.  

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B05 Superficie utile 
raffrescata 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

La superficie utile raffrescata deve 
corrispondere con quella utilizzata nei 
calcoli. La misura deve avvenire in 
maniera diretta presso l’edificio oggetto 
di controllo tramite strumenti di misura 
metrica. 

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B06 Volume lordo 
riscaldato 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Il volume lordo riscaldato deve 
corrispondere con quello utilizzato nei 
calcoli. La misura deve avvenire in 
maniera diretta presso l’edificio oggetto 
di controllo tramite strumenti di misura 
metrica. 

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B07 Superficie 
disperdente 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

La superficie disperdente deve 
corrispondere con quella utilizzata nei 
calcoli. La misura deve avvenire in 
maniera diretta presso l’edificio oggetto 
di controllo tramite strumenti di misura 
metrica. 

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B08 

prestazione 
energetica globale 
dell'edificio (non 
rinnovabile) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primario totale (non rinnovabile) 
riportato sull’APE deve essere uguale a 
quello risultante dai calcoli.  

Nel caso in cui si riscontra una differenza di 
valore comportando un cambio di classe è 

assegnata una NON CONFORMITÀ 
MAGGIORE. Negli altri casi, una differenza 
di valore comporta una NON CONFORMITÀ 

MINORE. 

B09 Tipo di interventi 
Calcoli 

energetici o 
immobile 

Presenza di almeno un intervento 
migliorativo. La convenienza 
economica (stima di ritorno 
dell’investimento) deve essere 
effettivamente calcolata e non 
supposta in base all’esperienza. 

Il campo non compilato comporta una NON 
CONFORMITÀ MAGGIORE. La mancanza 

dei calcoli energetici ed economici 
dell’intervento migliorativo comporta una 

NON CONFORMITÀ MINORE. Le 
incoerenze tra l’edificio e le opportunità di 

risparmio energetico dell’edificio comportano 
una NON CONFORMITÀ MINORE. 

B10 Metodologia di 
Calcolo Utilizzata 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

La metodologia di calcolo utilizzata 
deve essere coerente con il tipo di 
edificio (per esempio per una nuova 
costruzione si deve utilizzare una 
metodologia di calcolo di progetto).  

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B11 Software di calcolo Calcoli Il software di calcolo riportato nell’APE NON CONFORMITÀ MAGGIORE 
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utilizzato energetici o 
immobile 

deve essere quello corrispondente alla 
relazione di calcolo. 

B12 

Indice di 
prestazione termica 
utile per il 
riscaldamento 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione termica utile per 
il riscaldamento deve essere uguale a 
quello riportato sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B13 

Indice di 
prestazione termica 
utile per il 
raffrescamento 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione termica utile per 
il raffrescamento deve essere uguale a 
quello riportato sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B14 

Indice di 
prestazione termica 
utile per la 
produzione di 
acqua calda 
sanitaria 

Calcoli 
energetici o 
immobile) 

L’indice di prestazione termica utile per 
la produzione di acqua calda sanitaria 
deve essere uguale a quello riportato 
sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B15 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per il riscaldamento 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per il riscaldamento deve 
essere uguale a quello riportato 
sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B16 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per il 
raffrescamento 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per il raffrescamento deve 
essere uguale a quello riportato 
sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B17 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per la produzione di 
acqua calda 
sanitaria 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per la produzione di acqua 
calda sanitaria deve essere uguale a 
quello riportato sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B18 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per la ventilazione 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per la ventilazione deve 
essere uguale a quello riportato 
sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B19 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per l’illuminazione 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per l’illuminazione deve 
essere uguale a quello riportato 
sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B20 

Indice di 
prestazione 
energetica primaria 
per il trasporto di 
persone o cose 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
primaria per il trasporto di persone o 
cose deve essere uguale a quello 
riportato sull’APE. 

NON CONFORMITÀ MINORE 

B21 

prestazione 
energetica globale 
dell'edificio 
(rinnovabile) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

L’indice di prestazione energetica 
(rinnovabile) riportato sull’APE deve 
essere uguale a quello risultante dai 
calcoli. 

Nel caso in cui si riscontra una differenza di 
valore comportando un cambio di classe è 

assegnata una NON CONFORMITÀ 
MAGGIORE. Negli altri casi, una differenza 
di valore comporta una NON CONFORMITÀ 

MINORE. 

B22 

Contributo 
Energetico 
Specifico da Fonti 
Rinnovabili 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Questo campo deve avere sempre un 
valore diverso da zero quando sono 
presenti impianti connessi all’edificio 
che producono energia da fonte 
energetica rinnovabile. Il valore deve 
corrispondere al TOTALE dell’energia 
prodotta da FER confrontabile con 
quella riportata nei calcoli energetici. 

Se la differenza comporta un salto di classe è 
assegnata una NON CONFORMITÀ 

MAGGIORE, altrimenti una NON 
CONFORMITÀ MINORE. 

B23 Impianti Alimentati 
da FER 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Nel caso in cui siano presenti impianti 
alimentati da FER connessi all’edificio, 
deve essere compilato il campo 
“descrizione del tipo d’impianto” e 
“l’energia prodotta”.  

NON CONFORMITÀ MAGGIORE 

B24 Tipologia delle 
Chiusure opache 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza tra la “descrizione” della 
tipologia della chiusura riportata 
nell’APE e quella identificabile nella 
relazione dei calcoli energetici. Un 
esempio di incoerenza potrebbe essere 
“muratura con isolamento a cappotto” 

NON CONFORMITÀ MINORE 
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sull’APE e “muratura con mattoni pieni” 
nella relazione di calcolo. 

B25 

 
Tipologia delle 
Chiusure 
trasparenti  

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza tra la “descrizione” della 
tipologia della chiusura riportata 
nell’attestato e quella identificabile 
nella relazione dei calcoli energetici. 
Un esempio di incoerenza potrebbe 
essere “finestra con vetro doppio” 
sull’APE e “finestra con vetro singolo” 
nella relazione di calcolo.  

NON CONFORMITÀ MINORE 

B26 Trasmittanze 
termiche 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza tra i valori riportati 
sull’attestato e quelli dei calcoli 
energetici confrontando le stratigrafie 
della chiusura. La coerenza deve 
essere valutata analizzando i valori di 
conduttività termica dei materiali 
isolanti termici. Verifica della presenza 
di documenti o certificati che attestano 
la conduttività termica dichiarata dal 
fornitore. La trasmittanza termica deve 
essere calcolata utilizzando i dati di 
conduttività termica di progetto e non 
quelli dichiarati in accordo alla 
normativa tecnica vigente. Confronto 
tra il valore della trasmittanza termica 
media pesata con le superfici 
(dimensioni interne) e quella ottenuta 
considerando anche i ponti termici 
nella media pesata. La trasmittanza 
termica in presenza di ponti termici 
deve essere più grande rispetto a 
quella senza ponti termici.  

Nel caso in cui nel calcolo della trasmittanza 
termica si è usato un valore della conduttività 

termica di progetto più basso di quello 
riportato sulla certificazione di prodotto 
(conduttività termica dichiarata), si deve 
considerare una NON CONFORMITÀ 

MAGGIORE. Se invece nei calcoli è stata 
usata una conduttività termica di progetto 

uguale a quella dichiarata (in assenza di una 
specifica motivazione) e il valore dell’indice di 

prestazione energetica è prossimo ad un 
salto di classe peggiore, si deve considerare 

una NON CONFORMITÀ MINORE. Se il 
valore dell’indice di prestazione energetica è 
maggiore del limite superiore della classe G 
oppure non subisce sostanziali variazioni, si 

deve considerare una 
RACCOMANDAZIONE. Se non sono stati 

considerati i ponti termici nel calcolo 
energetico si deve considerare una NON 

CONFORMITÀ MINORE. 

B27 
Sistema 
edificio/impianti 
(riscaldamento) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza della potenza nominale e del 
rendimento utile riportati sull’APE 

rispetto ai calcoli energetici. 
RACCOMANDAZIONE 

B28 
Sistema di 
emissione 
(riscaldamento) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza tra il tipo di sistema riportato 
nell’APE rispetto ai calcoli energetici. NON CONFORMITÀ MINORE 

B29 
Sistema di 
regolazione 
(riscaldamento) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza tra il tipo di sistema riportato 
nell’APE rispetto ai calcoli energetici. NON CONFORMITÀ MINORE 

B30 
Sistema 
edificio/impianti 
(raffrescamento) 

Calcoli 
energetici o 

immobile 

Coerenza della potenza nominale e del 
rendimento utile riportati sull’APE 

rispetto ai calcoli energetici. 
RACCOMANDAZIONE 

B31 Impianto ACS 
Calcoli 

energetici o 
immobile 

Coerenza della potenza nominale e del 
rendimento utile riportati sull’APE 

rispetto ai calcoli energetici. 
RACCOMANDAZIONE 

 

4.5  Riunione di chiusura 

Al termine della Verifica, il responsabile del gruppo di verifica deve tenere una riunione di chiusura con il 
certificatore con lo scopo di presentare i risultati, in maniera tale da garantire che i risultati siano chiaramente 
compresi e condivisi. 

In tale sede deve anche informare il certificatore sulla possibilità di esprimere riserve all’operato del gruppo di 
verifica (eventuali riserve dovranno essere formalizzate e consegnate alla Segreteria Tecnica di Organismo 
Regionale di Accreditamento su carta libera timbrata e firmata). 

Al termine della riunione finale il Responsabile del Gruppo di verifica redige i seguenti documenti: 

-  report di verifica riportante l’esito della verifica effettuata: il report deve essere firmato dall’ispettore e 
controfirmato dal certificatore; al report di verifica devono essere allegate le check list compilate, riportanti 
l’indicazione (o il riferimento nel caso di ulteriori allegati) alle evidenze oggettive raccolte nel corso della 
verifica; 

 -  verbale di accertamento della violazione, unicamente nel caso che i rilievi riscontrati siano tali da determinare 
la irrogazione delle sanzioni amministrative previste. Il verbale di accertamento deve contenere: 

a)  l'indicazione della data, ora e luogo di accertamento; 
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b)  le generalità e la qualifica del verbalizzante e la sua sottoscrizione; 

c)  le generalità del soggetto certificatore; 

d)  la descrizione sintetica dei rilievi riscontrati, passibili di sanzione,ed il riferimento alle relative norme; 

e)  l'indicazione degli enti o organi cui il trasgressore può inoltrare eventuali reclami, istanze e documenti 
difensivi; 

f)  l’ammontare della sanzione prevista, con la indicazione della sospensione del pagamento in attesa della 
notifica definitiva della sanzione da parte dell’Organismo regionale di Accreditamento; 

g)  la menzione della facoltà di pagamento in misura ridotta con l'indicazione del relativo importo e delle 
modalità di pagamento; 

h)  la menzione della diffida amministrativa; 

i)  le eventuali dichiarazioni del trasgressore. 

4.6 Rendicontazione dei risultati della verifica 

Copia della documentazione di cui al punto precedente deve essere consegnata al Soggetto Certificatore. 

Il Responsabile del Gruppo di verifica invia alla Segreteria Tecnica dell’Organismo Regionale di Accreditamento i 
documenti di cui al punto precedente entro 5 giorni lavorativi dallo svolgimento delle attività. 
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SEZIONE 2 
CRITERI PER L’ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI E IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

1. AZIONI CONSEGUENTI AL CONTROLLO 

L'applicazione delle sanzioni amministrative è disciplinata dalla Legge Regionale 28 aprile 1984, n. 21 

Ai sensi del comma 1 dell’art.25-quindecies della LR 26/2004, il soggetto certificatore accreditato che rilascia un 
attestato di prestazione energetica degli edifici senza il rispetto dei criteri e delle metodologie di cui al presente 
Atto è punito con una sanzione amministrativa non inferiore a 700 euro e non superiore a 4200 euro. La 
Regione, per il tramite dell’Organismo Regionale di Accreditamento, darà comunicazione ai relativi ordini o 
collegi professionali per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

Al termine della attività di verifica, il Responsabile del Gruppo di Verifica valuta il numero e la tipologia delle 
condizioni di non conformità rilevate, al fine di determinare l’ammontare della sanzione applicabile, sulla base dei 
criteri di seguito indicati. 

1.1 Determinazione della entità della sanzione 

La sanzione economica riguardo le non conformità riscontrate deve essere valutata utilizzando la formula 
seguente: 

[ ]€700
4

⋅







+=
NCm

NCMS         (XF) 

Dove S è la sanzione economica in euro, NCM è il numero delle NON conformità MAGGIORI e NCm è il numero 
delle NON conformità minori. 

Se il risultato della formula (XF) è inferiore a 700 euro non si applica nessuna sanzione economica, mentre è 
uguale alla soglia massima di 4200 euro nel caso in cui viene superata. 

L’ammontare dalla sanzione amministrativa così determinato viene indicato sul verbale di accertamento, con 
l’indicazione della sospensione del pagamento in attesa della ratifica da parte dell’Organismo Regionale di 
Accreditamento, che verrà notificata con apposito atto. 

Il valutatore in nessun caso può incassare la sanzione amministrativa riportata sul verbale. 

Il verbale riporta altresì la indicazione della praticabilità della diffida, consistente nel ritiro dell’Attestato di 
Prestazione Energetica non conforme e nella sua sostituzione entro 10 giorni, in alternativa alla sanzione. 

1.2 Verifica dell’espletamento della procedura di diffida 

L’Organismo di Accreditamento Regionale procede alla verifica che il soggetto certificatore abbia provveduto a 
quanto previsto dalla diffida: in tal caso, la procedura viene interrotta. 

1.3 Analisi e ratifica del risultato del controllo 

I risultati del controllo vengono fatti oggetto di valutazione specifica da parte dell’Organismo di Accreditamento 
Regionale, anche con il supporto del Tavolo tecnico per l’Accreditamento, con riferimento a: 

- completezza dei documenti presentati dal Responsabile del Gruppo di Verifica; 

- coerenza  dei dati rispetto alla situazione analizzata; 

- correttezza delle analisi e dei criteri di calcolo utilizzati per le verifiche; 

- osservazioni eventualmente formulate dal Soggetto certificatore. 

Lo svolgimento dell’istruttoria di cui al punto precedente può anche prevedere un contraddittorio con il soggetto 
certificatore. 

Sulla base degli esiti di tale istruttoria, il Responsabile dell’Organismo Regionale di Accreditamento procede: 

a) Alla ratifica degli esiti della verifica e della sanzione determinata dal Responsabile del Gruppo di Verifica 
ispettiva; 

b) una misura minore della sanzione rispetto a quella riportata nel verbale di accertamento, qualora vengono 
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accolte le eventuali osservazioni effettuate dal trasgressore. 

c) una misura maggiore della sanzione rispetto a quella riportata nel verbale di accertamento del valutatore 
qualora si riscontrano ulteriori non conformità rispetto a quelle rilevate dal valutatore; 

d) segnalazione all’Ordine o Collegio professionale di competenza, prevedendo altresì l’eventuale sospensione 
dell’accreditamento per un periodo determinato. 

L’Organismo di Accreditamento provvede alla notifica definitiva dell’accertamento e della sanzione al Soggetto 
certificatore, attraverso posta elettronica certificata, ed alla contestuale comunicazione ai competenti uffici 
regionali per l’avvio della relativa procedura; la notifica contiene le indicazioni relative alle modalità di 
pagamento, stabilite dalla regione, e della possibilità di pagamento in misura ridotta. 

1.4 Pagamento della sanzione 

Il pagamento per violazioni di competenza regionale deve essere effettuato con le modalità specificate nel 
verbale di accertamento, specificando nella causale di versamento, il numero e la data del processo verbale, il 
nome del trasgressore. Entro 60 giorni dal ricevimento del verbale di accertamento, può essere effettuato il 
pagamento della sanzione in misura ridotta, in base alla normativa vigente. 

2. GESTIONE RECLAMI E RICORSI 

Il Soggetto Certificatore che ha emesso l’APE oggetto di verifica può presentare reclami, riserve o ricorsi circa: 

a) l’operato del valutatore; 

b) le risultanze della verifica effettuata; 

c) le misure adottate a seguito delle risultanze della verifica effettuata; 

Eventuali reclami o riserve avanzate nel corso della verifica sono gestiti direttamente dal valutatore, e da questi 
dettagliatamente segnalati nel relativo report. 

Qualora il Soggetto Certificatore non risulti soddisfatto della risposta ricevuta, può presentare ricorso per iscritto, 
indirizzandolo all’Organismo Regionale di Accreditamento, che a sua volta eseguiti gli approfondimenti del caso, 
fornirà risposta e notificherà le eventuali azioni da intraprendere. 

2.1 Gestione dei reclami e/o riserve 

Qualora un Soggetto Certificatore intenda ricorrere avverso  

− l’operato del valutatore,  

− le risultanze della verifica effettuata e le relative valutazioni, 

indirizza la relativa istanza all’Organismo Regionale di Accreditamento. Il trattamento di reclami e/o riserve è di 
competenza del Responsabile dell’Organismo di Accreditamento Regionale, e comprende i seguenti elementi: 

a) ricezione ed esame del reclamo e/o riserva, e della relativa eventuale documentazione allegata, nonché 
decisione di quali azioni debbano essere adottate per la sua risoluzione; 

b) registrazione e rintracciabilità dei reclami, comprese le azioni adottate per la loro risoluzione; 

c) garanzia che siano adottate tutte le azioni correttive appropriate; 

d) valutazione dei reclami e/o riserve, nonché delle azioni intraprese per la risoluzione, nell’ambito del tavolo 
tecnico per l’Accreditamento. 

Tale processo è assoggettato ai requisiti di riservatezza, per quanto riguarda chi ha presentato il reclamo e il 
contenuto del reclamo stesso. Al reclamante viene sempre fornita risposta scritta. 

2.2 Gestione dei Ricorsi 

Qualora un Soggetto Certificatore intenda ricorrere avverso le misure intraprese a seguito della valutazione 
delle risultanze delle verifiche effettuate, con particolare riferimento alla sanzione amministrativa comminata, 
può presentare la relativa istanza accompagnata da memoria difensiva ai competenti Uffici Regionali. 
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SEZIONE 3 

CRITERI DI QUALIFICA DEI SOGGETTI INCARICATI DELLA ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI 
ISPEZIONE 

Le verifiche di conformità sono effettuate da personale ispettivo adeguatamente qualificato ed operante su 
incarico dell’Organismo Regionale di Accreditamento. 

L’Organismo Regionale di Accreditamento istituisce e mantiene aggiornato l’elenco degli organismi e dei 
soggetti qualificati per l’esecuzione delle attività di ispezione di cui all’art. 6 comma 4 lett. c), delle disposizioni 
regionali. 

1. CRITERI DI QUALIFICA DELLE PERSONE FISICHE  

La persona che intende conseguire la qualifica necessaria per l’iscrizione all’elenco degli organismi e dei 
soggetti qualificati per l’esecuzione delle attività di ispezione deve essere in possesso dei seguenti requisiti 
minimi:  

a)  non avere subito condanna né essere stato sottoposto a misure di prevenzione; 

b) essere iscritto al proprio albo/collegio professionale di appartenenza da almeno 5 anni; 

c)  essere iscritto all’elenco dei certificatori energetici della regione Emilia Romagna da almeno 3 anni; 

d)  essere firmatario di un numero di attestati di prestazione energetica (in versione definitiva) pari a 30; 

e)  essere in possesso o poter dimostrare completa disponibilità di apparecchiature per la valutazione speditiva 
delle caratteristiche termo fisiche degli edifici; 

f)  aver frequentato il corso obbligatorio di formazione e aver superato positivamente l’esame finale; il corso di 
formazione deve essere riconosciuto dall’Organismo di Accreditamento sulla base delle specifiche  di cui al 
successivo punto 3; 

g) aver partecipato ad almeno 5 verifiche ispettive in affiancamento ad un ispettore qualificato, ed aver ottenuto 
da questi valutazione positiva rispetto alla capacità di conduzione delle attività ispettive. 

L’ammissione al corso di cui alla lettera f) è subordinato ad una selezione basata sulla valutazione del curriculum 
professionale e dei titoli, con il raggiungimento del punteggio minimo di 50/100 rispetto ai criteri di seguito 
indicati: 

 1) Progetti realizzati in ambito energetico (specificare anche i progetti risultati 
vincitori di bandi di gara pubblici e privati) 

max 20 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al numero e al tipo (privati o pubblici) dei progetti. 

Progetti di edifici privati: 0 0 punti 

Progetti di edifici privati: da 1 a 5 2,5 punti 

Progetti di edifici privati: da 6 a 10 7,5 punti 

Progetti di edifici privati: > 10 10 punti 

Progetti di edifici pubblici: 0 0 punti 

Progetti di edifici pubblici: da 1 a 5 7,5 punti 

Progetti di edifici pubblici: > 5 10 punti 

 

2) Strumenti di calcolo energetico abitualmente utilizzati max 15 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al tipo di software utilizzati. 
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A) Software commerciali (stazionari): 5 punti 

B) A + dinamici semplici (per esempio software per valutare i Ponti termici): 10 punti 

C) B + dinamici complessi (valutazioni energetiche): 15 punti 

 

3) Strumenti di misura utilizzati abitualmente nell’attività di certificazione 
energetica  

max 15 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al tipo di strumenti utilizzati. 

A: Termocamera, spessimetro dei vetri, misura emissività dei vetri, stazione climatica: 5 punti 

B: A+ strumenti per il confort interno (sensori di temperatura e velocità dell’aria, etc.): 10 punti 

C: B+ Termoflussimetro per la misura della trasmittanza: 15 punti 

 

4) Diplomi di alta formazione professionale, corsi di specializzazione post-laurea 
con esame finale 

max 10 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al numero di ore frequentate del corso. 

Fino a 80 ore (corso base per accedere all’iscrizione all’elenco dei certificatori) 5 punti 

Oltre 80 ore  10 punti 

 

5) Corsi di Master, scuole di specializzazione, corsi di perfezionamento nel 
campo dell’energetica degli edifici, Dottorato di ricerca 

max 10 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al tipo di formazione  

corsi di Master:  2 punti 

scuole di specializzazione:  2 punti 

corsi di perfezionamento nel campo dell’energetica degli edifici:  2 punti 

Dottorato di ricerca:  4 punti 

 

6) Attività di docenza nell’ambito della certificazione energetica degli edifici max  10 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al numero di ore effettuate. 

Fino a 20 ore 5 punti 

Oltre 20 ore  10 punti 

 

7) Pubblicazioni tecniche in ambito energetico max 10 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al numero delle pubblicazioni. 
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Fino a 5 pubblicazioni 5 punti 

Oltre 5 pubblicazioni 10 punti 

 

8) Premi, attestati ricevuti in concorsi per attività in ambito energetico max 10 punti 

Criterio di valutazione: punteggio in base al numero dei premi o attestati. 

Fino a 3 5 punti 

Oltre 3  10 punti 

La valutazione del curriculum professionale è effettuata da una commissione giudicatrice, nella cui composizione 
deve essere previsto un rappresentante dell’Organismo Regionale di Accreditamento. 

2. CRITERI DI QUALIFICA DEI SOGGETTI TERZI (PERSONE GIURIDICHE) 

Con riferimento alla disciplina regionale in materia di attestazione della prestazione energetica degli edifici  di cui 
al presente provvedimento, per la realizzazione delle attività di controllo di conformità degli Attestati rilasciati 
l’Organismo regionale di Accreditamento può avvalersi di soggetti terzi (persone giuridiche). 

L’affidamento di incarico a tali soggetti può riguardare gestione organizzativa dell’intera procedura di verifica, o 
la sola realizzazione delle attività di ispezione in campo (verifiche di secondo livello).  

In ogni caso, per la esecuzione di tali attività il soggetto terzo è tenuto ad impiegare personale qualificato ai 
sensi del precedente punto 1 ed a rispettare le procedure e le metodologie di cui al presente provvedimento. 

I soggetti terzi (persone giuridiche) devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

-  presentare una organizzazione e adottare modalità gestionali conformi ai requisiti di competenza, di 
imparzialità e coerenza di cui alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

-  disporre di professionalità con esperienza almeno decennale nella realizzazione di attività di ispezione o 
verifica, genericamente indicate, e almeno triennale nella realizzazione di attività di verifica specialistica su 
progetti o attestazioni energetiche; 

-  disporre di professionalità tecniche e scientifiche di tipo universitario con esperienza almeno decennale in 
materia energetica e almeno triennale verifica sugli Attestati di Prestazione Energetica degli Edifici; 

- disporre di un Comitato tecnico di alta sorveglianza, incaricato di effettuare la supervisione delle attività di 
verifica ed ispezione, nel quale siano presenti professionalità tecniche e scientifiche di tipo universitario con 
esperienza almeno decennale in materia energetica; 

-  avvalersi per l’attività di verifica di professionisti in possesso dei requisiti specificati al punto 1. 

A salvaguardia del rispetto del principio di imparzialità di cui alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, tali soggetti 
giuridici non possono svolgere attività di certificazione energetica degli edifici o altre attività in palese conflitto col 
mandato dell'Organismo Regionale di Accreditamento. 

3. CARATTERISTICHE DEL PERCORSO FORMATIVO 

Il corso obbligatorio di cui al punto 1 lett. f) è finalizzato alla acquisizione delle competenze in materia di 
normativa energetica degli edifici necessarie per la conduzione di verifiche ispettive su gli attestati di prestazione 
energetica.  

Alla fine del corso i partecipanti devono sostenere con esito favorevole una prova d'esame (scritta e orale) per 
l'accertamento dell'idoneità. Il percorso formativo è completato con la realizzazione delle attività di ispezione in 
affiancamento di cui al punto 1 lettera g). 

I corsi organizzati da soggetti diversi dall’Organismo Regionale di Accreditamento (Università, Enti di ricerca, 
Ordini e Collegi professionali e da enti di formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della 
DGR 177/2003 e ss.mm.) devono essere validati dall’Organismo Regionale di Accreditamento. 
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La validazione viene concessa a seguito di istruttoria basata sulla valutazione della proposta in relazione ai 
seguenti requisiti minimi: 

1) Durata del corso, che dovrà essere non inferiore a 40 ore di lezioni frontali oltre a 16 ore di project work, e 
prevedere inoltre la fase di selezione preliminare di cui al punto 1 e la realizzazione dell’esame finale; 

2) Numero massimo di partecipanti al corso, che non devono essere più di 10, al fine di consentire un 
adeguato controllo dell’apprendimento; 

3) Selezione preliminare dei partecipanti, sulla base del punteggio ottenuto per i requisiti curricolari di cui al 
punto 1 (punteggio minimo 50/100); 

4) Contenuti minimi del percorso formativo, con riferimento ai seguenti temi: 

4.1 Aspetti normativi e procedurali 
- Legislazione regionale: inquadramento generale e rapporto con la normativa sovraordinata 
- SACE: il sistema di certificazione energetica della Regione E-R 
- Requisiti e procedura di accreditamento dei soggetti certificatori 
- La procedura di certificazione energetica degli edifici 

4.2 Sistema dei controlli SACE e ruolo degli ispettori 
- Caratteristiche e funzionalità del sistema informatico di verifica dei dati  
- Modalità di conduzione delle verifiche in campo: gli strumenti metodologici (check-list) e la gestione del 

rapporto con i soggetti certificatori 
- Ruolo e responsabilità dell’ispettore 
- Ruolo e responsabilità dell’agente accertatore 

4.3 Caratteristiche dell’involucro edilizio 
- La specifica UNI/TS 11300-1: inquadramento ed analisi dei contenuti  
- I metodi di calcolo applicabili in fase di certificazione energetica per la determinazione del fabbisogno di 

energia 
- Modalità di determinazione delle caratteristiche termofisiche degli elementi costituenti l’involucro edilizio e 

fonti informative utilizzabili  
- Project work: lettura di una relazione di calcolo da legge 10; schede tecniche delle chiusure edilizie; 

coerenza dei dati in ingresso; errori tipici dei dati di ingresso; analisi dei dati di uscita. 

4.4 Caratteristiche degli impianti 
- La specifica  UNI/TS 11300-2: inquadramento ed analisi dei contenuti  
- I metodi applicabili in fase di certificazione energetica per la determinazione del fabbisogno di energia per 

la produzione di ACS, del rendimento degli impianti e per il calcolo dell’energia primaria 
- La specifica  UNI/TS 11300-3: inquadramento ed analisi dei contenuti  
- La specifica  UNI/TS 11300-4: inquadramento ed analisi dei contenuti  
- I metodi applicabili in fase di certificazione energetica per la determinazione del contributo di energia da 

FER 
- Modalità di determinazione delle caratteristiche e del rendimento degli impianti e fonti informative 

utilizzabili  
- Project work: lettura di una relazione di calcolo da legge 10; schede tecniche degli impianti; coerenza con i 

dati in ingresso; errori tipici dei dati di ingresso; analisi dei dati di uscita. 

4.5 Le problematiche di cantiere 
- Potenziali conseguenze degli scostamenti tra caratteristiche di progetto e realizzazione 
- Documentazione tecnica di cantiere e valutazione dei fattori correttivi di cui tener conto in fase di 

certificazione energetica 

4.6 Valutazioni strumentali  
- Ambito di potenziale utilizzo e valenza dei controlli strumentali in situ 
- Termografia 
- Termoflussimetria 
- Blower door test 
- Caratteristiche vetrature 
- Project work: uso degli strumenti di misura 

4.7 Tecniche di conduzione di una verifica ispettiva 
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- Organizzazione della verifica; 
- Raccolta ed analisi delle evidenze oggettive; 
- Valutazione delle non conformità; 
- Accertamento ed irrogazione di sanzioni amministrative; 
- Rapporto finale e confronto; 
- Project work: simulazione di una verifica ispettiva. 

5) Caratteristiche dei docenti, che dovranno essere di estrazione universitaria o avere paragonabili 
referenze di competenza ed esperienza nei temi trattati; 

6) Esame finale: al termine del percorso formativo deve essere previsto un esame finale. 

Ai fini dell’ottenimento della qualifica, al termine del percorso formativo obbligatorio il candidato deve superare 
l’esame finale. L’esame finale è condotto da una apposita Commissione d’esame costituita da almeno 3 membri 
esperti della materia, e nella cui composizione deve essere previsto un rappresentante dell’Organismo 
Regionale di Accreditamento. L’esame si articola in una sessione scritta ed in una sessione orale. 

La sessione scritta è realizzata mediante un test a risposta multipla sugli argomenti sviluppati nell’ambito del 
corso di formazione. Il test dovrà essere composto da almeno 30 domande, e la sessione sarà valida in 
presenza di almeno un componente della Commissione d’esame. Il candidato potrà accedere all’esame orale 
solo con il 70% di risposte corrette. La sessione orale sarà valida solo in presenza della Commissione 
interamente costituita. 

4. MANTENIMENTO DEI REQUISITI  

Una volta acquisita, la qualifica di ispettore/valutatore è valida per tre anni. Il mantenimento della qualifica è 
subordinato a: 

-  effettuazione di almeno 3 ispezioni in campo su base annuale (9 ispezioni nel triennio): le ispezioni possono 
essere condotte su incarico dell’Organismo di Accreditamento (o del soggetto terzo eventualmente 
incaricato), o in affiancamento volontario (previo consenso da parte dell’Organismo di Accreditamento); 

-  attestazione della frequenza di corsi di aggiornamento professionale in materia di valutazione della 
prestazione energetica degli edifici per un ammontare minimo di 12 ore su base triennale. 

Qualora il valutatore non possa dare evidenza oggettiva del possesso dei requisiti per il mantenimento 
dell’accreditamento, ne verrà attivata la sospensione. Il riavvio dell’accreditamento sarà possibile solo dietro 
presentazione dell’acquisizione dei necessari requisiti entro 6 mesi dalla sospensione. Trascorso tale termine, 
l’accreditamento verrà annullato. Dopo l’annullamento, è possibile ottenere un nuovo accreditamento ripetendo 
l’intero iter iniziale. 
 

SEZIONE 4 – ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI VERIFICA SU RICHIESTA  

1. ESECUZIONE DI VERIFICHE SU RICHIESTA 

Dietro richiesta del proprietario, acquirente o conduttore dell'immobile cui l’APE si riferisce, le verifiche di 
conformità di cui al presenta Allegato possono anche essere effettuate su un singolo APE. 

Prima dell’accettazione dell’incarico, la Segreteria Tecnica dell’Organismo Regionale di Accreditamento effettua 
il controllo della completezza dei dati riportati sulla richiesta, con particolare riferimento alla identificazione 
dell’immobile oggetto di certificazione e del relativo APE registrato, determina il costo in funzione della tipologia 
dell’edificio cui si riferisce l’APE di cui è richiesta la verifica ed invia al richiedente il relativo preventivo. 

L’incarico viene accettato dall’Organismo regionale di Accreditamento solo a seguito dell’accettazione del 
preventivo da parte del richiedente 
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ALLEGATO A-7 

DEFINIZIONI E TERMINI 

ambiente climatizzato (ambiente a temperatura controllata): vano o spazio chiuso riscaldato o 
raffrescato a determinate temperature.  

Attestato di Prestazione Energetica (o Attestato di Certificazione Energetica) dell’edificio (APE): 
documento, redatto nel rispetto delle norme contenute nel presente provvedimento e rilasciato da esperti 
qualificati e indipendenti, accreditati dalla Regione Emilia-Romagna, che attesta la prestazione energetica di 
un edificio o di una unità immobiliare attraverso l'utilizzo di specifici descrittori e fornisce raccomandazioni 
per il miglioramento dell'efficienza energetica. 

certificazione energetica dell’edificio o di una unità immobiliare: il complesso delle operazioni svolte nel 
rispetto delle disposizioni di cui al presente provvedimento per il rilascio dell’attestato di prestazione 
energetica e delle raccomandazioni per il miglioramento della prestazione energetica dell’edificio. 

caldaia: generatore di calore costituito dal complesso bruciatore-focolare concepito in modo da permettere 
di trasferire a fluidi il calore prodotto dalla combustione. 

chiusure: insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di 
separare e di conformare gli spazi interni del sistema edilizio rispetto all’esterno (UNI 8290), costituendo così 
l’involucro edilizio. Sono classificate tali le chiusure verticali, orizzontali inferiori, orizzontali o inclinate 
superiori, orizzontali su spazi esterni. Possono essere opache o trasparenti. 

classe energetica o classe di prestazione energetica: intervallo convenzionale delimitato da soglie di 
riferimento volto a rappresentare sinteticamente la prestazione energetica di un edificio sulla base di 
predefiniti indicatori di prestazione energetica.  
Le classi energetiche possono essere differenti a seconda della prestazione che attestano: climatizzazione 
invernale, estiva, produzione di acqua calda sanitaria, ventilazione, illuminazione, trasporto di persone o 
cose e produzione di energia da fonte rinnovabile.  
La classe energetica è contrassegnata da un indicatore alfanumerico in cui la lettera G rappresenta la classe 
caratterizzata dall’indice di prestazione con valore più elevato (maggiori consumi energetici), mentre la 
lettera A rappresenta la classe con il miglior indice di prestazione (minori consumi energetici); alla classe A 
viene affiancato un indicatore numerico che identifica i livelli di prestazione energetica in ordine crescente a 
partire da 1 a 4. 

climatizzazione invernale o estiva: insieme di funzioni atte ad assicurare il benessere degli occupanti 
mediante il controllo della temperatura all’interno degli ambienti e, ove presenti dispositivi idonei, della 
umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria.  

condominio: edificio con almeno due unità immobiliari, di proprietà in via esclusiva di soggetti che sono 
anche comproprietari dalle parti comuni. 

confine del sistema o confine energetico dell'edificio: confine che include tutte le aree di pertinenza 
dell'edificio, o gli impianti energetici ad esso asserviti, sia all'interno che all'esterno dello stesso, dove 
l'energia e' consumata o prodotta. 

cogenerazione: produzione simultanea, nell'ambito  di un unico processo, di energia termica  e  di  energia  
elettrica  e/o meccanica rispondente ai requisiti di cui  al  decreto  del  Ministro dello sviluppo economico 4 
agosto 2011. 

condominio: edificio con almeno due unità immobiliari, di proprietà in via esclusiva di soggetti che sono 
anche comproprietari dalle parti comuni 

confine del sistema o confine energetico dell'edificio: confine che include tutte le aree di pertinenza 



10-9-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 237

68

ALLEGATO A-7    

dell'edificio, o gli impianti energetici ad esso asserviti, sia all'interno che all'esterno dello stesso, dove 
l'energia è consumata o prodotta. 

dati climatici: con riferimento alla località in cui è collocato l’edificio i dati climatici possono comprendere i 
gradi-giorno (GG), le medie mensili delle temperature dell’aria esterna (θe), l’irraggiamento solare totale 
mensile sul piano orizzontale (Isol,h), l’irraggiamento solare totale mensile per ogni orientamento (Isol). 

diagnosi energetica: procedura sistematica volta a fornire una adeguata conoscenza del profilo di consumo 
energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività e/o impianto industriale o di servizi pubblici o 
privati, ad individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi-benefici e 
riferire in merito ai risultati. Tali risultati sono contenuti in un elaborato tecnico che individua e quantifica le 
opportunità di risparmio energetico sotto il profilo dei costi-benefici dell'intervento, individua gli interventi per 
la riduzione della spesa energetica e i relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i possibili 
miglioramenti di classe dell'edificio nel sistema di certificazione energetica e la motivazione delle scelte 
impiantistiche che si vanno a realizzare. La diagnosi deve riguardare sia l'edificio che l'impianto. 

edificio: ai soli fini del presente Atto, si intende un sistema costituito da un involucro edilizio che delimita 
uno spazio di volume definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti 
energetici installati stabilmente al suo interno o nelle sue adiacenze ed asserviti al suo funzionamento 
standard in relazione alla destinazione d’uso; la superficie esterna che delimita un edificio può confinare con 
tutti o alcuni di questi elementi: l'ambiente esterno, il terreno, altri edifici; il termine può riferirsi a un intero 
edificio ovvero a parti di edificio progettate o ristrutturate per essere utilizzate come unità immobiliari a sé 
stanti.  

edificio adibito ad uso pubblico: edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, l'attività istituzionale di enti 
pubblici. 

edificio di proprietà pubblica: edificio di proprietà dello Stato, delle Regioni o degli Enti locali, nonché di 
altri enti pubblici, anche economici, destinato sia allo svolgimento delle attività dell'ente, sia ad altre attività o 
usi, compreso quello di abitazione privata. 

edificio di nuova costruzione: edificio per la realizzazione del quale la richiesta del titolo abilitativo, 
comunque denominato, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento. 

edificio a energia quasi zero: edificio ad  altissima prestazione energetica, calcolata conformemente alle 
disposizioni del presente provvedimento, che rispetta i requisiti di cui alla DGR XXX/2015 riportante i 
requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è 
coperto in misura significativa da energia da fonti rinnovabili, prodotta all'interno del confine del sistema 
prodotta in situ. 

edificio di riferimento o target: per un edificio sottoposto a valutazione ai fini della determinazione e 
attestazione della prestazione energetica, è un edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, 
superficie calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione 
territoriale, destinazione d'uso e situazione al contorno, e avente caratteristiche termiche e parametri 
energetici predeterminati. 

edificio sottoposto a ristrutturazione importante: un edificio esistente è sottoposto a ristrutturazione 
importante quando i lavori in qualunque modo denominati (a titolo indicativo e non esaustivo: manutenzione 
ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo) insistono su oltre il 25 per cento della 
superficie dell'involucro dell'intero edificio, comprensivo di  tutte le unità immobiliari che lo costituiscono e 
consistono, a titolo  esemplificativo e non esaustivo, rifacimento di pareti esterne, di intonaci  esterni, del 
tetto o dell'impermeabilizzazione delle coperture. 

edificio sottoposto a riqualificazione energetica: un edificio esistente è sottoposto a riqualificazione 
energetica quando i lavori, in qualunque modo denominati (a titolo indicativo e non esaustivo: manutenzione 
ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo), prevedono interventi sull’involucro 



10-9-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 237

69

ALLEGATO A-7    

edilizio o sugli impianti comportando una modifica della prestazione energetica, che ricadono in tipologie 
diverse da quelle previste per la ristrutturazione importante. 
Tali interventi coinvolgono quindi una superficie inferiore o uguale al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio e/o consistono nella nuova installazione o nella ristrutturazione di 
un impianto termico asservito all’edificio.  

elemento edilizio: sistema tecnico per  l’edilizia  o componente dell’involucro di un edificio. 

energia consegnata o fornita: energia espressa per vettore energetico finale, fornita al confine del sistema 
o confine dell’edificio agli impianti tecnici per produrre energia termica o elettrica per  i servizi energetici 
dell’edificio. 

energia da fonti rinnovabili: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, 
solare, aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati 
dai processi di depurazione e biogas; in particolare, si intende per: 
- energia aerotermica: l’energia accumulata nell’aria ambiente sotto forma di calore; 
- energia geotermica: energia immagazzinata sotto forma di calore sotto la crosta terrestre; 
- energia idrotermica: l’energia immagazzinata nelle acque superficiali sotto forma di calore; 
biomassa: la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica provenienti 
dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, 
comprese la pesca e l’acquacoltura, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani. 

energia esportata: quantità di energia, relativa a un dato vettore energetico, generata all’interno del confine 
del sistema e utilizzata all’esterno dello stesso confine. 

energia primaria: energia, da fonti rinnovabili e non, che non ha subito alcun processo di conversione o 
trasformazione. 

energia prodotta in situ: energia prodotta o captata o prelevata all’interno del confine del sistema. 

energia termica: calore per riscaldamento e/o raffreddamento, sia per uso industriale che civile; 

fabbisogno annuale globale di energia primaria: quantità di energia primaria relativa a tutti i servizi 
considerati nella determinazione della prestazione energetica, erogata dai sistemi tecnici presenti all'interno  
del confine  del sistema, calcolata su un intervallo temporale di un anno. 

fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale/estiva: quantità di energia 
primaria globalmente richiesta, nel corso di un anno, per mantenere negli ambienti climatizzati la 
temperatura di progetto, in regime di attivazione continuo. 

fabbisogno annuo di energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria: quantità di energia 
primaria globalmente richiesta, nel corso dell’anno, per la produzione dell’acqua calda sanitaria consumata 
nell’edificio. 

fabbisogno annuo di energia primaria per l’illuminazione artificiale degli ambienti: quantità di energia 
primaria globalmente richiesta, nel corso dell’anno, per l’illuminazione artificiale degli ambienti. 

fabbisogno annuo di energia primaria per la ventilazione degli ambienti: quantità di energia primaria 
globalmente richiesta, nel corso dell’anno, per la ventilazione meccanica degli ambienti.  

fabbisogno annuo di energia primaria per il trasporto di persone o cose: quantità di energia primaria 
globalmente richiesta, nel corso dell’anno, per il trasporto di persone o cose.  

fabbisogno di energia termica utile per la climatizzazione invernale/estiva: quantità di calore che deve 
essere fornita o sottratta ad un ambiente climatizzato per mantenere le condizioni di temperatura desiderate 
durante un dato periodo di tempo. 
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fabbisogno di energia termica utile per la produzione di acqua calda sanitaria: energia termica 
richiesta per riscaldare durante un dato periodo di tempo la quantità di acqua sanitaria prevista per l’uso 
standard di un edificio, a partire da dati convenzionali riferiti ai volumi ed alle temperature di ingresso e di 
erogazione.  

fabbricato: costruzione stabile, dotata di copertura e comunque appoggiata o infissa al suolo, riconoscibile 
per i suoi caratteri morfologico – funzionali, che sia accessibile alle persone e destinata alla soddisfazione di 
esigenze perduranti nel tempo.  (DAL 279/2010). 

fattore di conversione in energia primaria: rapporto adimensionale che indica la quantità di energia 
primaria impiegata per produrre un'unità di energia fornita, per  un  dato vettore energetico; tiene conto 
dell'energia   necessaria per l'estrazione, il processamento, lo stoccaggio, il  trasporto e, nel caso 
dell'energia elettrica, del  rendimento medio del sistema di generazione e delle  perdite medie di 
trasmissione del sistema elettrico nazionale e nel caso del teleriscaldamento, delle perdite medie di 
distribuzione della rete. Questo fattore può’  riferirsi all'energia primaria non rinnovabile, all'energia    primaria 
rinnovabile o all'energia primaria totale come   somma delle precedenti. 

fluido termovettore: fluido mediante il quale l’energia termica viene trasportata all’interno dell’edificio, 
fornita al confine energetico dell’edificio oppure esportata all’esterno. 

generatore di calore: apparecchio o dispositivo che permette di trasferire, al fluido termovettore o 
direttamente all'aria dell'ambiente interno climatizzato o all'acqua sanitaria, il calore derivante da una o più 
delle seguenti modalità: 
a) prodotto dalla combustione; 
b) ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, chimica, derivata da 
fenomeni naturali quali ad esempio l'energia solare, etc.); 
c) contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a più alta temperatura; 
d) contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore. 

gradi giorno di una località: parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni climatiche locali, 
utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad una 
temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado giorno, GG. 

impianto energetico: impianto o sistema tecnologico stabilmente inserito in un complesso edilizio, in un 
edificio o in una sua parte, finalizzato ad assicurare ad essi la fornitura di un servizio energetico, compresi i 
relativi sistemi di controllo, regolazione, gestione e contabilizzazione. 

impianto con sistema ibrido: impianto dotato di generatori che utilizzano più fonti energetiche 
opportunamente integrate tra loro al fine di contenere i consumi e i costi di investimento e gestione. Un 
esempio, non esaustivo, è costituito da un impianto composto da una pompa di calore elettrica integrata con 
una caldaia a gas a condensazione. 

impianto tecnologico idrico sanitario: impianto di qualsiasi natura o specie destinato al servizio di 
produzione di acqua calda sanitaria non incluso nella definizione di impianti termico, e comprendente sistemi 
di produzione, accumulo, distribuzione o erogazione dell'acqua calda sanitaria. 

Impianto termico o di climatizzazione: impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione 
invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal 
vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del 
calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo.  
Sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento.  
Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento 
localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando 
la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è 
maggiore o uguale a 5 kW.  
Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda 
sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate. 
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Impianto termico o di climatizzazione individuale: un impianto termico o di climatizzazione asservito ad 
una sola unità immobiliare, con funzionamento autonomo. 

Impianto termico o di climatizzazione centralizzato: un impianto termico o di climatizzazione asservito ad 
almeno due unità immobiliari. 

indice di prestazione energetica EP globale (EPgl): esprime la quantità di energia primaria effettivamente 
consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare un uso standard dell’edificio, per tutti i 
servizi energetici considerati.  
E’ riferito all’unità di superficie utile energetica, espresso in kWh/(m2anno).  
L’indice di prestazione energetica globale può essere riferito all’energia primaria da fonti non rinnovabili 
(indice “nren”), da fonti rinnovabili (indice “ren”) o dalla somma delle due (indice “tot”). Può altresì essere 
riferito al valore limite da rispettare (indice “limite” o “lim”). 

indice di prestazione energetica EP parziale: esprime la quantità di energia primaria effettivamente 
consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare un singolo servizio energetico 
dell’edificio, rispettivamente: 
EPH  indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale.  
EPW  indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria.  
EPV  indice di prestazione energetica per la ventilazione.  
EPC  indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva.  
EPL indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale.  
EPT indice di prestazione energetica del servizio per il trasporto di persone o cose (impianti ascensori, 
marciapiedi e scale mobili).  
E’ riferito all’unità di superficie utile energetica, espresso in kWh/(m2anno). Ciascun indice di prestazione 
energetica parziale può essere riferito all’energia primaria da fonti non rinnovabili (indice “nren”), da fonti 
rinnovabili (indice “ren”) o dalla somma delle due (indice “tot”). Può altresì essere riferito al valore limite da 
rispettare (indice “limite” o “lim”). 

intervento di riqualificazione energetica: vedi “edificio sottoposto a riqualificazione energetica”. 

intervento di ristrutturazione importante: vedi "edificio sottoposto a ristrutturazione importante". 

interventi di ristrutturazione di un impianto termico: insieme di opere che comportano la modifica 
sostanziale sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa 
categoria anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché 
la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di edificio, in caso di installazione di un 
impianto termico individuale previo distacco dall'impianto termico centralizzato. 

interventi edilizi: lavorazioni o opere che modificano in tutto o in parte un edificio esistente o che portano 
alla realizzazione di una nuova costruzione. Gli interventi edilizi, ed i relativi titoli abilitativi, ove previsti, sono 
definiti e disciplinati dalla L.R. 15/2013 e s.m. 

involucro di un edificio: elementi e componenti integrati di un edificio che ne separano gli ambienti interni 
dall'ambiente esterno. 

macchina frigorifera: nell’ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, è qualsiasi 
dispositivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido termovettore o direttamente 
all’aria dell’ambiente interno climatizzato, anche mediante l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

metodologia per la determinazione della prestazione energetica: insieme di procedure tecniche basate 
su criteri normalizzati, volte a determinare la prestazione energetica di un edificio a partire da appropriati dati 
di base, raccolti mediante un audit (diagnosi) energetico o ripresi dal progetto, utilizzabile ai fini del rilascio 
dell’attestato di qualificazione energetica ovvero dell’attestato di prestazione energetica.  

modello o metodo di calcolo validato: sistema di elaborazione dei dati di base, definito nel rispetto della 
metodologia di valutazione della prestazione energetica fissata dalla normativa e finalizzato ad agevolare le 
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attività di calcolo, i cui risultati sono stati oggetto di una procedura di validazione (controllo di qualità dei 
risultati). Il modello di calcolo può essere supportato da un software appropriato.  

norma tecnica europea: norma adottata dal Comitato Europeo di Normazione (CEN), dal Comitato europeo 
di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC) o dall'Istituto europeo per le  norme di telecomunicazione e 
resa disponibile per uso pubblico. 

pompa di calore: macchina, dispositivo o impianto che realizzando un ciclo termodinamico inverso 
trasferisce calore dall'ambiente naturale, come l’aria l’acqua o la terra (o da una sorgente di calore a bassa 
temperatura) verso l'ambiente a temperatura controllata. Nel caso di pompe di calore reversibili, può anche 
trasferire calore dall’edificio all’ambiente naturale. In un impianto termico, costituisce o integra il sistema di 
generazione. 

ponte termico: discontinuità di tipo geometrico o di isolamento termico che si può verificare in 
corrispondenza agli innesti di elementi strutturali (solai e pareti verticali o pareti verticali tra loro).  

potenza termica convenzionale di un generatore di calore è la potenza termica del focolare diminuita 
della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo. L’unità di misura utilizzata è il 
kW. 

potenza termica del focolare di un generatore di calore: prodotto del potere calorifico inferiore del 
combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l'unità di misura utilizzata è il kW.  

potenza termica utile di un generatore di calore: é la quantità di calore trasferita nell'unità di tempo al 
fluido termovettore; l'unità di misura utilizzata é il kW. 

prestazione energetica (efficienza energetica ovvero rendimento) di un edificio: quantità annua di 
energia effettivamente consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare con un uso 
standard dell’immobile, i vari bisogni energetici dell'edificio, la climatizzazione invernale e estiva, la 
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, la ventilazione e, per il settore terziario, l'illuminazione, 
gli impianti ascensori e scale mobili. 
Tale quantità viene espressa da uno o più descrittori che tengono conto del livello di isolamento dell'edificio, 
delle caratteristiche tecniche e di installazione degli impianti tecnici, della progettazione e della posizione in 
relazione agli aspetti climatici, dell'esposizione al sole e dell'influenza delle strutture adiacenti, dell'esistenza 
di sistemi di trasformazione propria di energia e degli altri fattori, compreso il clima degli ambienti interni, che 
influenzano il fabbisogno energetico. 
La prestazione energetica può essere espressa in energia primaria non rinnovabile, rinnovabile, o totale 
come somma delle precedenti. 

produzione mediante cogenerazione: la somma dell'elettricità, dell'energia meccanica e del calore utile 
prodotti mediante cogenerazione. 

progetto energetico dell’edificio o progettazione energetica: procedura che integra la progettazione del 
sistema edificio-impianto, dal progetto preliminare sino agli elaborati esecutivi, e comprende: la selezione 
delle soluzioni più idonee ai fini dell’uso razionale dell’energia e della riduzione dell’impatto ambientale 
(incluse le caratteristiche architettoniche e tecnologiche dell’involucro edilizio, le caratteristiche degli impianti 
di climatizzazione invernale ed estiva, degli impianti di illuminazione artificiale e gli altri usi elettrici o 
energetici obbligati), la verifica dei requisiti energetici, l’esecuzione dei calcoli e la redazione delle relazioni 
previste dalla legislazione vigente in materia. 

rapporto di forma (S/V): rapporto tra la superficie disperdente lorda S e il volume climatizzato V. 

rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di calore: rapporto 
tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare. 

rendimento di produzione medio stagionale: rapporto tra l’energia termica utile generata e immessa nella 
rete di distribuzione e l’energia primaria delle fonti energetiche, compresa l’energia elettrica, calcolato con 
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riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell’energia elettrica in energia primaria il 
valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ è quello definito con provvedimento 
dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, al fine di tener conto dell'efficienza media di produzione del parco 
termoelettrico, e suoi successivi aggiornamenti. 

rendimento energetico di un edificio: vedi prestazione energetica di un edificio.  

rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico: rapporto tra il fabbisogno di energia termica 
utile per la climatizzazione invernale e l’energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa l’energia 
elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della 
conversione dell’energia elettrica in energia il valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ è 
quello definito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, al fine di tener conto 
dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e suoi successivi aggiornamenti. 

rendimento termico utile di un generatore di calore: rapporto tra la potenza termica utile e la potenza del 
focolare.  

responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia: tecnico incaricato dai soggetti di cui 
all’art. 19, comma 1, legge n. 10/91 per la individuazione delle azioni, degli interventi, delle procedure e di 
quant’altro necessario per promuovere l’uso razionale dell’energia.  

rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento: rete di distribuzione di energia termica in forma di vapore, 
acqua calda o liquidi refrigerati da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite una 
rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di lavorazione e per la fornitura di acqua 
calda sanitaria. 

riqualificazione energetica di un edificio: vedi “edificio sottoposto ad intervento di riqualificazione 
energetica” 

ristrutturazione importante di un edificio: vedi “edificio sottoposto ad intervento di intervento di 
ristrutturazione importante " 

ristrutturazione di un impianto termico: vedi interventi di ristrutturazione di un impianto termico.  

SCOP convenzionale: coefficiente di prestazione medio stagionale delle pompe di calore per la 
climatizzazione invernale determinato in condizioni di riferimento secondo la EN 14825. Deve essere 
dichiarato dal produttore con esplicito riferimento alla norma citata ed alle condizioni standard di clima 
(freddo (C), medio (A) o caldo (W)) e di funzionamento (fattore di carico A – B - C - D) considerate. E’ il 
valore utilizzabile per la marcatura e la certificazione di prodotto (dati di targa). 

SCOP di esercizio: coefficiente di prestazione medio stagionale delle pompe di calore per la 
climatizzazione invernale stimato in condizioni effettive di utilizzo secondo il metodo normalizzato di cui alla 
pertinente specifica UNI TS 11300. E’ il valore utilizzabile per la verifica del rispetto dei requisiti di cui al 
presente Atto. 

schermature solari esterne: sistemi che, applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente 
permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle 
sollecitazioni solari.  

SEER convenzionale: coefficiente di prestazione medio stagionale delle macchine frigorifere per la 
climatizzazione estiva determinato in condizioni di riferimento secondo la EN 14825. Deve essere dichiarato 
dal produttore con esplicito riferimento alla norma citata ed alle condizioni standard di clima (freddo (C), 
medio (A) o caldo (W)) e di funzionamento (fattore di carico A – B - C - D) considerate. E’ il valore utilizzabile 
per la marcatura e la certificazione di prodotto (dati di targa). 

SEER di esercizio: coefficiente di prestazione medio stagionale delle macchine frigorifere per la 
climatizzazione estiva stimato in condizioni effettive di utilizzo secondo il metodo normalizzato di cui alla 
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pertinente specifica UNI TS 11300. E’ il valore utilizzabile per la verifica del rispetto dei requisiti di cui al 
presente Atto. 

servizi energetici degli edifici: sono considerati ai fini del presente provvedimento i seguenti servizi 
finalizzati ad assicurare adeguate condizioni di comfort negli edifici: 
a) climatizzazione invernale H: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell'edificio per mantenere 

condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 
b) produzione dell’acqua calda sanitaria W: fornitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a temperatura 

prefissata ai terminali di erogazione degli edifici; 
c) ventilazione V: ricambio dell’aria negli ambienti interni   
d) climatizzazione estiva C: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 

mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee ad 
assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

e) l’illuminazione artificiale L: fornitura di luce artificiale quando l'illuminazione naturale risulti insufficiente 
per gli ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell'edificio; 

f) trasporto di persone e  cose (impianti ascensori, marciapiedi e scale mobili) T   

sistema di climatizzazione estiva, o impianto di condizionamento d'aria: complesso di tutti i componenti 
necessari a un sistema  di  trattamento dell'aria, attraverso  il quale la temperatura è controllata o può essere 
abbassata, eventualmente in combinazione con il controllo della ventilazione, dell’umidità e della purezza 
dell’aria. 

sistema di contabilizzazione: sistema tecnico che consente la misurazione dell’energia termica o frigorifera  
fornita alle singole unità immobiliari (utenze) servite da un impianto termico centralizzato o da 
teleriscaldamento o tele raffreddamento, ai fini della proporzionale suddivisione delle relative spese; 

sistema tecnico per l'edilizia: impianto tecnologico dedicato a un servizio energetico o a una combinazione  
dei servizi energetici o ad assolvere a una o più funzioni  connesse con i servizi energetici dell'edificio. Un 
sistema tecnico è suddiviso in più sottosistemi. 

soggetto certificatore: soggetto accreditato al rilascio dell’attestato di prestazione energetica degli edifici in 
conformità alle disposizioni del presente atto.  

superficie disperdente lorda: ai fini del presente provvedimento, è la superficie esterna, espressa in metri 
quadrati, che delimita, verso l’esterno ovvero verso ambienti non climatizzati, il volume lordo climatizzato 
dell’edificio o dell’unità immobiliare, misurata all’estradosso delle chiusure di separazione. 

superficie utile: è la superficie netta calpestabile di un edificio. 

superficie utile riscaldata: ai fini della determinazione degli indici di prestazione energetica, si intende la 
superficie netta calpestabile dell’area interessata al funzionamento del servizio energetico di climatizzazione 
invernale. 

superficie utile raffrescata: ai fini della determinazione degli indici di prestazione energetica, si intende la 
superficie netta calpestabile dell’area interessata al funzionamento del servizio energetico di climatizzazione 
estiva. 

temperatura dell’aria di un ambiente: la temperatura dell’aria misurata secondo le modalità prescritte dalla 
norma tecnica UNI 8364-1. 

trasmittanza termica: flusso di calore che passa attraverso una parete per m2 di superficie della parete e 
per grado K di differenza tra la temperatura interna ad un locale e la temperatura esterna o del locale 
contiguo.   

trasmittanza termica periodica YIE (W/m
2
K): parametro che valuta la capacità di una parete opaca di 

sfasare e attenuare la componente periodica del flusso termico che la attraversa nell’arco delle 24 ore, 
definita e determinata la norma UNI EN ISO 13786:2008 e successivi aggiornamenti 
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ALLEGATO A-7    

unità immobiliare residenziale e assimilata: parte, piano o appartamento di un edificio progettati o   
modificati per essere usati separatamente. 

valori nominali delle potenze e dei rendimenti degli impianti termici: quelli dichiarati e garantiti dal 
costruttore per il regime di funzionamento continuo.  

vettore energetico: sostanza o energia o fenomeno fornite dall'esterno del confine del sistema per il  
soddisfacimento dei fabbisogni energetici dell'edificio.  
In senso generale può essere utilizzato per produrre lavoro meccanico o energia termica, oppure per 
sviluppare processi chimici e fisici (combustibili, energia elettrica, etc.) 

volume totale o lordo: volume della figura solida fuori terra definita dalla sua sagoma planivolumetrica .  
(DAL 279/2010) 

volume lordo climatizzato: volume lordo climatizzato di un edificio. Si intende riferito al volume interessato 
dal funzionamento degli impianti energetici di un edificio considerati per la determinazione dell’indice di 
prestazione energetica, inclusi gli elementi dell’involucro edilizio che delimitano detto volume rispetto 
all’ambiente esterno, al terreno e ad ambienti non climatizzati, nonché rispetto ad altri edifici o unità 
immobiliari, in quest’ultimo caso includendo nel volume lordo climatizzato solo le porzioni degli elementi di 
pertinenza dell’edificio in esame. 

zona climatica: suddivisione del territorio nazionale in funzione dei gradi-giorno (GG) delle località, 
indipendentemente dalla ubicazione geografica. Tali zone sono contraddistinte con la lettera A (comuni che 
presentano un numero di GG non superiori a 600) fino ad arrivare alla lettera F (comuni con numero di gradi-
giorno maggiore di 3000) (rif. art. 2 del D.P.R. 412/1993). 

zona termica: parte dell’ambiente climatizzato mantenuto a temperatura uniforme attraverso lo stesso 
impianto di riscaldamento, raffrescamento e/o ventilazione 
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